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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (o1"e
16,8.0).

Si ,dIa lettura del processo verbaJe del,Ia se-
duta dI venerdì 31 maggio 1957.

TOMÈ, SCg,lft(j,rio, dà lettu,m del processo
v,(xì'bale.

PRE'SIDENTE. N on essendovi osservazio~
ni, il processo ve'rlbale si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha .chie,sto congedo il se-
natore Capor.ali per giorni ,6.

N on ess,endovi osservazioni, questo congedo
si intende concesso.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

P.RESIDENTE. Comunico che è stato pre~
sentato Il seguente disegno di legge di imzla-
tiva del s~matore Lamberti:

«Indennità di trasferimento e di prjma si~
stemazione dei ,professori non di ruo~o vmci.
tori di un concorso a ,caUedre» (2014).

Questo disegno di le.gge sarà stampato, dI~
stribuito ed assegnato alla Oommissione ,c'om.
petente.

Per la morte

dell'onorevole Gaetano Quagliariello.

MONAJJDI. Domando di 'pad'are.

P<RESIDEN'I'E. Ne ha f&coltà.

MONALDI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, ieri in Napoli si è spento il professor
QuagliarieUo aH'età di 74 anni. IPreside, poi

Rettore dell'Unive11.sità, medaglia d'argento
al valor militare, membro del Consi,glio supe~
riore della pubblica istruzione, senatore nella
prima Legislatura della Repubblica.

Le scienze mediche ehbero in lui il primo e,
,forse, lfino ad oggi msuperato ,Maestro di chi~
mka biologica. Chiamato nel 1926 a ricoprIre
la prima cattedra di questa disci'plina nella
Università di Na'poli, organizzò l'Istituto -con-
ferendogli, in breve volgere dI tempo, una po-
sizione di ,preminenza tra le nosltre 'scuo~e. Le
ricerche sperimentali, i suoi scritti, le mono-
grafie, le sue relazioni in congressi, i suoi
studi nei campi dsUachimka, della chimico.
fisica, d€lll'enzimologia, dell'ali:me.n:tazione, i
suoi contributi nelle tecniche analiti,che ne re~
sero noto il nome nel mondoscientifi,co inter.
nazionale ,ed hanno onorato la scienz,a me.dioCa
italiana.

E il mondo scientifico ne riconobbe i valori
eccezionali con la conceslsione di alte onorifi~
cenze, tra ,cui la Medaglia d'oro della pubblka
istruzione, e ,chi!1mandolo a far :pal'ite di nu-
merose società ed ac.cademie, tra le quali la
Pontificia delle scienze e quella dei LinceL

Ma vi è un altro aspetto che illumina la (per~
sonalità del professor 'QuagliarieUo, Ja sua
figura di Maestro. Mentre donava alla ,sCÌ<enza
i tesori della sua mente e dE-Isuo lavoro, egli
-creava intorno 'a sè una numerosa famiglia
.di allievi ai quali fu ,diuturnamente di esempio
con la sua modestia, eon la sua operosità, .eOll
la sua rettitudine, ,con il suo S'pirito di dedi-
zione e di sacrifido, virtù ,che trovarono piena
luce in una profonda fede in Dio. Dalla ,sua
s.cuola sono usciti cinque titolari di cattedre.

Mentre i'l Senato si china rev8'rente alla
memoria di ,questo grande che ha onorato
anche questo Cons'esso, io formulo l'augurio
che 'quella scuola, neHa 'quale trova de:gn'.)
posto anche un suo nipote, sappia ra,ccogliere
l'eredità del Maestro, dello Scienziato, del
Padre spirituale dei biochimIci italiani.
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PE'TTI. Domando di parlare.

PIRESIUEiNTE. Ne ha facoltà.

PETTI. 'Quale senatore della città di Salel'~
no, dov'e eblbe i nataE Gaetano. Quagliariello
e dalla quale egli non si diJpartì mai ,col suo
cuore per quanto avesse eletto la città di Na.
poli a sua dimora, penso di inter.pretare iilpen~
siero unanime di quanti ,c'Ùll!Jiborarono,con lui
ncHa mia città ,per il progresso delgli studi, 'e
spedalmente (per l'istituzi'Ùne iin essa d,ella Fa~
coltà di magistero, nell'associarmi alle nobili
parole del senaltore .M'Ùnaldi.

Gaetano :Quwgliariello oltre ad essere l'in~
terprete insigne di quella br,anca scientifica, cJUi
aveva dedicato profondi studi negli anni mi.
gliori della sua vita, oltre a godere di una
grande fama nel campo della scienza alla
quale si era dedicato, è stato anche un citta.
dina esemplare, ,col servire la Patria in armi,
guadagnandosi una medaglia d'argento 311va~
.tore. Tutti noi 10 ricordiamo con vivo affetto
e ,commozione, e vorrei pregare il nostro ,Pre.
sidente di inviare alla sua famiglia, a nome
di ,questo alto Cons'es,so di ,cui fece parte, i
sensi del nostro solidale e commosso cordoglio.

ZOLI, presi,dente ,del ConsigUo dei miÌnis"òn:
e Ministro del bilanciu. Domando di parlare.

lPlRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

ZOLI, Presidente del ConsigJio dei ministri
e Ministro del bilancio. Il Governo si associa
veramente commosso alle parole che sono
state qui pronunziate per ricordare un com~
pone,nte del Senato nella ,prima Legislatura:
il 'profei's'Jor Quaglia,riello. È sltato detto di lui
,come scienziato, è stato detto di lui ,come cito
tadino; ed è nella Iqualità di ,cittadino lpal"ltj,co~
laY\TIente che io, come membro del IGoverno,
l'ho conos,ciuto, stimat'Ùed ammirato negli
anni in cm fu tra noi.

Fu veramente un ciUadina esemplare, che
aveva tutte le \qua'lìtà morali .che si richiedono
in un >Cittadino. Egli resta per,ciò ~ e non 'Per
ripetere una frase ,abituale ~ un esempi'Ù, un
faTa e in noi r:m:ane il ricordo che non si 8Jpe~
gnerà mai, come non si spegne mai il ric'Ùrd.o

delle persene buone, delle persone che nanna
dato tutto per gli aUri.

PRESIDENT'E. Interpretando l'unanime
sentimento, devo 'esp,rlmere il ,p:mfondo 'cordo~
glio del Senato per la scomparsa del pro1fes.
sore Gaetano Quaglia:niello, msd~,co insigne,
1e cui doti sono state testè ricordate ,con ,così
elevate parole. La Presidenza del Senato Isi è
già resa interprete dei sentimenti d",ll'Assem-
hlea ,presso la città natale e 'Presso la fami~
glia deIJ'estinto.

Seguito della discussione

sulle comunicazioni del Governo.

RREISIDENTE. L'or,dine del gio~no rec,a il
seguito della discussione s,ulle comunicazioni
del Governo.

Avverto che nella sed uta o.dierna p a l'le ran ~

no gli ultimi cinque senatori iscritti ,a parlare.
Chiusa, ,con l'ultimo discorso, la discussione, si
'Procederà ano ,s,volgimento degli ordini del gi'Ùr.
no.. Domani, alle o're 17, si avrà la repJica del
Presidente del Consiglio, dopodichè la 'seduta
verrà sos-pesa per un'ora. Si avranno Iquindi
le dichiarazioni di voto e la votaz'ione per Ila
fiducia.

ZOl.Jl, Pre's~dente del CotYIJsig,lioà.ei ministri
e Ministro ,del b.ibancio. Signor Prelsidente,
pens,o che eventualmente igli or.dini de,] ,giorno
potrebbero ,essere ,svolti domani.

RRE<SIDENTE. J)'acco,rdo.
È iscritto a padare il senatEJ're Negarville.

Ne ha f.aco,ltà.

NEGARVILLE. Signor Pr,esidente, onorevo-
li colleghi, è già stato oss,ervato che l'as'surdo
,procedimento, d,iventato ormai regola, deUe cri-
si extra pa.rlamenta,ri offende il Parlamento
nelle sue prerogative e priva, al temp'Ù stesso, il
Capo deno Stato di quelle indicazi'Ùni politiche
che sol'Ùun serio e sereno dibatt,ito parlam.en~
tare 'può offrire ,per la designa,zione del neoj
Presidente del Consiglio.

A questa fondatissima osservazione è stato
risposto da un collega, credo a nome del Grup.
po parlamentare democristiano, che le crisi
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extra parlamentari s.ono lelgittime allo stesso
titolo delle .crisi parlamentarI. Il collega in
questione non si è ,scomodato a darcene la d:~
mostrazione, in verità piuttosto difficile.

JANNUZZI. Ho parlato dell'articolo 49 della
Costituz,ione.

NEGARVILLE. L'articolo 49 deHa COlstitu~
zione non 'parla delle crisi.

J ANNUZZI. Ha data la dimostrazione ai
senSI dell'articolo 49 della Costituzione. Non
sarà persuasiva ma l'ha data.

PRESIDENTE. Prosegua senatore N egaI'-
ville.

NE-GARVILLE. rCiò fa parte del suo temve~
ramenta personale, incline ad affermare piut-
tosto che a dimastrare, ed è conforme al me~
todo del suo Partita, il quale non si è mai pro,-
posto di formulare dei princìpi sul ra;pporto
tra la crisi extra parlamentare ed il prestigio.
del Par.lamento, pago di svil.ire .questa presti~
gio nella pratica.

La ,crisi extra~lp.arlamentar.e che ha portata
aHa formazione del Governa che sta davanti a
noi è a tutti nota ed è già st,ata amviamente
e validamente criticat'a da questi banchi; io
quindi non mi arttarderò' a commentarla ulte-
riarmente. ,c'è però questa volta qualche ago
gravamento rispetto alle precedenti crisi ex~
tra~parlamen1Jari. Questa volta non .salo !U'llGo~
verno è C'aduto senza una di.scussione ed un vo~
to parlamentare, ma la discuss,ione che stiamo
facendo qui sul programma del nuovo governo
non è la vera discussione: un'altra, forse p,iù
decisiva di q.uesta, si sta facendo fuori di qui

All'arbitrio delle crisi pa.rlamentan si ago
giunge, dunque, il paradosso, della .dis.cussione
extra~,par.lamentare sul Gove,rna che attende
il nostro voto. È possibile che qualche altro
senatore democristiano ci dirà che anche le di~
scusslOni extra~:parlame:ntari sul pro,gramma
del Governo sono legittime aHa stesso titolo
delle discussioni parlamentari. Mi sia tuttavia
permessa qualche considerazione.

La Democrazia cristiana, sull'origine deUa
crisi .che ha portato 'alle dimissioni del Governo

Segni, ha già 'proclamato di ave.re le mani net,
te. Il .colpo bassa è venuta da un Partito allea.
to; è stata una inattesa ed irres.ponsabile ini.
ziativa dell'onorevole Saragat, la quale non tra.
va altra spiegazione all'infuori di queHa che
ci offre la lotta di frazioni all'interno del Par.
tito social~democratlco. E sia pure. Ma, signor
Presidente del .consiglio e onorevoli senatori
democ.ristiani, quella che io chiamo la discus~
sione extra-parlamentare non ha più come pro~
tagonista l'onorevole Saragat, il quale si limita
in questo caso al ruolo di semphce ausiliario:
il 'protagonista, quest'a volta, è dei vostri, è del
vostro Partito.

ZOLI, Prelsidente del Consig,zio dei ministri
e Ministro del b'ilancio. Protagonisti siamo il
P.residente del Consig.lio e il Parlamento.

NEGARVILLE. Senatore Zoli,sto 'pH'I'llando
di una cosa che è nota a tutti e sulla quale .jJ
suo stesso ,pa.rtito ha sentito il bisogno di in.
tervenire; sto sostenendo che oltre questa di.
dIscussione ce ne è un"3Iltra. Non si fa. questio~
ne sulla sua persona; lei è ~'e:spressione più au-
torevole del partito più importante del nostro
Paese. Vuole che noi si sia ciechi e sordi a quel.
lo che avvien fuari .di qui? Sto sostenendo che
oltre questa discussione, alla quale ;per altro
lei .partecipa con una attenzione veramente 'am~
mirevole, ve n'è un'altra .che noi seguiamo con
la stessa attenzione .con cui seguiamo questa,.
Ma è una dIScussione .extra.'paJdamenta.re (:'
saggi ungo che Il prota.gonista di quest'a discus~
sione è del vostro partito, e non è l'ultimo ve~
nuto. È un ex Presidente del Consiglio, ben no~
to p.er ,lesue inclinazioni anti-democratiche, ben
noto come autore di quella legge truffa che si
proponeva di calpe,stare il prinÒpio ,c6Istitu~
zionale dell'eguaglianza del voto 'e Iche, ,come,
sa,ppiamo, è ,st,ata respinta dal 'PO'poloitaliano
il 7 giugno del 1953.

N onci si dica .che l'epis'odio Scelba è trascu~
ra:biile,che è già stato superato e .che è l'espres~
sione di una 'incontrollata ambizione personale
senza nessun peso politico, senza ne.ssuna con-
se.guenza sulla sorte del Governo. Sarebbe trop~
po semplice e troppo ingenuo accettare questa
spiegazione. A me non interessa in questo mo-
mento indovinare se il colpa basso di Scelba
avrà un qualche effetto sulla smte del Governo.
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L'onorevole Scelba nOn è al suo primo gesto di
questo genere: ricordiamo i'nfrutti un discorso
pronunciato, alC'unianni fa, nella capit.ale di
una provincia piemontese, in 3€guito al quale
cadde Il Governo Pella.

Quel che ci interessa non è la sorte del Go

VE'l'no in rapporto ,alla recente manOVTa scel~
biana, ma la situazione interna del 'pa'l'tito del~
la democrazia ai,stiana che viene rivelata da
tale manovra. 11Governo monocolor:e vi dovreb-
he, tra l'a,ltro, liberaTe dalle esilgenze deglh altri
partIti, ,come avviene con le ,coahzlOlll g\werna~
tive; ma anche ,senza l par'titini le esigenze e ,lp
pret,ese restano: l conti 11 dovete regollare tra

di voi democristiani, in vel'ità li state ,regolan~
do III maniera :poco rils'pettosa dene pl'progativ2
parlamentari e poco corretta ai ,filll del costume
dI vita democratIca. Le difficoltà che vi veniva-
no ieri dal v\~iStr'i alleati, V] ven1gano 'Ogg'i dar
vostri stessi compagni di partito. Infatti, come
pE:"rtlto siete tutt'altro che ulllti attorno a,l Go-
verno monocolore e 'al ,suo un 'programma che,
secnndo le parole del President,e Zoli, sarebbe
l'espressi,one degli interessi e d8tgE ideali della
i,ntera NazIOne.

Le ragiolll apparenti doel dissenso (e non mi
rife,ris,co ,qui più soltanto all'episodlO Scelba)
pare debbano essere ricercate nel voto favor€~
voI e che vi haJll10 'promesso le destre. Per quan-
to rigua~da Scelba, ,dirò semplicH'nente che egli
'è il meno indicato per certi scrupoli; ma p'er
quel che riguaTda il Governo del senatore Zo~
li, nonostante le apparenze, mi pare abbastan~
za chiaro che il voto delle destre è stato riceT~
cato obiettivamente nel momento stesso in cui
è stata data questa <conclusione aHa erisi. Dal
modo come è stato fO'l'mato i1 Governo, VI do-
veva. eS'S'2re chiaro che avreste avuto il voto del-
le destre. Sarebbe bastato, 'Per respingere COll-
crdemente, .cioè ,politi,camente, quel voto, ,che,
Icaduto il gO'l8rno Segni, vi f'Oste orientati verso
una cGf.I'izione governativa che esdudesse i li-
'b2ralI (fonte del disaglO interno 'del 'pa.s.sato Go~
verno), che escludesse, cioè la destra e,conoml-
ca; in tal caso 'avreste ottenuto una .schleramel1~
to paTlamentare fuori ,da ogni equiv,oco, tale da
liberarvi dall'angoscia, che in alcuni di Val ri~
c;onosco sincera, dei VotI fascisti.

Ma voi avete fatto la scelta opposta, ben sa~
pendo in partenza da ,chi avreste avuto la fi~
ducia e l"arppoggio.

ZOLI, Presidente del Consigl1'o dei ministri
e Mm~'stro del bilancio. Non mi sembTa che Il
Presidente del Consiglio designato fosse il pIÙ
adatto :per questa scelta.

NEGARVI'LLE. Senatore Zoli, nella pomi~
ca .ci sano deUe cose che si fanno apertamente
e coene sono altre che si chiamano manovre.
Ora, io non voglio offendere la sua persona,
che ella sa che io tengo in grande stima, ma
perchè non potrebbe essere 'proprio 1e,i l'o,ggf't~
to dI'una manovra?

In rea:ltà la DeITlO'c.r:azla cris~tiana, in Ique,sta
crisi e nella vita che si ,propone di dare 'a que-
sto Governo, ha in vista 'Un solo problema: il
problema plettorale. Siamo alla vIgIlIa delle ell'-
zlOni; il segretario del partito della DemoC'ra~
ZIa cristiana ostenta l'amh'izione di raggiun~
gere, nelle 'prOSSIme e1ezioni ,politiche, un risul-
tato simile a quello del18 8.prile 1948. Come si
fa a raggiungere questo risultato? Bisogna
prendere i voti agli alleati temporanei, perma-
nenti o occasionali, e così come avete spremuto
fin' ora l'elettoraLo socialdemocratico, liberale p
repubblicano, vi apprestate a spremere d'ora
in poi l'elettorato fascista e monar,chico.

Questa è .la spiegazione della t'attica seguita,
dalla quale appare la manovra e daUa quale
esce quella confusione politica che v'inquieta,
non tanto per la discussione che ,si sv01we in
quest' Aula, ma per la discussione che si svolge
fuori di quest' Aula.

Scelba sostanzialmente non dissente da que~
sto 'piano di prendere i voti della destra, lo'go~
randola m un appoggio, così come avete 10g'Ora~
to, con la ,collaborazione ai governi passati, i
partiti minori. Egli teme soltanto che nella ris-
sa ,&nticomunista le destre vi scavalchino, si
conquist'Illo cIoè una supremazia che permet-
terebbe loro di conquistare una part.e dI quelle
forze re>tzionarie che oggi sono con voi e vota-
no con voi. Perciò Scelba chiede dichiarazioni
'più apertamente anticomuniste, così come ve l~
chiedono i fascisti e i monar,chici.

,È questa bassa cucina elettoralistica che si

cela dietro quella -che voi chiamate l'interesse
della Nàzione. Da 10 anni voi date lo squa1Hdo
s.pettacolo di ridur,re questi interessi aH'anti~
comunismo, eludendo i problemi fondamentali
deHa vita nazionale, col risultato di avere im-
mobilizzato lo sviluppo democratico del Paese
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che ha bisogno di operosi slanci sulla, strada
dI una moderna d,e'illocrazia. ;Voi avete sostitu;-
to questi slanci con i vostriintrig.hi, i vostri
equivoci, le vostre verbose velleità di distr:U'g~
gere un partito profondamente ins€rita nella
vil~a e nella storia della Naz'lOne italiana. In
quanto aH'anti-comunismo, basterà consaltarc
i risultati elettorali da 10 anni in qua (com~
presi gli ultimi) ,per avere la misura del sur)
damoroso fallimento.

.onorevoli senatorl, l'esauriente dlscors,1) che
ha qui pronunciato l,] senatore Scocclmarro, ha
chiarito davanti al Senato la posizIOne del
Grup'po comunista rispetto al Governo dell',ù--
norevo:e Zoli. L'analisi del senatore Scoccimar-
ro non SI è limitata all'esame dell'alchimia par-
lamentare e degli intri.,ghi extm~:parlamel1tari;
essa è andata 'più in profondità, affrontando i
problemi che stanno aHa base della vita poEti ~

ca e del costume democratico del nastro Paese.
Mia compito è perciò di soffermarmi su un
aspetta solo del ,programma del Governo Zoli P,

al di là del programma, degli interessi nazio'~
nali permanenti della Repubblica italiana: 10
:~spetto che 'investe i problemi delJa 'roli~ic[
estera del nostro Paese.

Alla ,politica estera, 1") dichiarazioni di 1:JrP-
sentazione ,del 'Presidente del Gonsiglio hanno
cancesso quel poco che è assoJutamente indi.
spens'a;bile 1n un discorso IprogrammatÌcco. n 'po-
co che ha detto it senatore ZaJi si riduce so-
stanzialmente ana ripetizione di formule che
non fanno più presa sulla 'realtà di una situa-
zione internazionale molto :più campI essa e 'p;ù
contradditoria di que'llo che non alppaia daHe
sue dichiarazioni, e che presenta in ques!;o mo~
mento interessanti sintomi di movimenta. Qu<)J~
cuna di queste formule, anzi, 'può persino
preoccupare per il s,uo distacco daDa realtà.

ISui problemi più attuali è 'più scottanti, che
cosa, dice l'onorevole Zoli nelle sue dichiarazi()-
ni programmatiche? Nella cornice della Cornu-
11ità atlantica, bisogna creare 'Je premesse nf~-
.cessarie per l'uniIicazionp politica europea, 'Pas~
sando attraversa il Mer,cato comune e ],Eura~
tom. La Comunità atlantica resta il salido pi~
lastra della nastra sicurezza, e tale resterà,
«Ill primo luogo ne,l suo impresdndibile
as'petto di difesa militare ». Le basi 'per l'uni-
ficazione poJitica tedesca devono essere posh,

contemporane'amente a quelle che occarrano
per la soluzione degli altr:i 'problemi interna-
zionali. Nessuna vera ,pace pot:rà essere costrui-
ta senza la cosidetta liberazione dei Paesi del
J'Euro,pa orientaJ.e.

Quesl:a è, rJassunto (e ,credo fedelmente rias-
sunto), illpensierodel Governo sui Iproblemi che
Il Governo ritiene più attuali e 'più scobtanti
deHa nostra politica estera. Dunque, l'unifka-
zione 'palitica europea è una 'Operazione m fun-
ziane atlantica, essa si realizzerà ne~ quadra
deìJa poHtica di divisiane de'l mondo in bloéchi
milItari, consolidando questa divisiane. Così U
Mercato comune europeo e rEuratom di"len~
tana non già l'espressione di una es'i.genza e:,~u~
n')mica che sorge dl3no svil'u'ppo dei mezzi di
produzione, daIJe conquiste deHa tecnica, dalla
scoperta di forze motrici assalutamente nuove

ne'lla storia della tecnica, ma da un'esigenza 'po-
litica: il rafforzamento del blocco atlantico. La
cosa non è nuova, ce l'aveva già detta l'onorp--
vole Martino in un primo abbozzo di dis,clus-
sione suJ Mercato comune e l'Euratom, qui al
Senato. Voi, insomma, xiibadite la vClstra avver~
sione aHe posizione terzafarziste. secando. le
quali Mercato comune, Euratom e unÌ!fÌ:Cazione
Do]itica dell'EurO'pa sarebbera in fuziane di una
indipendenza europea dai due b~occhi, rispetto
ai quali la nuova Eur0'pa unificata verrebbe a-l
assumere una posizione equidistante. Il Gover-
no respinge apertamente quest,a interpretazio-
ne. Quindi, signori terzaforzisti itaEani, non
f'at-2vi deHe illusioni: la piccola Eurapa del Mer-
cato comune, o la pic.cola Europa del Par:la~
mento comune, sarà sempre un'aJp-pendice del
Patto a'tlantico, sarà sempre un or,ganismo che
consolida la politica dei blocchi. La Comunità
atlantica, ci ha detto ,1'onorevoJe Martino, non
è un aspetto trans!Ì'torio ma permanente della
nostra politica estera, L'onorevole ZoH ce lo
,conferma sottolineando che in primo 1uol5a 1a

Comunità atllantica ha un imprescindibile
aspetto militare. In secondo p'iano, dunque, la
solidarietà economica, cioè i~ famos0 articolo 2
del Patto atlantico, tanto caro alla tematica dei
'propagandisti ingenui.

Uni1ìcazione tedesca. Chi ,non rllconos,ce la
comples,sità, l'imponenza di questo 'p.r'O'ble:ma
e 'e gravi diffkoltà per ,la sua Iso,luzione? Voi
dite 'semplicpmente che 1'unificazÌone tedesca
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non deve essere s,ganc,iat'a daipit'oblemi dell
disarmo, della sicurezza europea, de.ll'inten~
sifieazione degli scambi tra E-st ed Ovest; .cioè
pone1te J'unificazio.ne ,come pregiudiziale ad
ogni ailtra iniziativa di distensione e ,di co.st:ru~
z'ione della pace. Ma è noto come tra Ie varie
serie questioni che s'Ùno ,sul tappet'Ù della 'P'o~
litioa mondiaJe quella delil'unific,azione tede-
sca è la meno ma~ura, e ciò Io s,appiamo al~
meno dal 1955. Far dipende,re dall'unità te~
desca (che tutti aus'piC'ano, ma ,che ,nes,suno
può oggi indicare concretamente come re.alliz~
zare i'n questa fase della poIitka mondialle)
la s,oluzione degli altri probl,emi, significa la-
vorare non già per rra distensione, ma per la
tensione ,internazion.aIe. Ci ammae,stra a que-
st'Ù proposito. il fallimento della confe'renza
di Ginevra dei quattro Ministri degli esteri.
del 1955, Ia quale avendo sul tappeto quattro
qUE'lstio.nie cerr:cando gtli uni d'i diS'sociarIe ha
di loro, ed esigendo gli altri ,che si risolvessero
tutti i prohlemi, contemporaneamente la si-
tuazione intel'lnaz,ionale, dopo tante speranze,
ritornò gradatamente alla guerra fl'edda, ,con
le sue mi,nacde e i .suoi 'perkoli. E se og,gi 'ap~
paiono sintomi di miglioramento è precisa~
mente perchè ,c'ert:i irrigidimenti suUa p'rece~
denza o ,sulla contemporaneità del 'P'f'oblerma
della unificazione te,desca vengono attenuati,
mesls,i avanti, e si sta tentando, a quanto .pare
seriamente, un a,c,cordo sul ,dis'armo.

L'onorevoJoe Zdli i'gnc.ra ,queste ,cose? No:n
è possihile! Egli conos'ce certe tende.nze ,ne,Ha.
si,tuazione politica mondiale, ma 'non Joe.appro.
va, ecco tutto. È perciò lecito parlaTe di una
po'litka estera dell Gove1'lno, la quale persegue
l"iVtlantismo ad oltranza. che è cioè ostile ai
tentativi di giungere ad acco,rdi, sia pure li~
mitati, tra forze avvel1se. La riprova di q'uesrta
politica estera o1tranzista la si ha quando 10
onorevole Zoli pone 10 strano .prQblerma della
rosidetta iliberazione dei 'Paesi dell'Eurolpa
~rientale.

Siamo per il ,conte'nimento, o per la libe-
razione, come dicono, o dicevano, ,gli ameri-
cani? Se si spera neHa distensione, se si Qlpe-
ra pe,r .la dis,tensione, credete voi che questa
novella crociata ideo.lo1gica, 'per ,la lilberazione

"'i popoli che gemerebbero in Ischiavitù, è un
problema re,ale, un problema che si possa

,porre? Ma persino ,in Amerka quakuno ha
già ,catpito, e 10 dice, che bisogna ,sgombrare
il terreno da queste a,ssurdità ideo,logich.e, che
prorvocano minaoe,ce reciprQ,che, i.rrÌ'gidilmento
dì hlo/cchi, ma che non servono la caL!S,{del~a
pace.

.~ n
r,

I/ocnorevole Zoli invece pensa ,l qUE'S~,1pos-
sibilità di «liherazione », e Ipretende addirit~
tura di regolare la politica estera del suo Go-
verno, che pretenderebbe e.ssere una 'politica
di pace, mantenendo fermo il punto che, s,enza
il ritorno del c,apita'lismo in IPaesi ,che se ne
sono liberati, non ci sarà v,era pace.

Lo scontro delle idee sulle or~anizzazio:ni
sociali dive,rse è legittimo, la polemi,ca tra
Paesi che hanno regimi diversi non ,è solo Je~
gittima, ma è auspi.cahile; ma voi vo~ete tra
sforman~ queSit,a'polemica dn uno scontro ar~
mato, in nome della «vera pace» . . .

Circa un mese fa l'onorevole P.ella ~ 'Che
in questo Governo oltre ,che Vice Presidente
del Consiglio dei ministri è Ministro degli
esteri, e g.razie a questa duplice funzione è,
ritengo, dispensato dall':ass'ilstere alla discus-

)ne sul programma gove,rnativo ~ drca un
mese fa l'onorevole Pella pubblicò 'suJ giorna~
le ,dell'Azione cattolica un artkolo che fece
un cer/to rumore. In velata polemica con Io
onorevole Martino, l'onorevdle (Pella invocava
per l'Italia una ,potliti:eaneo.aUantica. È inte~
l'essa,nte ricercare quanto del neo,atlantismo
dell'onorevole PeIla è entr,ato neI programma
deIil'onorevole Zoli e quanto ne è rimasto fuori.
L'impos,tazione dell'Qnorevole Pena è nota,
a,lmeno a coloro che Ieglgono i giornali deIIa
Azio,ne catto1ica o seguono que'sti problemi.
Ci sono due tendenze nei P.aesiatlantdci, dice
l'Qnorevale Pella, due tendenze ,che si sono
parti,cola,rmente manifes/tate i,n questi ultimi
mesi: la 'p,rima so'stiene che le formUtle d/i in~
tegrazione europea debbono a'ssumere funziO'~
niausilia,rie rispetto all'esigenza di ,difelsa mi.
litare. L'a secanda sostiene .che è necessario
invece un europeismo eiQuddist1antedai casidet~
ti due blocchi, in funzione di terza forza me~

I diatrke fra est ed ovest.
L'onorevole Pena respinge entrambe 'queste

:posizioni che secondo Iud avrelbbe,ro creato ~

s,ano. sue parole ~ « una pericolosa confusio~

ne nelle idee. Itrasferitasi :purtroppo, questa
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confusione, in alcune azioni di Governo dei
val'i Paesi ». A questa pericolosa confusi'Ùne
l'onorevole ,Pella oppone la formu.la del su.)
neo~,ablantismo' che dovrebbe signi,fk,are
« ma,ntenimento di quanto ,di fecondo vi è ,sta-
to neUa politica se~uì~a dal 1948 in p'Ùi per
la difesa della p.ace e delle libertà, 'indie,azione
di nuovi obiett'ivi connessi con le situazioni
maturate nel temp'Ù più recente, continu~tà
assoluta tra i1 passato e il futuro senza frat~
ture, con ispirazio.ne esdus'ivamente integra~
trice e non già ,l'innegatrice ».

Questa f'Ùrmula viene poi sviluplpata dallo
onorevo,le Pe'lla in cinque punti es,senz'iali ad
una poHtica ne'Ù atlantica. Non 'intendo qui
analizzare questi punti. Mi basterà ,rilevare
,che ,le 1)osizioni dei terzaforzisti per una inte~
grazione europea che 'permetta una poli,tica
di equidi.stanza tra i due blocchi è ,considerata
oggi inattuale, forse possibi:le in un'3Iltra elpo-
ca storka. 'Qui c'è una differenza ,tra la p'Ùsi~
zione dell'onorevole Martino, che considera 'il
Patto atlantico come un dato permanente del~
la nostra poJi,tka estera, e 11 ,neo~,atlantj,smo
dell'on'Ùrevole Pella. C'è anche una differenza
tra il neo at1.antismo dell'onorevo,le ,Pella e le
di'chial1az'ioni a questopropoS'ito deJl'.attuale
PI"esidente del Consiglio.

InoLtre la so1idarietà dell' America verso la
Eur'Ùp,a. dice l''Ùno.revole Pella, ha come con~
tro.partita la solidarietà de.ll'Europa verso .la
America. ,Quindi non su'pina a,cquiescenza, ma,
.si potrebbe .j,ntendere, rap:porti da pari a pari.
Ed ancora: «non bi,sogna ,lascia,fE~nulla di
intentato Iper migliorare i rapporti tra Est ed
Ovest e ~ udite! ~ per facilitare il ri.s'catto
dei Paesi di 'Ùltre cortina ,dalle loro tristi con~
diz'ioni 'attuali ». Più o meno è il concetto dell~
l' o.norevole Z'Ùli, anzi lo stesso concetto; qui,
'però, \polichè l'onorevOlle Pella as,socl'a i~ «ri~
s'C',atto dei Paesi dI oltre cortina» allo sforzo
'per migliorare i raJpporti f,ra Est ed Ovest,
trovo che la ,contraddizione è ancora -più p,ro-
fonda. Come si può fare ,una politica che fa~
v,orisca ,la dils'tensi'Ùne tra E<st ed .ovest, pr'Ù~
c!lamando ,che, al tempo s,tesso, si vuole aJ,gire
per ,]a pretesa liberazione dei po:poli den'Eu~
rOlpa o,rientale? Pe,rchè non vi mettete d,n testa
.che se è vel'O che la costruzi,one del ,socialismo
passa 'attraverso strade a volte dolorose, at~

traverso errori che si scontano, poichè non è
C'osa faei.le trasfo.rmare :p,rofondamente un
mondo s,ociale, tuttavia in quei Pae,s'i si s'Ùno
gettate le basi per un mondo nu\J.Vo che, dal
punto di vista storko, supera i dolori e ,gli
elt'rori? (Commenti d,al centro).

Vo'i avete la vistacoDta, perchè vedete s'Ùl~
tanto quelÌo che vi sta davanti .al naso.

DE LUCA CARLO. Abbiamo Vl,StObene In
Ungheria. (lntel'Y"ruzioni dana sinistra).

MINIoO. Date un'oc,chiata all'Arlger;,a.

DE LUCA CARLoO. Il male altwl non glU~
stifka quello proprio.

VOCOOLI. Qu€'sti no.n sono argoiill~mb
nuovi.

DE LUCA CARLO. Perchè Isono- nuovi
vostri?

PiRESIDENTE. Prosegua, senatore N egar~
ville.

NEiGARVI'LLE. Come ,si vede, questo neo
altlantismo de:11'0no,revole Pe,lla non è POl mol~
to nuovo; tutt'al piÙ esso ,polemizza, senza
averne l'ari,a, con certe pos'izlOni marlgi.nall
del 'P,recedente Ministro degli esteri, md in SG~
~tanza non o.ff,re una linea di concrete ini;:lH~
,tive aderenti alle ,poSisi1blllitàche .la sitna?;one
Impone.

Le affermazioni generiche sugli sforzi per
lUigljorare~ j ,rapporti t,ra Est ed .ovest non

servo'no a niente. Oc,c'Ùrre llldivi,duaTe, scopro;-
re le vie che in que.sto momf'nto bi,sogna per-
correre se si vuole porta re un cont.rilbUlto alla
distensione e alla pace. E ne:lila riee,r,ca di que~
ste vie ,bisogna attenersi a quel reahsmo ,polli~
tI.co ,che impone aI governanti dI affrontare un
problema per vo~,ta quando non SI 'possono af~
fyontare tutti ass<ÌE~mee di sceglIere, tra i Ipro-
blemi che ,si vogliono affrontare e porta.re a
soluzi'Ùne, quelli che SGno più maturi. .o gigi è
innegabille che a maggior maturazione è 'ar-
rivato i,l problema del disarmo <che io lego a~
pfOiblema della tregua neg.li esperimentI ato.
miei. Le 'notizie suHe t,rattative per il di'sa1'1mo
non <Cil'iempiono ancora di .speranza. però ci
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auto:rizzano a pensare che ac,co,rdi, sia pure
parziali, possono essere raggiunti e forse st'an~
no Iper essere raggiunti. I punti di ;vista ten~
dono a,d incontrarsi, ciò ,che ieri era «OiP'P'0~
sto» oggi tende a ridursi a «diverso », le di.
veI'ii'.ità si atrtenuano, se la buona vo:1ontà non
viene meno, e il compromesso può essere rag~
giunto.

T:uttavia qualche nube resta all'orizzont'e e
in un esame realistico della situazione 'politka
mondiale bisO'gna t'ener ,conto. anche di que~
ste nubi. Tra queste, poniamo l',equivoco viag~
gio del signor Adenrauer in America. Il 24 de]
mese scorso, all'arrivo all'aeroporto di New
York, tI !signor Adenauer ha fatto delle dkhia~
razioni che rivelano l1'i<ntenzlonedi sa:botal'\e le
trattative per il disarmo, perchè per il Cancel~
liNe tedes,co il problema del,l'unificazione tede.
sca resta 'semp.r'B pregiudizia.le aHa :soluzione
di tutti ,gli altri ,problemi.

,Sap,piamo pO'co di 'preCÌrs'osulle conclus,iani
dei colloqui ed è difficile fidarsi delle ip,otesi
giorrualistiche. Se Adenauer riooma meno in~
t,ransigente, ,tantoOmeglio; se la 'p'o'sizione pre.
giudiziale dell'unificazione tedesca, ,che ,deve
p-re,ceder:e qualsiasi altr,o accordo, viene m:an~
tenut,a, ancora una .volta il signor Adenauer
a,v,rà .parlato un ,contributoaHa tensione in.
temazionale e non alla pacif'içaz10ne.

GALLETTO. N'on è vero che Aidenauer ab~
bia sostenuto questo. Le ,sue dichiarazioni in
Iproposito sono ,chiarissime.

NEGARVILLE. Quelle fatte all"arrivo a
New Yo.rk non s,ano affatto chiarissime.

ZOLl, PresÌrd,erlJtede,l Consiglio d,ei ministri
e Minisw!o del bilancio. Mi domando se debbo
ri'spondere anche della 'politica di Adenauer.

NEGAR VILLE. È prorprio ingenua ques.ta
domanda. Lei è Pr,esidente del Consiglio dI un
g~ande 'Paese ed io sto discutendo la sua po~
litica estera. N on ei sarebbe niente di male
se lei desse un ap,prezzamento sulla situazione
politica internazio'llale.

ZOLI, Presid,ente del Consiglio dei mi/rdstri
e Ministro del bilan.cio. Lo darò, ma non in que~
sti dettagli.

.

NEGARVILLE. Che cO'sa fa l'Italia in que~
sta situazione in c'lli }.etrattative pelI' il disar~
moOci lasÒano :p.er 10 meno Slperare in un pos~
sibile, sia pure parziale, aoccolrdo?Lei, nella sua
dichi,arazione governativa, ha pensato bene di
non fare neanche un cenno a tale questione.
NessU'no uomo del suo partito, onorevole Pre~
sidente, ha rilpl'eso la te'si del « tragic,o lusso »,
che costituiscono ,per l'Italia -gli armamenti,
tesi che ,aveva suscitato a suo tempo unanime
approvazione nellPaesle. A Iquanto pare, Je sole
cose che ci dicono i ,giornali di oggi riguardano
certe 'preO'ccupazioni govern1ative, non so quan~
to fondate, circa il problema delle is!pezioni
aeree. Si teme che si voglia ispezionare dal~
l'aria anche una parte del nostro tel"lritorio.
Quisquiglie! Non è questo R ,problema di fondo.

Che cosa fa l'Italia sulIra questione angoscio~
sa della corsa agli armamenti atomici e sulla
questione altrettan.to angosciosa, perchè 1Jiù
attuale, degli esperimenti 'atomici? Questo non

. è un problema compleme'lltare ma fondamenta~
le, nella politica del disarmo. Per quel che ri~
'guarda le armi atomiche t'lltto il mondo olrmai
sa quaIi sono ,gli effetti 'spaventosi della loro
utiJi.zz,azione; e tutto il mondo sa .che la quan~
tità delle armi atomiche e termo~n'Ucleari già
prodotte ha: ,raggiunto, si ritiene, quelle pro~
porzioni che permetterebbero di distruggere la
vita di interi continenti. Dico'llo ,gli scienziati
che la plI'oSjpettiva di una guerrta atomica apre
non soltanto s,paventose immagini di distruzio~
ne delle città ma dell'intera umanità. «Per
tutta la popolazione del 'globo, che sOp'ravvive~
rehbe ai bombardamenti atomici massicci ~

scrive uno scienziato inglese ~ deriverehbe un
forte aumento del cancro, deHa leucemia e ,g,u
effetti cesium ,si farehbero sentire sulla ma'g~
gior parte delle popolazioni discendenti. Po.s~
siamo dunque anche dubitare che la razza
umana s'i manterrebbe allo stesso livello ri~
doUa a tali 'condizioni, e non solo Ja civiltà
scomparirebbe ma anche tutta l'umanità ».

Eppu.re se la 'guerra do'Ves,s,es,coppiare, ci di~
cono governanti ,e capi di rStato maggiore, essa
sarebbe atomica e termo~nuc1eare. Persino in
conflitti loC'ali si minaceia l'uso di armi nuclea~

l'i sott,o fOl'ma di bombe atomiche tatfiche. Il
Presidente Eisenhower dieeva recf.mtemente:
« Non '\'edocome gli Stati Uniti potrebbero im~
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piegare la forza nel Medio Oriente, in caso di
neees1sità, senza ricorrere alle piccole mrmi
atomiche tattiche ehe sono considerate come
parte integl'iant,e della normale dotazione del~
l'e,s'€lrcito americano ». Le piocole armi atomi~
che tattiche! I 18 fisici di 'Gottinga ci hann'O
detto che cosa sono. «Ogni singola bomba ~
dIce l'appello degli scienziati di Gottinga ~ Q

granata atomloca tattwa ha un effetto pari 8
quelLo della prima bomba atomIca che di,strus~
se Hlroschlma, e dato che le armi atomiche
tattiche sono O,gogI a dis,posizione in gfJandi
quantità, Il loro effetto distruttivo sarebbe
c.omplossivamente molto malggior'e ».

Vi è, inoltre, la questwne d,elle basi atomiche
111Europa, che 00St"t:mscono un s,eno 'proble~
ma per i Gov,erni del Paesi che ospitano que~
ste basi. L'Italia, si sa, ha delle basi at'Omiche
in alcune delle sue pIÙ importanti regioni, e si
sa anche che, come Ifilancio alla minaccia che
,parte da quest.e ba,si atomiche, dall'altra parte
si è detto: badate, ,signori, che nm ve le di~
struggeremo. c'On bombardamenti nucleari, anzi
nOn ci Ulrmteremo alla distruzione delle s'Ole
basi.

Chi ha a1utorizzato gli americani a installa,re
queste basi nel nostro P,aese? Il G'Orverno.

N on risulta che ci Si'd una clausola, segreta
o no, nel Patto Atlantico la quale .ci faccia ob..
bligo di concedere simili basi con le conseguen~

ze ,perIcolose ehe derivano al nostro Paese. Non
risul:ta, e vai non 'avete portato la questione da..
vanti al Parlamento; vi siete limitati a conce~
dere le basi pensando che automaticamente il
vostro dov,ere di soci del Patto Atlantico fosse
quello di concede,rle a sempliee richiesta degtJi
Sta t,i Uniti.

Risulta, per contro., che altri ,Paesi, pur es..
sendo nel Patito Atlantico, hanno ri,fiutato que..

ste basi; per esemp,io, l'Islanda, 'che ha pregato
gli Stati Uniti dI liberare la base aerea che
già ,possedevano sul s'uolo islandese.

N ella cors'a dell' Amerka alla ricerea di basi
per missili telecomandati, l'Italia ha offerto il
propno territorio, illegalmente e incosciente..
mente, ignorando che, 'l1el caso dlsastr'Oso di
una c.onflagrazione, non solo quelle basi, ma
tutto il telrritorio nazionale potrebbe cadere

"",otto il fuoco di Urla repressione atomica ,in..

dis,criminata. Nessuno .ci faceva obbligo di da~
re le basi, e noi le abbiamo date.

E passo ora ana questione ,più attuale: quel~
la delle esplosioni sperimentali delle armi ato~
mi,che e termonudeari. I ;perkoli sono di oggi,
non di domani. Ormai è chIaro" per gli S,Clen~
ziati e per l profani, che l'aria SI sta ,caricandO'
di elementi lL'adioattivi i quali 'provacana can~
cro, leuceuua e spaventose ,alterazIOni nella
riproduzione della specie. Da agm pane si è le~
Viato'un g.rida di allarme: scienziati di tuttO' il
mO'nda hanno senti t,o il blso:gna di separare le
lara responsabilità di ricercatori da quelle di
'Coloro che cantinuano a ,procedere, nonostante
gli ammanimenti, agli esperimenti nuclealrl.

È noto l'appella di un grande scienzIato, che
è anche un grande cuore: il dottor 'schweitzer,
che dice « Og11laggravamento del pericolO' at..
tuale provocato dallo sviluppa di elementi ra~
diottivi s'pri.gionati dalle es,ploslOni terma-nu-
cleari, costituisce una sventura 'per l'umanità
che si deve ad agni costo impedirE'. Il fatto che
vi sianO' nella natura elementl radlotti vi creati
,da noi è un avvenimento inaudito nella staria
deWumanità. Trascurare le conseguenze che
passono derivarne è una follia che può costare
,cara ».

SI dirà che gli esperImenti nan li f.a l'Italia.
Lo so :,1'1talia non è unapatenza atomica e non
fa di queste cose. Ma c'è nel monda una sene
di Paesi che, come il nostro, non fanno di que~
sti esperimenti, ma che, tuttavia, hanno sentita
il bisogno di levare la loro VOCecontrO' il pro..
seguimento delle esplasioni sper1imentali. E nan
si tratta soltanto di naz'ioni come il Giappone O'
altri Paesi del Pacifico, ,che si trovano geogra-
fIcamente nel terr'Itorio degli esperimenti; si
tratta di Paesi dell'Eura,pa, dell'Ame,rica latina
e dell' Africa; ai quali si sono uniti 'Persona,lità
politiche e movimenti pacIfisti di tutto il mon-
do; si tratta anche della voce, non meno auto-
revole, del Papa.

Il Governo itaUano non ha sentito H bisagno
di 'elevare la sua protesta, di esprimerla a name
del pa,polo italIane, ('hp,.se co,rre pericoli ddret~
ti oggi può correrli domani, poichè la nube r.a,~
dioattiva si sposta di ,continente in continente e
gh elementI letali che eSsa contiene passano ca~
dere sotto forma di pioggia o di pulviscolo, an~
che sui nostro terrItorio nazIOnale. Sicalcoh
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che ogni esperimento atomico possa provocal',~
la morte, se non certa, 'possibile, di qualche mi~
gliaio di uomini ~ senza pensare alle malattie
,che possono [">ol.piresoprattubto le generaziOni
dei fanciulli.

L'Italia non ha levato la sua voce~ Avremmo
vol,uto che almeno in occasione deUa presenta-
ZlOnedel Governo, questo problema così attuate
e così angoscioso fosse stato toccato dal Presi-
dente del Consiglio. Ma ciò non è avvenuto.
Perchè tale indifferenza? Qui non si tratta, ri-
peto, de-Ha res.ponsabilità diretta del,le Nazioni
atomiche che fanno gli eSlperimenti; si tratta
della responsabilità di non aver fatto nulla 'per
impedire che g.1iesperimenti continuino.

I.1 problema, se,condo alcuni, è mtBre:,sanLe
anche sotto il ,profilo del diritto mternaziOnaJe.
Il signor NehI1Uha postù, il 18 a;prile, di fronte
al Comitato consultivo ,giurldico deH'A&ia, que-
sto quesito: in che misura ,le es'p,losioni speri-
mentali nucleari e i preparatIvi di una g1uerra
atomica sono conformi al diritto intt'rnazìona-
le? Io non sono giuri sta però ho parlato' COlI
alcuni giuristi itahani di valore, i quali riten-
gono che la questione sia 'posta esattamente e
che, tanto glI esperimenti quanto ',la pre>para~
zione attiva, cioè la corsa agli armamenti nn~
c1eari, costituis,cono una violazione del diritto
in ternazionale.

lo non propongo al Governo di protestare
però soHanto 'per questo aspetto; può darsi che
la tesi giuridica sia c.ontroversa. Ma la tesi
umana è controversa? È controversa la tesi
.umana secondo la quale si vuole salvare dalla
minaccia di morte migliaia di nostri simili, de~
,stinati al sacrificio a ,causa del1'esperimenta~
zione di ordigni creati per la distruzione t.otale
,dena civiltà e del genere umano? No, ,la tesi
umana, e l'indignata protesta, queste nOn sono
controverse. Nessuna 'parola di protesta, nes-
suna presa di 'posizione, nessuna dichiarazione
da parte dell'onorevo'le Zoli. .Ritenete forse che,
come territori, siamo fuori della zona perico.
losa ? È molto dubbio.

In che cosa si concretizza, allora, quella mag.
giore iniziativa sul piano internazionale che
pa,re auspicare l'onorevole PeHa col suo neo-
atlantismo?

Nelle dichia,razioni di fedeltà atlantica, nelle
veUei,tà di liberare i popoli dell'Eul'O'pa orien.

tale, nel ,contare ,più sulla tensione che sulJ,'1
distensione.

Signor Presidente del Consi.glio, onorevoli
colleghi, bisogna fare una politica estera che
sia fuori dalle astrazioni e dalle veHeità delle
crociate ideologiche: bisogna fondare questa
politica estera sul terreno deHa realtà, dare ,un
contenuto concreto alle nostre iniziative. L'av-
venire del mondo è oggi legato alla coesistenza
dei Paesi che hanno regimi politici e sociali
diversi. È di qui ,che bisogna >partire. La con~
dizi,oneper la 'P'acificazione è che le controver~
sie tra questi Paesi siano risolte con negoziati
e non con la minaccia di 'guerra o con .la guerra,
c:oè con la guerra lliucleare.

Z.oLiT,Presidente de,l Cons£glio dei min£stri
e Ministro del bilancicj. Neanche con la gueua
con le armi convenzionali. n giorno in cui non
ci fossero più le armi atomiche sorgerebbe una
altra situazione e non so chi farebbe la crocia~
ta in quel giorno.

NEGARVILLE. È strana questa sua posIzio~
ne che mi fa presumere che eUa è per l'arma-'
mento atom:,co per evitare la guerra.

Z,OLIT, Presidente del Consiglio .dei ministri

e Min'is,tro del bilancìo. Non 'parlo di voi, parlo
d i altri.

NEGARVILLE. Il negoz,iato 'per la soluzlo.
ne del problema ,che, al moment.o dato, è H pIÙ
maturo crea la possibilità :per negoziare e ri~
solvere gli a.ltri problemi oggi meno maturi.
Questi s.ono la n.ostro pare,re i ,punti di orie'll.ta~
mento di lUna 'p.olitica estera realistica, aderen.
te ag'li interessi della Nazione e alla causa del.

.la pace nel mondo. Da dieci anni in qua i Go-
verni a direzione democristiana che si sono suc~
ceduti hanno avuto un altro orientamento: l~
anticomunislffio. l'antisovietismo, l'adesione a
tutti i gesti, a tutte le iniziative che hanW1
scavato più :profondo il soko tra le Nazioni e,
resa permanente la minacc;a di una guerra di
,terminio totale.

C'è chi dice sulla stampa o nel sottooo::>\..v
del Parlamento che l'onorevole Zoli avrebDe 11
[Jroposito di operare una certa manovra an'u!~
ti ma ora.
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ZOL1, Presidente del Consiglio dei minisit1'i

e Ministro dol bi!,ancio. La p-rego di ripetere;
perchè non ho sentito. Avrei piacere di impa~
rare ,cosa dovrei fare.

NEGARVILLE. DIcono tutti i giornali, e
10 snssurra anche il sattobosco del Parlamen~
to. (perchè esiste un sottobosca parlamentare)
che l'onorevole Zoli neHa sua replica avrebbe
II propo.sito dI operare una ce-rta manovra del-

l'ult.ima ora e che sarebbe disposto ,a dare, tra
l'altro, certe precisaziani sulla ,politica e.ste~

l'a, a 'proposito. del dI,srurmo e della guerra ato~
m~'ca, Il che dovrebbe permettergli di ottenere
un certo rÌS<ultlataa,l momento del voto. Non so
se 8Ia vero o falso.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei minist".i
e Ministro dell bilanciJo. Nan la so. neanche io.

NEJGAR,VILLE. Quello ,che mi preme dire è
che se anche questo fosse vero, noi consider!ia~

ma che non è dalla Improvvi,sazione di una
manovra di corridoio che sorge ,l'impegno
per una 'Politica. Le cri.si SI possono anche im-

prOVVIsare, co.sì come si possono ,improvvisa-
re le soluziolll dene crlsi; ma una politica
estera e una 'politka generale che rappresenti

un serlO contributo alla dist,ensione, che ape,ri
'per la pacificazione dei blocchi, per la coesi~
5benza paCÌ'ficH di tutte le N a,zwlll, quaI unque
sia il loro. regIme, ,questa nan la si può imprav-
visare. Non si possono. carreggere le bazze di
un libro quando il libr,a è Igià in circolazione.

Onarevole Zoli, ella avrà i voti delle destre,
anche perchè la 'poHtica estem del suo. Gover-
na piace a quei signori, è la politica della guer~

l'a fredda, deUa minaccia 'permanente, delle
crocIate ,ideologiche.

Per conto nostra, nai ribadIamo. la convll1zio~
ne che il ,papola Italiana ha hiso1gna di hen al~
tra politica; per conto nostra noi ribadiamo i.l
nastr,a impegno di contmuare la latta demacra.

tÌoa, affinchè il Paese ,possa ,darsi un Gav,erno
che interpreti ,la valontà del po.palo 'egli inte-

reSSI della Nazione, nel presente e nel futuro.
(Vivi app;ausi dalla sinistlra. Molte congratu-

lazioni).

Presentazione di disegno di legge.

MEDICI, Ministro del tesoro. Domanda di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

IMEDIOI, Min1,stro del tesOVf'Of.Ho l'onore di
p,res,en'tare al Senato, a nome del Ministyo della
pubibliea istruzione, il seguente disegno di
legge:

« Conversione in legge del ds'creto~legge 28
ma,ggio 1957, n. 360, recante norme sugli scru-

tini e gli esami nelle scuole 's€>condal ie ed ,arti~
stiche per l'anno scolastico 1956-1957» (2015).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mi~
nistro deI 'tesoro deila presentazione del pre-
detta disegno di leg'g€ ,che sarà stampato, di..
stribuito ed assegnato alla Commis,siane ,com.
petente.

Ripresa della discussione.

PREtSJDENTE. È iscrÌ'i;lto a ,parlare il sena~
tore J annaccone. N e ha facoltà.

JANNAOOONE. Signor PresIdente, onore-
vali senatori, avversano tenace fin ,qui del,la
foymula cli Governo quadrl'partito, timoraso
d'altro lato dI un monopolio democrilstiana,
can le inevita,bili implicaziani confessionali,
davrei sentirmi molto imbarazzato di fronte al
Ministero che l'onorevole Zoli ha fo~mato e
di f,ronbe al VlJto ,che ,egli .ci chiede.

Invece no.: seguirò la stessa candotta che
tenni nel 1953, quando, dopo aver manifestato
la mia apposizione all'attavo M.inistera De
Gasperi e ai tentativi de~li onorev,olj Piccio~
ni e Fanfani, diedi voto favarevale al Mini~
st'ero Pella. E la stessa condotta, come è de-
terminata dalle medesime ragioni di allora,
così sarà mantenuta con le stesse riserve di
allora.

La ragio.ne principale è questa e la ripeto
con le idenhche parole che pronunciai quattro
anni fa: « Questo Governo può agire come mio
di quei corpi la cu i presenza affretta o impe~
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disce certe combinazioni chimiche. I partitl
di centro dovranno ora decidersi a dar:si un
programma 'concreto, a svo:Igere un'azionB

concorde, ad assumere una 'propria fisionomia
e responsabilità, ,altr.imenti la loro funzione
sarà esercitata da un altro amalgama politì~
co di cui questo Ministero, benchè quasi tutto
democristiano, potr,ebbe essere l'inizioO ». Que~
ste paro,le, pronunziate nel 1953, mi pare che si
atta,glino beni,ssimo anche alla situazione 'pre~
sente e la spieghino. Il voto, dunque, che darò

~

al Ml.l1istero ZoOlinon 'sarà det'tato ~ debbo

dirlo con tutta chiarezza ~ da un pieno consen~
so aHa sua -composizione e da una ,completa
adesione ,al,suo programma, sul quale mi riser~
vo ,piena libertà di giudizio quando dovremo
esammare i singoli provvedimenti. Sarà det~
t.atn dall'amore 'per un'Idea che ho sempre nu.
trita e proc1ama,ta: quella della ns,ces'sità della
formazione di una oppos,izione di centro, la
quale n0'n può costit.uil'1si se la democrazia
aistiana non assume per qualche tempo tutta
la rt~ponsa\bIlità del Governo..

Quante volte anl11 ,addietro ho invano ,affer~
mato che ,la ipartecipazione dei ,cosiddetti ,par.
,titi minori (liberale, repubblkanoe socialde~
mocratko) a Ministen democristiani sarebbe
stata di tutto vantaggio sia alla democrazia
cristiana, dI,cui avrebbe rafforzato il potere e
scemato le re,g'ponsabilità, si.a al socìa1comu~
nismo che sarebbe rImasto l'unk,) partilto di
oppo'sizione con tutta la forza che un'opposi.
zione politka saldamente organizzata ha ne,l
P.aese,anche se è in minoranza nel Par.la~
mente!

Naturalmente dal 1954 in poi è 'piaduto aHa
demo-crazi.a cristiana il 'gioco di fagocitare i
minori pa,rtiti, servendosi de,l comunismo coOme
spauracchio, .salvo ad accattiv,arselo 'quand.J
:talvolta le ,conveniv,a. Ma se ora Uberali, repub.
blicani, 'socialdemocratid si 'prestassero anco~

l'a a questo gioOco, se non colgono, questo mo~
mento per saldarsi insieme ricoIl1iPonenendo an~
che le loro interne fratture, non resterà di loro
che un pulvis,colo che le prossime elezioni di~
sperderanno:.

L'onorevo,le Presidente d€l Consig1.io ha af~
fermato che la formu1a del Governo quadripar~
tito ,era la realizzazions della volontà popolaN,
quale s,i era manifestata nelle elezioni del 1953 ;

perchè ,la coalizione dei quattro partiti av,eva
ottenuto nel totale dei voti la più alta percen~
t,uale; ed ha tacciato di deformazione statistIca
ogni diversa interpretazione di questo risultato.
N o: la deformazione sta proprio' nel1'afferma~
zione dell'onorevole Zoli, come :sempre accade
quando si prendono cifre stati,stiche non per
quelle che sono, cioè s-emplici registrazioni nu~
meri~he di fatti avvenuti, ma le si adop.erano
a spiegarne la genesi causale, spi,egazione che
l,e dfre statistiche non contengono. Stabilito
l'appar,entamento delle liste dei quattro Ipartiti,
era immancabile che nel r,isu1tato ,f'mal€ ,€ossi
avessero la stessa sOl'1te;ma ciò non sigmTIca
che il corpo elettorale preferisse un Governo
quadripartito ad uno tutto democr:stiano o'tutta
liberale o tutto socialdemocratica, perchè il s'l~
stema elettoral,e non consentiva queste scelte.
Il pec-cato originale era pro'prio l'apparenta~
mento; peccato non tanto della democrazia cri~
stiana, alla ,quale giovava, qua'nto del partIti
minori che, pur di guadagnare qualche transi~
torio vantaggio, non s,eppero o non vollero ve~
dere quanto, in definitiva esso avrebbe loro no~
ciuto.

Fin dal 1948 ,io scrissi: «La democrazia
cr,istiana è abbastanza numerosa e contiene
in sè sufficIent! tend.enz,e diver3e per pokr co~
stituire da sola un Governo temperato, Il so~
cialisIDo unificato, da una parte, èd un [partit.o
liberale rinsanguato, dall'altra, dovrebberoOd'or~
mare le due ali di una opposizione coStituzlO~
naIe fatbva e pronta a riequilibrar,s il Governo,
quando troppo pendesse da una parte o daUa
altra, oppure a sost.;tuirlo. I partiti estremi
rimarrebb€ro così ai margini dello schiHamen~
to e non ne sarebbe intralciato il funzionamen~
to di un r,egime liberale democratico ».

Ma, ahimè, il partito sociaUsta non s,i è unifi~
cato, il partIto liberale non si è rinsang"1uatù,
e questo perchè piacque ai partiti minori as~
sid-ersi al Gov'erno. Che cosa ne è seguito? Ne
è seguito quello che Ha stato previsto, cioè
che invsce di a0quistare forza, come si illl]-
devanO', si 'sono frantumati riduc€ndo in fran~
turni anche il Governo di cui facsvano parte.
Non per nulla ,quakhe mese fa, 111occasione
delì'ultimo voto di fiducia chiesto dal1'onore~
vele Segni, potei dirgli chs egli era molta mo~
destoOse credeva di essere il capo d,i un Go~
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verno quadri partito o tl'ipartito, mentre ",ra~
no almeno una dozzina i frammenti di partiti
ch',egli Si lusingava di te:nere ,in mano, e che,

~ ora l'uno ora l'altro, cercavano di sfuggirgI.i.
In queste condizicni non poteva più esservi

nè azione di Governo nè pungolo di opposizione,
ma solknto un~ st.sutata e spesso contradd.ito,
ria pra~SI amministrativa. E tuttavia un abile
lanc:ator2 d] sil,'rl a navi pericolantJ m aha
mare vorrebbe orapp1' la seconda vlJlb co;:;trl'1-
gere a dimettersi nn Governo de-I suo partito,
ner ricostituin~ una coalizione, nella quale i rap~
presentanti d-egli altri partiti avrebbero un pe~
so anche minc1re di quello che avevano Iprima.
Se l partiti minori, in luogo di pensare a r:n,
saB2rsi in una vigile ed operosa attesa, cedes-
sero di nuovo a quel1a lusinga, hisogneyshbe di~
sperar'e ctena 101'0 intelligenza politi,ca.

È naturale, ed anche consolante ch"" pr;ma

ancora Iii giungere a questa stretta, qualcun'
altro, distaccatosi dai Governi quadripartiti di
cui aveva fatto parte, abbia riconosciuto la n';-
cess'tà di una opposlzione di centro e ne abbia
raccol~a l'idra. Chi l'ha raccoJta ha ,creduto op~
poptUllO c~l]amarla «opposizione laica ». ma
questo aggettivo ns rimpicciolisce il signifIca-
to e pJ"obBbilmente ne intralcerà l'espansione.
Sarebbe spettato al partito 'uhe.rale essere 10
clemenb coagulatore delle forz.e poEtiche di,

v'~rse dal part;to dominante, perchè il l,iberali-
Sì110 per l'antIca S,la digniltà, pe,r la layghez~
za e la flessibilità del pensiero, è la dottrina
P1Ù idone~ a questo compito. Esso avrshbe do~
vuto acco:a;lipr2 in sè le troppe e troppo minute
fOrrn2.ZlOni di partiti, Is quali generano nel nd~
stro schieramento pol,itico curioslf' antinomie,
come quella di uno o più partiti mC'llarchici in
uno Stato che ha messo al bando la monarchia,
e cudosi pleonasmi come quello di un partito
l:'2Pubbli~anoin uno Stato la cui essenza è intf'~
~ralm2nt2 repubblicana.

Se i gruppi formatisi sotto quest.e ms,e,gnç.
hanno con ciò vc:luto affermare una loro .speci~
fica libel:"tà di pensier'Ù, essi avrebbero potuto,
e potrebbero, esercitarla nell'ambito del partito
liberale, perchè il libe l'ali S'l110non è legato a nes~
suna particolare forma ,is'.:ituziona,le e respingI'
soJo quelle che 112ghino la libertà stessa. Pur-
troppo anchs Il partito liberale si è ancora una
vo1ta scisso in destra f' sin istra, In conservato-

re e rad:cale, dimentIcando che il vero l.iben-
lismo vuole sì conservarr:, quelle s,trutture ed
istituzioni che. sorte dal libero e leg'ltb:no '')pc~
rare del singoli, giov,ino aHa libertà di tuttI;
ma vuole anchs d:strugg,ere, trasformare, im~
pedire di nascere, quelle che sono o sarebber,}
fontI d i privilegio per alcuni "'-'

strumento di
coazione per altr,i. Il partito liberale deve dun~
que, an:::ora una volta, ricominc;2.re a curare
sè stesso. E sar,sbhe una grande ch'iarificazione
S,2, r'unifìcato, SI desse un'organizzazione ed un
programma concreto tale da attrarre a sè altre
formazioni poli~iche. Il cont:nuo frazionarsi di
ciascun part ;to g,ensra situazioni confuse come
l'attuale. E la confusione si riverbera anche
nel funzionamento dene Gamere l,egislativ'e per
:J moltiplicarsi di esigui gruppi parlamentar:.

Me\'tlio sarsbbe ,che parecchi confluiS'sero in un
unico gruppo da chiamarsi degli « indipenden~
ti », senza altra qualifi,cazione. Il che, pel"mett.e~

l'ebbe anche di abbandonare quella de:nomina~
zlione di Gruppo misto, che non ha .senso po1i~
I-icc.

Onorevoli Senatori, le considerazioni di poli~
tica~g,enerale, che ho esposte sin qui, sono 'sta~
te rese necessarie in parte dalle dichiarazioni
stesse del Presidente del Consigl,io sulla natura
politica del suo Governo, in parte dall'apparen~
te singolarità del mio voto, del quale dovev'Ù
dImostrare l'intima coerenza a idee già da lun~
go tempo professate acciocchè non andasse con~

fuso COl voti ehe il Governo r'ceverà da ,al~
tre parti. Ma bisogna che ,io pur dica qualcosa
sulla composizione e il programma del nu'Ùvo
Ministero.

Non vogJio ago'giungere all'onorevo1e Zoli al~
tri C'rucci, oltre quelli che egli ha 'già provati
\)~r' aq,er dovuto comporre una squadra min'-
steriale forse non in tutto ug-ua1e a quella chp
aveva dlvlsata e pr3annun:::iata. Mi asterrò
quindi dall'Emaliz;>:are la compo.sizione numeri-
ca '8 funziona.le del suo' Ministero, sorvolerò sul~
lie vice-,presidenze, i Min"str,i senza portafoglio,
il trasferiment,o ad altri dicasteri di Ministri
.~ià in carica, la pl'etora ,e i criteri di scelta dei
Sottos8?,"r'3ltari, anche perchè ripeterei case che
già dissi quando fu formato il Ministero SClslba.

Ma non p~'sso astenermi dal ricordare (e l'ha
r'cordato 10 stssso Presi,;1enl'2 del Cons,iglio) che
è innanzi al Pa.rlamento un dislsgno di le,ggc,
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per metà buono e per metà cattivo, sull'ordina
mento e le attribuzlOni degLi organi di governo,
in esecuzione. d.ell'al'ticolo 95 .della Costitu~
zione.

L'onor,evole Zoli avrebbe forse ben fatto ad
attendere l'approvaz,ione di qu'el disegno di leg~
ge, prima di promettere, o lasciare intravvedere,
la costi.tuzione di altri M'inists'ri.

È sempre stata cattiva abitudine dei pr,ece.
dentlgoverni, e potrei darne 6sempi numerosi,
pr,evenire con leggi specialI e provvedimsnti
di diritto singolare la formazione di leggi ge~
nerali PiSI'tutta una m3JteI1ia,di guisa che la
costruzione deDa .leg'ge generale è poi preclu~
sa, o la sua efficacia menomata, dalle norm'.::
di dIritto singolal"8 già attuate.

Per quesb ra,gione io soHeval a suo tempo
l'eccezione preg:udiziale che ,i Ministri delle
partecipazioni statali, della sanità pubblica ed
altri ancora in gestazic,ne' nel fecondo grembo
burocratic,o, non dovessero ,essere creati pr,ima
che fosse stata data definitiva esecuzione al
precetto dell'articolo 95 della Costituzione.

Più grav0 è un altro punto di dissenso: ]'ae-
cO'ppiamanto delle funzioni di Presidente del
Consiglio con quelle di Ministro del bilancio,.
Non posso nascondere la mia grands meravi.
'glia che l'esposizione 'pl"ogrammatica dell'ono.
revole Zoli non contenga una soja parola suHa
nostra situazione finanziar'ia. EpPuDe vi sono
in questo Governo ben sei Min ìstr,i i quali son.o
oggi, '0 sono .stati in passar!;o, titolari di dica.
steri finanziari: Zoli, Pella, Campilli, Gava,
Medic'i, Andreotti, cui bisogna aggiungere an.
che Je affini comp,stenze di Carli e di Togm.
Da un così numeroso ,ed eletto cone.gio di eli.
nici si sarebbe aspettata una profonda, seppu-
re .concisa, diagnosi della nostra s'ÌtuazionE: fi-
nanziaria, e una indicazione dei provvedimen-
ti necessari, 'acciocchè non vada pro.gressiva~
mente peggiorando. Ma, salvo la gF-onefÌcadi-
chiarazione di volere che l'opera finanziaria del
Governo rimanga aderente ano schF-omaai svi-
lupp'o Vanoni ~ il quale peraltro presuppone Io
equilibrio del bilancio ~ l'amorevoleZali ha ser~
bato un profondo sHsnzio su questo vitale ar.
gomento, 'g,i,ustificandolo col dire che, poichè ne
aveva parlato ,come Ministro del bilancio nl?l
prec,edell't,e Governo, ,E:'poichè 'il Ministro del
bilancio non era mutato, era 'inutile che eg1i si

ripetesse. Che cattiva scusa! Anzi, mi permetta
di d,irle, onorevole Zoli, che svista! Ella do~
veva padare qui come Presid,ente dE:l Consi~
gl:o e interpretare il pens'iero di tutto il Go~
verno; e non COme Ministr:o de'I bilancio, dal
quale gli altri colleghi possono dissentire. Ecco
dov,e sta i1 vizio e il pericolo dell'ac,coppiamen-
to delle funzioni di President.E: del Cons,igEo e
di Ministro del bilancio, dato ,e non concesso
che un Ministero del bilando, distinto dagli altri
dn? di.casteri finanziari, abbia ancora una n~
gione di F-osistere.L'iniziativa e la responsabi-
lità proprie dei Ministri del tesoro e delle fi~
nanz,e, che potr:ebbero ancora farsi valerF-over-
so un M,inistrol del bilancio, coIIega di pari gra~
do, cadono di fronte ad un Presidell'tc2 de! Con-
siglio; e questi, essendo 'per giunta al sommo
della gerarchia del prOipr.iopartito, potrebbe di~
v,entare, disponendo dei fondi, una specie di ca~
po del Governo di stile mussoI.iniano. ,La no~
stra Costituzione riconosce al Presidente del
Consiglio il potere di proporre i Ministri, di
dir,;gere la politica ,g,enerale del Governo, di pro~
muovere e coordinare le attività dei Ministri,
ma non queUo di concentrare queste attività
nella propria persona.

Noi avremmo, voluto e dovuto conoscere qua~
le è il pensiero e l'atteggiamento dell',intero Go~
verno di fronte al disavanzo del bilancio ,ed al~
l'enorme, crescente indebitamento dello Stato,
il quale rende illusoria la vantata diminuzione
del disavanzo, ,e renderebbe illusorio persino,
eventualmente, il pareggiol. Infatti, quale va~
lore può mai av.ere, e quale sicurezza può dare,
il 'pareggio di un esercizio, .in un bilancio di
competenza, se vi sono proSipett,ive future di
ingenti debiti da assolvere verso il pubb1ico,
verso l'Istituto di emissione ,e verso altri Enti,
somme cospicue di spese .impegnate e non pa~
gate, e stanziamenti vincolanti gli es'eTcÌzi fu~
turi?

In una situazione s'iffatta, perde senso anche
la frase di stile di voler soprattutto conservare
la stabilità monetaria, che ogni Governo rip,e-
te necessariamente, anche se pOli,con i sUOliat~
ti, la contraddke. E l'onoI1Svole ZoH l'ha ripe-
tuta, ,ma anche subito l'ha contraddetta, ag~
giung~mdo ad una sede di provvedimenti', ,che
accresceranno gli oneri finanziari negli F-oSerCI-
zj futuri, anche due note di val'iazione che ren~
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derebbero vano :l dow,Toso proposIto di des'ti~
nue il ma,g',gior gettito delle entrate tributar~e
a ridurre Il d;savanzo del bilancio.

È lscito supporre ,che il silenzIO dell'onore-
vole Pres:dente del Consiglio su tutto il com~
pl2SS0 della nostra situaz'ione finanziar,ia (si.
lenzio insoiito nelle dicl~iarazioni programrn9..
tlche cl: un nuovo GovHno) copra dissenstÌ fra
il Ministro del bilancio e gli altri suoi coll-eghi;
e Hon sarebbe forse difficile trovarne le tracce
in Hon lontani discor,SI ,s scritti del1'onorevol~~
Medici, dell'ono.revo'le Gava e d,el1'onorevo'c
PelJa.

Poichè 'il silenz'o è spesso p,iù signifi.eativo
deHa parola, d",sidero ancora rilevare un altro
s:lenzio su di un altro grave problema. Non
mancano, naturalmente, nel discorso del Pre.
sidente del iConsigJio accsnni aH'agr:icoltura ,ed
a provvidenze per i suoi uomini ed i suoi 'Pro~
dott.i; ma si tace completamente della fonda-
mentale contraddizione fra la politica degli am~
massde dei prezzi extra~economici e ,la neces~
sità della riduzione di alcun-e coltivazioni. La
politica degl; ammassi ha cagionato e cagjon::i
una ingente espolsiz,ione debitoria dello Stato
della quale, pochi giorni fa, il GOV1ernatored.e,l~
la Banca d'Italia ha nuovam-ente denunz,iato il
grave e crescente peso sulla situazione crediti~
zia ,e monetaria. Neno stesso tempo, H paga~
mento ai coltivatori di prezzi di ammasso su~
perior,i ai prezzi di mereato è un allettamento'
a ,persistere in quelle colture che dovrebbero
essere ridotte o trasformate, anzi ad accresc-er~
le. Come si eSCe da questa contraddizione? E
come essa consentir.ebbe l'inserimento den'a-gri~
coltura italiana nel Mercato comune?

E quanti altri silenzi che lasciano perplesi'11
sul vero color,e e sulla reale fattività del nuovo
governo:! Gome, ad ,esemp,io, si potrà r.egolare
la marl;eria dei contratti collettivi di lavoro, del
dir:tto di sciopero, persino del1a giusta causa,
senza una legge g",nerale sulla organizzazione
sindacale in applicazione dell'artico.lo 39 deHa
Costituzione? Anche qui si continua nel danno.
so costume di tagliare la strada a soluzioni ra~
zionali ecompl,ste con provvedimenti staccati
e parziali; il che è proprio il contraI1i o del 'Pre~
cetto del1'onor,evole ZoH che ogni legislatura
debba gettar,s i semi che possono fruttificare
nene successive.

In un programma governativo di larghe VE~
d:xte silb~te questioni di fondo dovrebb,sro
avere la preminenza, e non esser,e cautam,ent,~
t~cÌ1J..te. Il programma, invece, esposto dall'ano.
revole Presidente del Cons~glio è, nella parte
generale, la ripetizione delle solite frasi di obbli~
go aHs quali n'3sSun governo, di qualunque co-
lore e parl~ito fosse, potrebbe rinunc:ar,e: dife-

SE'"della libertà, promazione della giustizia so-
c'ale, tutela dsi dÌl~itti dei cittadini, r'sp,etto
d,ere le,ggi, amidzia COn tutti i popoli, salva~

g'lard il:,deg1i intsressi nazionali, e via dicendo:
l:uW buoni '[Jr8positi ai qua.E nuna c'è da osser~
vare, perchè la loro indispensabilità è ovv,ia
e la loro genericità non conti,ene niente di con~
creto. NeHa parte speciaLs, po.i, il progr2mma
è un lunghissima el,enco di prov:rediment.i le~
gislativi, i quali sono già qua.si tutti innanzi
aUe Camere per iniz,iativa parlamsntare o dei
prec-edenti Ministeri, e quindi non valgono a
caratterizzare la fisionomia propria del nuovo
go.verno.

Onorevoli senatori, se qualcuno ha avuto la
ppzienza di seguirmi sin qui, potr,ebbe chiedHe
in qual modo quanto ho detto sul prcgramma e
la composizione del Gov€rno s,i accardi con il
proposito, annunciato sin dal,le prime parole,
di votare a suo favore.

Questo voto, cosiddetto di fiducia, dato o ne~
gato a Governi di nuova formazione, non è det~
tato, salva rari casi di profondi rivolgimenti
politici, da un giudizio di valore sul program-
'"n!>,governativa, il quale necessar'iame,nte, come
ho già detto, è in parte generico e in part"3 el'ie~
dità del passa~o. L'opera ,proprJa CLslnuovo, Go-
verno si manifesterà nel prosieg-uo dei lavorI
legls1ativi ,ed allora potranno anche acquistare
voce ta]uni di qusi silenzi ai quali ho accen~
nato.

Il voto di fiducIa è dettato da un altro gi'Udi~
zio di valore: qu,ello che la nuova formazionI.'
governativa s,ia, in quel dato momento e in qUiel~
le circcstanze, 'nevita:bih~ o sosEtuibile; la
m:gliore possibi1é o la meno peggio po,ssihile.

È naturale che jn un'assembl€a numerosa
e multicolon si trovino confusi nello ste3so giu-
dizio, ma per ragioni diverse, voti di o'gni pro~
venienza; la diversificazione avverrà poi nel
giudiziO' sui sing01i provvedimenti, chE: III deiL
nitiva è quello che conta per la v,ita politica e
social", del Paege,



Senato della Repubblica

533a SEDUTA

~ 22022 ~

3 GIUGNO 1957

Il Legislatura

DISCUSSIONI

In que'sto momento i partiti che avevano pre~
stato la loro collaborazione aUa democrazia
cristiana se ne sono distaccati. Bene, questa è la
,condizione necessaria e propizia alla costituzio-
ne di queU'oppos,izione di c,sntro che ho sempre
propugnata; ma iperchè dò avvenga è anche ne~
cessario che questo Governo non scompaia su]
nascHE'. altrimenti dovrebbe formarsi un altrC)
Governo di coaliz,ione nel quale i partiti minori
perderebbero k poche penne 'che ancora hanno.

L'onorev,ol,e Presidente del Consiglio ha detto.
che il suo Governo vuole esercitare le propri,
funzioni nell'interesse supremo della Nazione.
Ebbene, per mio ,conto credo che sia appunto
sommo interesss nazionale una qualificazione
politica, nella quale il partito dominante assu~
ma le sue responsabilità e gli altri partiti rac~
coJgano e rinsal,dino le loro forz,s.

(Approvazioni dal centro. Congratulaziomi).

PRESIDENTK È iscritto a parlare il S':-~
nr.tore De Pietro. Ne ha facoltà.

DE PIETRO. Signor Presidente, onorevoli
coUeghi, mi è accaduto un'altra volta, nel
prenders la parola in condizioni analoghe, di
premettere a~ mio discorso una dichiarazionè
che sono per ripetere.

Non è mio propos-ito di tributar~ al Govsr.
no un panegirico, esercitazione retorica della
quale mi sento particolarmente incapace, ,e ,che
peraltro non sarebbe nemmeno gradito al
Presidents' del Consiglio.

Sarà piuttosto una eserdtazione d,ialettica.
In verità già la parola «dialettica» è piut.
tosto ambizIosa; ma, visto che tutti l'adopera.
no in lungo e in la'l'go, a dr,itto e, purtroppo.
più spssso al roveseio, mi permetto di serviÌr'.
mene anche io nel s'enso etimologico più mo~
desto della parola. Non essendo la dialettic,"t
altro che l'arte del ragionare, mi propongo di
esporre, a coloro' che avranno la paz,ienza e
anche la ,cortesia di ascolta,I1mi, un ragionar
mento quanto più è possibile rapido e sopra!
tutto spassionato, poichè è stato sempre miu
costume parlare sine ira e,t studio, conv.Ìnto
cOlme sono che l'unico mezzo per ott<::nere la
attenzione, e, se è poss,ibile, anche il consenso
di coloro che as,coUano sia quello di dimsnti.
care i propri risentimenti e talvolta persino
,i propri sentimenti,

Questo ragionamento, 1n ultima analisi, do~
vrà sviluppa~si sulle vicends poJitiche che ci
hanno portato fino a questo dibattito. Adesso
bisogna che v:i faccia una ,confidenza e, se
voJete, chiamat'ela anche una confessions. A!
termine del discorso del Presidente del Con~
siglio, ,io, prima ancora di adopsrarmi ad LUi
giudizio mio proprio, fui preso dall'impazi.en~
te curiosità di apprendere quale sarebbe .stato
i,l gi,udizio degli altri unicamente 'per sapere
se avevo indovinato. Non ebbi da attendere mo}
to, perchè concordemente tutti coloro i quali
amano <::sprimere le loro impressioni attra~
ve'rso la stampa mani/festarono la convinzione
che l'onorevole senatore Adone Zoli avesse
dato ung prova, veraments consumata, di una
abilità addirittura prodigiosa. Questo termi:1L'
« abilità» tal uni lo adoperavano affettuosamen~
te, a.Jtri ironi,camente, tal uni sarcasticament-e
€odanche una considerevole pattuglia ostilmen~
te, ma ad' ogni modo ,erano tutti Id'accordo su
questo: che l'onorevol,e ZoU s,i foss'e prodigato
in un esercizio d.i abilità prodigiosa. Io debbo
dirvi invero ,che la conoscenza psrsonale, or.
mai non recente, che ho dell'uomo mi lasciava
piuttosto dubbioso. Immaginare l'onorevole ZOo
li, il quale esalta Ja sua pazisnza, una virtiJ.
della quale tutti gli riconosciamo una certa do-
se, ma non poi quelJa che e'gli pretende di as.

sumere... (Ilarità), immaginare l'onorevole Zo~
li, :n quale, dopo aver dosato (questo è ,il ter.
mine adoperato dalla stampa) il suo Ministero,
si fosse a'ccinto ana fatica di dosare abilmente
anche Is sue dichiarazioni nel senso distare
accorto e vi1gile ad accarezzare una parte, a
blandirne un'altra, ,a guardarsi dalle impru~
denze verso una parte de,gli o'ppositorri <::a cero
care di scansare il'p,eDicolo di offendere gli al~
trio e soprattutto anche qu<::Hodi non guastar-
si con i suoi amici (il che è cosa che nOn sem-
pre .può essere raggiunta neanche con le mi.
gliori :intep.zioni), fr,a'llcamente l'onorevole Zo~
li in questa fatica non riuscivo ad immaginar.
melo, convinto come sono che ad un certo pun~
to avrebbe perduto la pazienza e avrebbe -ssela,
mato: adesso parlerò, scriverò e leggerò a !mO-
do mio!

.

Ebbsne, signor,i, la mia convinzione è que.
sta: che l'onorevole Zoli si fosse affaticato in
una meditaz,ione dp-I possibile. Egli è troppo
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esperta del,la vita palitica per non compren~
dsre che, ,in certe determinate situaziani, la
fatka magw;iare sia precisamente quella di ar~
riv.a:re fino al punta giusta ma anche di arre~
starsi al punto giusta; e questo nan sa1a carne
effetta della propria coscienza, anche se è con~
trario al propr,io temperamento., ma carne ef~
fetta deHa responsabilità che si assume e d,:;l
davere che s.i sente, che è quello di gavsrnarf',
e sentirsi uoma dI Gaverna rivestito di quella
responsabilità, nan damsntticanda mai che la
politica è rarte del passibile.

Ebbene, tutta questo, in ultima analisi, egli
sentiva di poterlo fare lin quella che ia mi psr
metter'ei di chiamare la libertà del manacolore.
Adaperiamo qus,sta parala tanto per intender~
,Cl: .e soprattutta -intendiamoci sul sensa della
Lbertà, la quale nan può 'essere consaderata nè
intesa carne un arbitria, ma prf-cisamente came
l'effetto di una meditaziane che porta alla can~
siderazione di quella che è passibile esprimsre
e d,i quello che è passibile sastenere, saprattu>
ta quan.da non si può nan tsnere conta delle
condiztlani neUe quali si è chiamati ad assume
re le responsabilità della farmaziane di un Go~
verna.

,ge ha indivinato me la idaca l'onorevals Za~
li; se ho sba'gliata taccia. la pensa che egli
tutta questo avess,e fatta nel lodevalt intenta
di non pravocare lingiusti di.ssensi, e di acqu; ~

s:rsi 'cansensi ragianevali.

ZOLI, Prtesidente ,d.el Corns1glio Idei Minisiln'
e Mmistro del bilancio. N on ha sbagUato.

DE PIETRO. Ebbene, ia sano condannata
ad avere sempre ragiane. (Ilarrità).

Dunque, onorevols Zoli ~e parla sul seria
~ consensi liberi e sinceri. Bisagna nOn ca~

noscermI e sospettarmi più ingenuo dI quel che
effsttiyamente possa apparire ~ è vero, ono~
revole Picchiatti? ~ per nOn camprendere cl
signif.icato di questa binamia «liber,i e since~
ri '»; perchè nan basta che i ,cons-snsi siano li~

beri, occolr're anche che silano sineeri, altrimenti
nan avrebbero, farse, nessun valare.

L'anorsvole Zali, insamma, aveva un obbE.
go: costituire un Gaverna, dal momento che n\~
aveva assunto l'incarica e che l", condizioni era-
no state tali da .cteferirlo a lui.

E adsssa, signori, cans'entitemi ,che faccia
per pochi mmuti secondi il filasofa. QualsiasI
Gaverna deve fondarsi su un prlincipia vitale
e nessun Gaverno può sussistere se nan si man~
bens sul principio vitale dal .quale ha avuto il
suo nasdmenta.

Signari, se queste COSele dica io non hanno
nessun valore, ma nan dispiacerà a Roma, nel~
l'Aula del Senata, di Ylcardare che Sallustia
aveva insegnata che un Gaverna i,l quale nan ,si
fondi sui princìpi dai quali è nato, nan è de~
stinata a sussistere. Nan può un Gaverna nata
dalla farza viver,e .can l'astuzia, e viceversa nan
può un Gaverna nata dall'astuzia vivere can la
farza. Ma è certo questa: che olgni Gaverno il
quale noOnsmentisca il principio dal quale è
nato ha il dir,itta di sapravvivere e :s~prattutta
ha il diritta di essere lasciato sapravvivere,pai~
chè è nello adempimento del dOIVeredi gaverna
che si manifesta la più alta delle caratter,isti~
che della vita civile.

,Quindi, anarevoli colleghi, ssnza cad'ere nd
panegirica, ia vada alla ricer,ca del principia
dal quale ha tr,atta nascimenta questo Governa
per vedere poi se anch~ essa è un principio
vItale.

Ebbene ritenga di, pater praclamare che que~
sta Gaverno si fonda su un principio vital~ il
quale si 'conclude in tre parale: anestà, since~
rità e, se mi permettete, anche s,srietà polit:ca.
Perdona1temI, signari, queste parale : serietà po~
litica: ma ia crsda di -essere autar,izzato a pra~
nunciarle appunta perchè sina ad oggi, fina a
pachi minuti fa, da autarevoli voci abbiama
ascaltato discarsi che ci richiamano all'obbligo
della serietà nell'amministraziane della cosa
pubblica. E già questi termini che ia ho cre~
duta di usare: anestà, sincerità e s-erietà poli~
tica erana stati largamente assunti nel pream~
baIa starico che il Presidente d€l Consigli8 ave~
va premes,so all'es,posiziolne programmatÌtca; un
preambala stol1ko che av-eva Il suo s.enso, il suo
significato e che avrà le SUe conseguenze;
preambolo rischeggiata con il consueta acume,
con :il consueto vigore e con il cansueto impeto
dal nastro ami'ca senatare Lussu. Naturalmente
l'eco nan ]0' ripraduceva esattaments, ma anche
Se la ha riprodatta in sensa diametralmente ap~
posta, nan si può negare che.l'unol e l'altra fas~
sera sullo st<:-ssopiano. Que.sto potrà sembrare
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paradossale fin quando io non avrò ricordato
in che modo il senatore Zoli ha manifes:ato 11
suo pensiero e in che modo lo ha riechegg:,ab)
il senatore Lussu. Sscondo l'onorevole Zoh .il 7
giugno dette la manifestazione di una volontà
popolare che si fondava precisamente sul qua~
dr:partito: cioè a dire 3ulla co'al.iz,ione demD~
cratIca scaturita da quslla legge che ancora
v,i turba i sonni mentre ormai dovrebbe 'consi~

derarsi innocua, e dalla consultazione eletto~

l'aIe. Il senator'e Zoli (e testè anchs il senatore
Jannaccone l,o ha ricordato), sosteneva che la
coallzIOne democratica fondata su quello che s"
chi.ama Il quadri patIto fosse uS'c,ita viva dalJr:
elezioni: invece Il senatore LU3SU sostIene che

dalle e1-ezioni fosse usc:ta morta. In fondo son')
nsl vero l'uno 'e l'altro: perchè secondo il so~

nato l'e Zoli era uscita viva e fu morta ammaz~
zata; secondo il se'llatolre Lussu era uscita mor~
ta~. Secondo la mia opinione era useita viva,
o pEr lo meno vitale, e fu suicidata; nOI1 dico
si suicidò, ma fu 'suiddata. Signori, rifaccia~
moc,i psr un momento a questa storia. 11 Go

verno De Gasperi cadde per la defezione deglI
alleati, vale a dire, di coloro con i quali aveva
combattuto la lotta ,elsttorale sul princIpiO del~
la coalizione democratica.

Lasciamo stare in quale altro modo vissero
e caddero i governi che si succe:dettero fino al
febbraio dsl 1954.

MARIOTTI. I nomi?

DE PIETRO. Sono ben noti perchè occorra
r,ipeterli: certo è questo: che caddero uno d'opo
l'altro come le pere mature. Ma è anchs stori
camente stabilito che dopo un 'esperimento (h

Governo monocolore, per così dirs autonomo,
nato nel gennaio del 1954 e vissuto i pochi ,gi()r~
n: necessari per seppellirlo, il quadripartito,
e non già la coaEzione dsmocratica, (poich8
questa, a mio avviso può vivere anche indipen~
dentemente dal quadripart,ito, intendo indipen~
dentemente dalla struttura di Governo) il qua~
dnpartito risorse dalle sue ceneri; il che sigl1l~

fica che ,sra in letargo; poichè miracoli di ri~
surrezione 10 non credo fossero in condizioni
di farnr:; coloro che ridettero vita aJ quadripar~
tito.

Ma insomma rinacque, vale a dire che si
ristabilì come struttura di Governo quella coa~
l'zione <deHlOcrati.ca che era stata sconfessata
da coloro l quali avevano combattuto la lotta
elsttoraJe terminata il 7 giugno, con l'inten~
zione di combatter'e per la coaJizione demo~
crati.ca.

Adesso autorizzatemi a saltare a piè pari
tuth la storia della vita del quadripart:to nelle
su,:, diverse incarnazioni, poichè sarebbe v'era.
mente noIOSO il farIa, sia perchè gJà è stato
fatto, € Hon sareI, come nessuno può, in grado
di dire cose nuove, sia perchè sarebbe ormaI
fastidioso, in quanto abbiamo pmttosto int':c~
resse di vedere quel che venne dopo, senza
feJ'1marci sul passato che orma,: può serv,ir(;;
soltanto come esperienza per l'avvenIre, e nOil

p:ù come ealcolo politico ~he poss~ influire

sulle nostre decisioni.

Quindi dobbiamo saltare a piè pari dal feb~
bra.io 1954 a1 maggio 1957, quando ancora una
volta si verificò la rottura: e il quadripartito,
sembra, almeno per il momento,' defmitivJ,~
mente morto.

Ora, l'onorevoie Lussu (mi s'c'lisi se mi ri
volgo spesso a lei, ma è una simpatia persona~
l,e) (i;larità)~ ha sostenuto che il Presidfnte del

ConsigUo ha inteso di fare la giust,ificazione,
se non 'pur'e l'esaltazions (sono 3ue parole te~
stuali), del quadripartito, precisamente per giu~
stificare il suo Governo, chs non può intender~
si se non COTll'ela continuaz,ione gl::mellare del
quadripartito med,:,simo. tÈ un'opinione perfet~
tamente rispettabile, che eventualmente potrf.;h~
,be all'eh", comcidere ,col giudiz,io storIco. S€non~
chè io mi permetto di rÌ'Chiamare all'attenzione
di coloro i quaE potrebbero in un modo o nel~
l'altro ,condiv,ider,s cotesta opinione, Ja verità
stonca dell'esistenza travagliatissima del qua~
dripartito, .cioè deHa IstI'iuttura d,i Governo ve~
nuta fuori ,dalla coa},izione dsmocratIca, 1n
tutte le sue incarnaziol1l. E siccome, per quan~
to si riferisce al g.iudizio, io rivendico sempre
la libertà più incondizionata, debbo anch'è:
esprimere la mi,a opinione.

Signori, fu ,una esisteqza trava:g.Jiata tan~
. to, ,che in definiitiva avrebbe potuto anche SC()~
nggiar;; coloro i quali avessero pensato aHa
possibilità di continuare ,a mantenerla :n vi~
ta. 'Nessuno può ignorare che bastava si pr'p~
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sentasse un argomento di nliervo, o di qualche,
,impegno politICO, psrchè immediatamente si

manifestassero, se nOn le. crepe, i diss.ensl:
e bastava che un argomento di rilievo doves~
se essere disc'U.';so perchè le trattative, le riu~
moni, fossero interminabili e faticosissime,

fino a quando non si arrivava a cavar fuori un
cumpromesso, che era, forse il meglio che si

potess-e ottensre ,in quel momento, ma che non
era certo la soluzione del travagho den''8S1~
stiC:nza del quad'ripart,ito.

A1cune volte accade questo in politica: co
me quando ,quattro Sl riuniscono per una par~
bta a carte: ma uno vuole giocare il tres~
sette, l'altro gioca lo scopone, un terzo il
poksr, il quar:o l'asso piglia tutto: e voi ,com~
prendet€ bene che è assai difficile che questi
quattro, se-duti al tavolino, -combinino un gio~
co. A un certo momento tutto ques-to deve ;fini~
re, deve necessariamsntefinire, -senza COn ciò

voler sconfessare o negare qU'èl tanto ,ch~ può
aver fatto, in bene o in male, una determinata
struttura governativa.

Signori, la vHità, infatti è che non c'è nulla
di assolutamente buono e nulla di assoluta~
ments ,cattivo: e tutti possono avere i loro
pregi ed i loro ,dif'etti; tutti possono avere ]

loro risultati e i loro ,insuccessi. Ma, ragione~
volmente sul piatto deHa bilancia nOn si pos~
sono meUsre soltanto gli insuccessi per 'gTl~
dare l'anatema cont-ro uomini che hanno, in
ultima analisi faticato e dato il meglio di loro

aH' esercizio di quel pot-ere politIco, uni'cameJl~
te psrchè 'gli insuccessi possono essere se'g,uitI
gli uni agli altri, o si -pO'S'sanOn avere gradito
i successi ottenuti.

Ebbene, signori, un'altra cosa io debbo di~
re, po"chè parlo in nome della Democrazia crl~
stiana. In ,tutto ciò, la Democraz>ia cristiana,

nono,stant'=" la sua forza numerica, non ha fat~
to mai sentire la sua preponderanza; è stata.
sempre disposta a giocare la partita alia pan.
E dove la Democrazia cristlana ha dovuto af~
fermarsi sui suoi pr,incipi, lo ha fatto; men~
tre, quando la Democrazia cristiana ha dovuto
riconoscsre l'esattezza del1e esigenze degli al~
,tL partiti, le ha riconos-ciute onestamente, Srlll~

ceramente, e le ha attuate fino al limlte con-
sentito elaI suoi princìpi.

,PI:GCHIOTTl. Chi è l'asso pig1ia tutto?
(Oommlenb').

ZOLI, Presi.dente del Consiglio dei mrinist",£

e Min'Ìstro del bilancio. Non certo la Demo~
crazia cristiana. (Commlenti e int,e.rruzl~on£).

DE PIETRO. È chiaro che la Dsmorerazi<t
cristiana non lo era: dlv-ersamente, nOn avrei
'3onchiuso così. P;erò, senatore PircchlOtti, ci

ha pensato tro.ppo! (Ilarità).

PIC1GHIOTTI. Non ho lintsrrotto subito
avendo capito che sarebbe ntornato sull'ar~
gomento. (Cormm,enti).

DE PIET'RO. Anivammo, dunque, a,l maggio
1957, alla rottura definitiva.

Mii ri.suonano ancora le parole deH'onorevo~
Is Lussu (che io ho ascoltato dalla prima al~
l'ultima parola del suo ,discorso) veramente
serie, di quelle ,che flanno pensare: a 10 giol"~
ni di distanza da ,una dichiarazione di fsrmez~
za, un parbto (ed è perfettamente linutile di~
re qua1e foss<::, quale .sia stato, qual.e sia) si
ritirò dal Governo, Ma c'è quakosa di più
.sconcertante: non aveva fors-e fatto anCOra in
tempo a varcare la soglia, chs' aveva già ma~
nif'estato la volontà di rientrare COn l'jmme~
diata :d-costruzione dsl ,quadripartito cronato.

Era questo il malcelato proposito di un gLO-

'co, questa volta, antidemocratico davvero: il
gioco di subordinare aHe fortune di un parti~
to, peggio ancora, alla propria personale for-
tuna nel partito, la rssponsabilità del Gover~
Ino. (App'lausi ,dal centro e dalla ,destra. Ap'~
p'rovaziolf/JÌ daUa sinistra). Senza pensare (SCLl~
satemi se alzo 11 tono e la forza d.el1ra mia.
parola) che in questo modo si rischia di mettere
in pericolo proprio la vita della democrazia
di cui si fa tanto sbandieramento o,gm giorno.
(AP1J1-ovaz1'oni) .

SAGGIO. E questo è poco.

DE PIETRO. Dkliamoci una volta per s.8m~
pre la verità, se è possIbil,=".C'era sotto un
calco.lo che, a mIo avviso, 'era in partenza sba.
ghato. Il calcolo era questo: togliamo questi
puntelli, e la Democraz'ia cristiana cronerà.
Quando la Democrazia cristiana sarà crollata,
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aDora toccherà a noi riaIzarla. E quando sa~
rema stati noi, ehe l'avrEmo rialzata, allora
bisagnerà che fac,cia l conti COn noi, e proba~
bilmente i conti questa volta torneranno a nO~
stro vantaggio. In queste ,condizioni, chs fare
per un partito come la Democrazia cristiana?

Disertare? N o, non sarebbe stata meritevO'le
del1a consid,srazio112 che essa deve avere di s(~
stessa. Doveva dare una sola prova di essere
rimasta in piedi. Perchè, si;gnor:, senza supel'~
bia, ma con la fie.rezza dI un partito che è il
magg"ore dei partiti che hannO' governato l'Ita~
lia, bisognava che dSls,s,e la prova di saper
assumere le sue r-esponsabllità: e poichè la Dc~
mocrazia cristiana vantava l,e prove, ,chs' ne
fanno la :storia, nOn era assol'utamente conce~
pibile che a un certo momento, sO'lO'perchè S1
riceveva qusllo che si suoI chIamare il co.]po ba:3~
so, la Dernoerazia crlstir.na dimentlcasse la sua
fierezza 'e crollasse di front'e ad una manovra
,come quella che ho avuto l'onorfo di descrivere.
(App'lausi dal centro).

Dunque, assumere la responsabilità. E non
era ancora finita, onorevoli signor( Non sono
passa~i che pOochi minuti dalla ,fine di un di-
scorso dell'onorsvole Ne.garville, nel qual,e ~
stato ,richiamato anche un episodio, linterpre~
tato da l,ui 'come aveva il diritto di fare, 'e sul
quale non intendo 0~,ffatto ritornare perchè non
è compito mio. E non è ancora finita! Perchè
dal mO'mento che le cO'se non erano venute co~
me si slperava per eff,etto del colpo basso, si
tentò una :;;pecie di gravidanza extrauterina,
dalla quale non pateva derivare nascimento al~
cuno. Ma se fosse accaduto, vi domando: che
cosa avrebbe avuto il diritto di pensare l'uomO'
che ha la te.sta sul collol e il collo sulle spalle?
Se questo fosse stato ancara fatto, avr,emmo
visto ,qui agg,irarsi l'ombra di Giovenale: dif~

ficiZe est satira non scribere! Lei, onorfovale
Lussu, ha vissuto, credo, molta in Francia: da~
vrebbe quindi rkordare un vecchio proverbiù
francese, nel quale si dice che quando il buan
Dio si annoia nell'alto dei ciel], apre la finestra

sul mondo e guarda i bou,le1"a.rds ,di Pal'i,gi. 's'e
fasseaccaduto alcunchè di simile, il buon Dio
avrebbs potuto a'pr:re .]a finestra su Roma c
guardare il quadri partito !

A questo punt.o non possa trattenermi dal ri~
chiamare all'attenzione del Senato quello ,che

è stato detto da un rappresentante simpaticis~
sima e autarevole dsl parbita socialdemocrati-
co, dal senatore Granzotto Basso, e che pO'co' fa
è stato de.cisamente risehegglato ,dal senatore
Jannaccone. Secondo il senator,e Granzotto
Basso ~ leggO' Il resoconto sommario ~ «è

essenziale che non vengano radicalizzati i eon~
trasti e che si giunga mfins ad una collabo.ra~
, '::ne della Democrazia cristiana con il partit0

socialista uniflcato, .come richiesto dalle eSlge{~~
ze di una democrazia moderna ».

Ma intanto il Partito sociaUsta unificato non
è stato ancora iscritta all'anagrafe. (Ilar1ìtà).
EpPuI'le, onorevole Granzotto Basso, non si può
neanche negare che la Democrazia cristiana,
questa nascita, l'abbia attesa ,con una pazienza
veramente degna di encomio, € anche di miglior
causa, molto superiare a quella che vanta il
Presidente del Consiglio.

GRANZOTTO BASSO. Non sono di questo
parere.

DE PIETRO. Da Pralognan al maggio
1957 che ha fatto la Demacrazia cristiana? E
badi che era anche questa una prova di quella
intsHigenza politica e democratica che la De~
mocrazia cristiana non ha mal smentito. Bora
prava di un sentlmento democratico, l'atte~a
di un evento che SIpresta a soluziO'ni ver,amente
democratiche, nella convinzione che solo da quel~
le possa scaturire il benessere del Paese ed il
progressO' della società.

Ma lì Partito socialista unifi,caiÌo nOn è an~
cora nato, e mi dispiace di dover ,constatare che
non poche levatr.ici autorizzate hanno. fatto
una pr,ognosi infausta su questo evento..

E aHora, la condusionf; dell'anorevale Gran~
zotto. Basso, autorevole e sImpatIco rappres.en~
ta.nte del Partito socialdemocratico, è che la De.
mocrazia cristiana ha aperto a destra. Indt';
ira,e.

Ora, signori, chi parla nan può ess,ere so.
spetto di ambigue tenerezze, e nOn gli si può
rimproverare nulla, credo, nella sua vita po~
litica. Ma, signori, l,a destra non è un'invenzio~
ne nostra o di altri: la destra è anch'essa runa
realtà s'torica, e quindi politica, .che noi possia~
ma combattere, aVW'orsare,magari sconfig'gere.
ma è un errore ignorarla, non potendola sop~
primere.
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Badate: a questo punto, 10 so, il mio discorso
diventa terribilmente difficile; :l'arse voi mi
attendete al varco, ma io saprò, spero, scansa~

l'e gli ostacoli.

Foce dal centr'o. ZoE secondo!

DE PIETRO. No: perchè s,scondo? Se mai
aHa pari. Ora, diceva l'onorev01e Lussu, il guaio
è ,che voi pi,egate verso una poEtica conserva~
trice; e volendo personif,ica1'\s questa politica
in un componente del Gabinetto, sceglieste pre~
cisamente l'onorevole GoneUa. Gonella conserva~
tore: se conservatore della sua vita, della sua
salute, dei suoi beni, mi auguro che questa con.
sHvazione gli duri eternamente (Ilarità).

Ma anche questo è un princ,ipio che si fonda
su 'una realtà. Le forze della conservazione so~
no anch'esse una realtà s,toÒca: tocca a noi im-
pedil1s che rappresentino degli ostacoli sulla via
del progresso e deHa civiltà, ma che esse SU:3~
sistano, sarei per dire come fenomsno fisico.
come fenomeno natura1e, è innegabile: ed è un
fenomeno salutars, poichè il sopprimerle signi~
ficherebbe negare 'l'efficacia e l''Uti1ità dei fre~
ni ,di una macchina da corsa. E.d è inoltre im..
possibile negare che anche queste forze contri~
buiscano, secondo ,il loro intendimento e le ~oro
possibilità, al progresso sociale.

Senonchè, dic2va l'onor,svole Lussu (che pre-
go di pres.tarml la sua affettuosa attenzione):
vi restava ancora da fare 1'apertura a sinistra.
È un p,rogramma il quale ha innegabi1ment<;:; i
suoi motivi ragionevoli e ma,gari razionaE. M'l
a un certo 'punto J'onorevole Lussu pronulllciò
deHe parole che mi coJpirono profondamente,
~ che annotai istantaneamente senza attendere
di leggerI e nel resoconto. Le parole furono tp-
stualm~mte le seguenti: «a noi socialisti ~ la

pr"'go di correggermi se sbaglio ~ dovete chie-

dere se siamo democratici ».

SIgnori, questE' parole rappresentano sicur;),~
mente la manifestaz:one d,<J sentimento incon-
tenibile di un uomo estremamente sincero. lo
10 conusco da molto tempo come amico IScoUega
e ,da moltissimo tempo per la fama del suo
nome e so che non può essere diversa.msnte ap~
pI1ezzato i,l suo carattere: mi consenta, q'Uindi,
onorevole Lussu, di parlarlrs un momento a cuo~

re aperto come sj può fare verso un amico, se
mi onora della sua amiciz,Ìa.

LUSSU. Non ho voce.

DE PIETRO. L'ho io per lei. Farò io le do~
mande, e darò le risposte. (Ilarità). Onorevol,e
Lussu, come mai è sfuggito al suo acume, o ~

per meglio dire ~ come mai si potrebbe Spif;~

gare che le fosse sfuggito, se nOn fosse stato
proprio l'eff,stto irrompente di quena sincerità
che tanto la, distingue, il senso di cotali parols?
È ~ià sintomatico il fatto che voi autorizziate
noi a rivolgere a voi la domanda: siete voi de-
mocratici? n che si,gnifka che il vostro pr~sup-
posto è que110 che siamo noi democratici...

CIANC'A. È 'la stessa doma.nda che noi fac-
c,iamo a voi.

DE PIETRO. Caro Cianca, che vuoi che ti
dica? Il tuOi non è neanche un cavallo di ri~
torno. Adesso sto ,commentando il d'iscorso dl:'l~
l'onorevol.e Lussu il quale diEse, trattando pre~
ci~amente deU'argomentodel1'apertura a sinl~
s'tra: a noi socialist.i voi nOn pot,ste chiedel'e
~ltro se non qUf~StO:se siamo democratici.

LUSSU. Questo noi 10 chiediamo a voi: que~
sto ho de!;to io... (COmffY/Aent~)...8i,ete in imba~

razzo...

ZOLI, Presidente del Consiglio dei Ministri
e Mi.nistro del bi,la.ncio. NOI non siamo affatto
in imbarazzo. (Co'mmenti ,dalla s1:nistra).

DE P1ETRO. Onorevo'le Lussu, può mar pen-
sare che io dubitI che leI sia un democra!,ico?
Però mi permetto di domandar1e questo: a 'chi
sarebbe venuto mai in mente di domanda:re a
Costa, a TuratI, a PrampoJilll. a Barbato, a
Trsves, a Modi'g]iam: siete voi democratici?
(T1ivaf'i ('omm,enb" p intJer'r1,i,;aioni dalla s1:ni-
:oira).

PASTORE OTT A VIO. Li lIanno meSSI in
galera.

DE PIETRO. Onorevoli colleghi, 'mI dolgo
che ad una manifestazione di sincerità quaIs
è queHa che io ho fatto verso amici di vostral
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parte (ind.ica la sinzstra), dopo aver apprezzata
la sincerità con la quale è stato parlato da un
autorlevois rappresentante del partito sOlCiali-
sta, 'si ris.ponda con tanta esagitazione.

Io ho detta da principio che voglio fare un
ragionamento p~cato sine ira et studio: e nelle
mi,s paro1<enon solo non si deve trovare l'ombra
del1'irriverenza, o di 'paca rispetto, ma pilutto~
sto la ,luce della più completa cord,ial<ità.

Ora, io vi domando: sarebbe passato 'p'€r la
testa di qualcuno di rivoIgel'le tal,s domanda
a quei socialisti, i cui nomi si ricongiungono,
ai ricordi della nostra giovinezza, e che susci-
tarana tanti entus'iasmi nei giorni in cui essi
veraments rappr1esentavano la latta in favore
della democrazia e del popolo? Come si spie'ga
che ,oggi incombe questa diffidenza? Vi davran~
n'O puressere delle ragiani.

IAllara, signari, è perfettamente inutile ri~
carrere a'gli inf'ngimenti : vai sapete megl,ia di
noi quali sona i motivi:s nai abbiamo. il di~
riÌtto di rimanere sulla saglia del1a nastra Icasa
diffidenti e guardinghi f'ino a quando voi nan
siate Uberi dai vincaH ,che possono. indurvi III

tentaz,ione. (Interruzioni dalla sinistra).

AGOSTINO. Queste sano sp,sculazianI.

NERGA VILLE. Lei ha difesa in quest'Aula
la legge truffa! (Interuz'ioni dal c1evntro).

DE PIETRO. Troppe prove passate (>rwen~
ti ~ e ,sp,eriamo che nan ci attendano. di fu-
ture ~ hanno messo noi nell'obhligo di ddff:-

dare e di .c;ssere guardinghi, 'pur essendo con-
vinti che anche in fonda alle vostre coscienze
spiri l'anslita del1a liberaziane. Queste cose
vanno dette, perchè si sona pensate.

PICCHIOTTI. Ma sono ,sbagliat,e.

DE PIETRO. Nan ha nessuna impartanza
che s'ìano sbagliate: l'importante è che si s;ano
pensate, e che si abbia il coraggio e la sincerità
dì dire quello che si pensa. Se poi siano sba-
gliate o se invece in fondo aIls vostre coscienze
voi ne sentite ,la verità, che vi agita e si scopre
nel rispondere alle domande che io mi permetto
di rivalgervl, allora, signari. ripensateci VOI,

perchè è questo il momento che è necessaria
non sfugga. (Applausi dal centJro).

AGOSTINO. C'i state aiffondenda insisten
temente! (Vivaci interruzioni dal centro).

CINGOLANT. Ma nan è vera! Allara non ha
capito niente.

PRESIDENTE. Onarevali senatari, vi pre~
go. di nan interrampsre. Prasegua il senatare
De Pietro.

DE PIETRO. AHara, apertura a destra? No,
nemmeno questa. Qui non ci sana aperture. La
parala più autarevole e più franca chs pateva
ess'ere pranunciata è venuta precisamente dal-
l'anarevale Paolucci che ha parlata a nams del
Partita monarchica. Il cancetta dell'onarevale
Paolucci è questa: dalle e}eziani del 1953 non
sorse affatto il trionfo dsHa coaHzione demo...
cratka nella struttura del quadri partito; so!rse
soltantO' la manifestaziane della valantà del Pae~
s,e di affidarsi a un Gavelrna della democra~
zia cristiana, ma ~ aggiunse ~ c'Ùn i nec€s~
sari appogg,i. Ebbene, questi necessari appog~
gi, che avrebbero. davuto cansalidare la posi~
ziane scaturita, ,secanda il cancetto den'onare~
vale. Paalucci, dalle eleziani del 1953 fu rana
sempre negati: furano negati a De Gasptcri, f'.1-
rana negati a Fanfani.

Oggi i signari della destra dichiarano. di va~
lerli aecardare al Gaverna monocalare; ma que.
sta valta è un atta di sincerità della destra,
senza che passa imputarsi, satta nessun
aspetta, a nastra richiesta e nemmeno. a no~
stra saDecitaziane. Il ,che nan sarebbe nea.n~
che necessa,ria, se le destr.e rispondono. in ra-
gione lagica a quel che hanno val-uta d,ichia.
nare. POiichè la sincerità, l'onestà, la 's,erietà
politica le abbliga, sarei per dire, a nan
venir mena alle affermaziani che hanna' fat~
to.. S.e, secondo Ja destra, nel 1953 si ebbe
carne risultato deHa volantà popolare un Ga~
verna della demacrazia ,cristiana can i necessa-
ri appaggi; se le destre hanno. sempre avv€r~
sata, senz,a remissiane di sarta, la struttura
deHa qualificaz'iane democratica fandata sul
quadri partita, la logica '(Hale che s'i prase,gu3,
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il ragionamento nel modo seguents: fu p,er
determinazione nostra ,che si avverò la rina~
scitr. del quadripartito perchè noi neg'ammo co~
stantemente l'appoggio ad ogni Governo della
democrazia cristiana.

F'ERRE'T'TI. A Pellaglielo demmo.

DE PIETRO. Senatore Ferretti, ha gIà detto
che avrei saltato deEberatamente a p,iè pa,ri...
(Interruzionel del sena,iore, Franza). 10 sosten-
go questo, in ultiula analisi: che le dsstre, quel-
le che si vagJiono chiamare le destrle, sono qua-
si obbligate dalla situazione che deriva lagica~
mente dal loro atteggiamento, dalle dIchiara.
zionI che hanno fatto, a manifestarsi come si
sono manifestats. Se fu per del:erminHzion-e
deUe destre che, non potendo sopravviver,e un
governo della democraz,ia cristiana pSI' la man-
canza dei necessari appoggi di ,cui parlò il se~
nato re Paolucci, si formò iJ quadri partito suna
caduta della democrazia cdstiana; se le destre
hanno sempre avversato :1 quadripartito, e la

avversano ancora, s ne vituperano la rinasc'ita,
allora è di ,estrema ev,idenza che esse, pronun~
ziandosl nel modo in cui hanno dichiarato di

volersi pronunziare, si regolano secondo la pro-
pria convenienza, per 'propria volontà, 'p'er pro~
pria iniziativa: perchè sono perfettamente li~
ber.e di regolarsi altrimenti, non Isollecitate da
iniziativa altrui...

Voc.r dalla ::n"nistra. Son.o fascisti!

VOOCOLI. Ricordati d! qu<,llo che ,ti hanno
fatto i fascisti!

DE PIETRO. Ma S'U un'altra cosa, pIacc:a
o no, debbo richiamare J'attenziiine di tutt::
perchè quella che si stampa resta scritto e vi è
chi ,lo legge. Quants volte abbiamo letto: sarete
perpetuamente condannat; al ricatto! Ma que~
sta. s:gnori, è una parola sgarbata, iniqua e
offensiva per tutti, per coloro che dovr<::bbero
essere i ricattatori e per .il ricattato. Ognuno ha
la sua coseienza e la Sua fier,szza. Ora le di-
ch'arazioni del Presidente del Consiglio sono
anche ,esse scr'i,tte s rimangono un documento
s'u~ quale hanno tutti quanti j,J dovere di med~~
tare perchè sono anchE- esse la manifestazione

di una volontà ,e dI una coscienza. (Applau5:/'
dal centro~destra). E per questa parte ho COll-
chiuso.

E annuncio ai colleghi che mI avvIO alla ,fine.
Siamo ora al programma, e vi dichlaro espii~

citamente che non intendol occuparmene se non
per l'aspetto poEtico delle questioni. Ma qual~
casa debbo dire, appunto ,sui rHleslSi politici.

Il programma? Torno a,i soci,aldemocrat,i.ci.
Dice l'onorevole Granzotto Basso che il S'2nato~
rs Zoli, Presidente del Consiglio, avend'o di~
chiarato' espJ.icitamentl8 di nOn volers~ rasse-
gnare alla mort.ificazione di presiedere un go-
verno di affan, ma di voler far,s un governo
degno di que'sb nome, CIOè un :governo polit.ic,),
aveva il dovere di fare delle scelt<:: politiche.

Ma io vi domando con lealtà: vi sembr~ che
codesta vostra proposizione risponda alla logi~
ca, dato che' non sia troppo pretendere doman~
dandovi della logica? (Ilarità). Ma quali scelte
politiche? Sul programma? Ma io non com,pren~
do più nulla, o per lo meno non capisco carne
non sentiate la debolezza del vOlstro ragiona~
mento, di fronte ad affermazioni come quelle
che sono state proclamate in quest'Aula: vale
a dire che i1 programma in questo Governo
non è altro che la riproduzi,one del pr-ogramma
del quadr.ipartito, di cui è ~emellol.

Ora, si trattI o no di nn parto gemeJlar<::,
dIrò, per rispondere al senatorr Granzotto Bas-
so: quali sCle~tepo.Jiti.che? A meno che, signori,
la s,celta politica non consista unicamsnte nel
fatto di essere insJe:!lle al Gave ruo! (Il(/,rità,).
Infatti, se questo programma non ha nuHa cll
diverso da quello del quadri partito, non è detto
chs non si possa votare, anche indipendente~
mente dal fatto di sedere sune poltrone mini-l
steriali. COffie vedete le cOWocambiano, ,2 non
a vostro vantaggio.

Sul programma, onorevole Presidente del
Consiglio, non intendo f.srmarmi che per pochi
minu~i. esulI/' l:nee generali. Vedi8,mo ]'essen~
ziaJe. È diviso in tre parti: politica interna, p()~

l.itica ,sstera, poJitica generale.

SUi11apol'tica interna l'onorevole Presidente
de,l Consiglio ha affermato un princ'ipio: ri-
spetto della legge, a cominciare dal Gov,srno.
Domando se vi è qualcuno che possa dissentire
da una simile proposiz.one. DIceva i1 senator0

. Jannaccone : sono parole vaghe e generiche, che
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ogm governo dsve pronunciare; come è pos-
sibIle pensar<:, che il Governo nOn si proponga

di difendere la libertà dI tutti, che il Governo
non si proponga la tutela dsll'ordine?

Sì, la tutela dell'ordine, che ho sempre Tite~
nuto carne il fandamenta di .ogni civiltà, di
agni progresso, paichè nan vi è società che
passa resistere a,l crollo deHa tute[a dell'ordine.
Quindi è perfettam~mt,e 'Ì11Util~ ,che, contro qul:'-
sta proposizione; sorgano le accuse r,icarrent,i
di una porlitica di discriminazione: accuse ,che,
ap'punto per e,ssere tanto ricorrenti, finiscono

cal rivelarsi addirittura vuote di contenuto,
poichè, se d,avvero tutto questo si fasse veri~
ficato, non sa come sarebbe stato passihHs chI'
la dema,crazia resistes'Se, ('om~ ha resist'ito, co~
me nai affermiamo abbia resistito e resista,
in più di dieci anni di governo.

La quale politIca intel-na nan è altro che una
condizione per la politica estera. Volete ora che
io parli di paEtica estera? Signor .Presidsnte,
se l,ei mi affidasse :l'incarico d'i trattare un af-
fare di polit.ica estera riguardante un fattori.
no postale del1a R,s'pubhl<ica di San Marino; vi
rinunzierei, tanto mi sentirei incapace di por~
tarlo a termine.

Ma siamo equanimi: ,in politica estera una
sola 'cosa non bisagna far,e: quella di montarsi
la testa (come s,i suoI dire). N on inebriars,i

mai: bisogna sapere quale è i1 propria pesa
"-

che cosa sffettivamente si canti. Bisogna, pe-
rò, mantenere fermI i prineì<pi che si riferi-
scono aHa prapria esistenza di NazianE, aEa
propria staria, ana propria civiltà. Tutto il
resto dipende daHa forza .deHa politica inter-
na, vale a dire dalla concardia del pO'palo.

Ora, quando si v'iene a parlare di iniziative
che si davrebbera prendere in paEtica estera,
in prablemi sui quali noi nan ,patr.emmo nem~
meno affacciarci perchè ce ne manca, p'urtrap~
pa, la farza, ma nan si può e non si sa dir,:;
altro, S'i fini,sce cal canvincersi che le dichia~
raz'oni fatte da1 Presidt'nte del ConsiglIO, in
tema di palitica estsra, sano nan sala le più
moderate, le più r3!gianevoli, le più prudenti,
ma anche le più intelhgenti chs si pote,ssero
fare. E nan ho altra da dire.

PSI' quanto si riferisce a una parte del pro-
gramma, vorrei aggiungere quakhe conside~
razione come uomo del Mezzagiorna e, ciò che

p,iù canta, cOlmesalentina. Su questo gradirei
una particalare attenziane dell'onorev,ole, Pre~
sidente del Cansiglio.

Onorevole Pres:dente, un'altra volta ebbi
oc.casione di dire ,che il Mszzagiorno non è nè
tranquillo nè saddisfatta. Nan nego i vantag-
,gi dell'aziane meridionalistiea «carne oggli si
di,ce), del Governo: 1a Gassa p.er il M~zzagior.
no è una grandio,sa realizzazione, che ci assi-
c'11rìa preziasi va.ntaggi. Ci dà le strad'e, le

ferravie, g.li acquedatti, la luce, gli edi.fici sca~
la.stici e tante cose ancora. Ma non basta: na-
nostante tutta, non parta che un ,contributo
molta limitata ana risaluzion~, dei nostri pra~
blem1. Onorevole Pr.esidente del Consiglia,
ascolti la parola accorata di un uama che è
armai tanto avanti negli anni da nan poter
neanche sperare di vedsre il fr:ut,ta deUe sue
parole. Ma ,asc.olti queste parole.

Abbiamo bisagno di tre cose: noi viviamo
della terra, una terra così ingrata, che deve
essere di,ssodata col cucchiaio e concimata cal
sudore. Nai domandiamo t~ cose: primo, un
aHeviamento :fi'scale. Non sa se è possibile arri~
vare fino ano sgravio. (vedo il Ministro An~
dreotti fare la fac.C'iaferoc~...) (Commenti dal
b,anoo del Gov1erno). Se non è possibile arriva~
re fina alla sgravio., date 'un colpo d'arresta:
alla pressione fiscal~, la quale è diventata ve~
ramente insappartabile.

No.i abbiamo. bisagno di aiuti finanziari, di
cred:tt per la nostra a,gricaltura. Pagheremo
i nastri debiti; .li pagheremo., a patto che voi
v,i ad'operiate .a sostenere 1a terza nos.tra ri-
chiesta: la difesa dei nostri pradotti. Onor'>
vole Presidente del Consiglio, comprenda che
non possiamo vivere in ,una angascia p,srpetu2.
Ogni val,ta ,che si avvkina il ra,ccalta, inV'8iCe"
d'i 'appressarci ana gioia della prossima pro-
spPl'ìtà, noi siamo tormentati dal dubbio an-
gosciosa. Questi prodatti li venderemo? Patre~
ma pagare i debIti che abbiamo. cantratta? Op~
pure dovranno rimaw,re f.ermi? O non riu~
sdrema a realizzarne neanche il casta? Perchè
non appena Il nastro olio mostri la tendenza
a prender,s un prezzo, che possa ritenersi re~
munerativa, il prezzo preci'pirta pSI' effetto
dell'immissione improvvisa d'i altre scorte sul
mercato.. Il nostro è pradotto ,di pavere terr'3
di a'gr'icoltori poveri: e crana in una politica.
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d i consumi, che sarà magari geniale per cÙ'lo-

1"0 che la intrapr,sndono, ma che ci costa la-
crime e sangue. Onorevole Pres:dente del CÙ'n-
sigl.io, gliel'ho detto cordialmente, sommessa~
mente: la scongiuro di occuparsi di questa
srtuazione di cose che non è ignorata da cÙ'loro
che le sono accanto, e che non potr,sbbero dis-
sentire da quello che modestamente le ho
dstto.

Signori, ho fini,to. Torniamo per un attimo
dI'aspetto politico della s'ituazione. Che cosa
è la pÙ'litica delle oppÙ's,izioni? ,È una ben tr'i~
ste politica. Anche in ques,to lo studio 8iccurato
che io fo dsi testi della stÙ'ria mi c{)nvince :che.
non mi inganno: è una tri.ste pol.itica quella
deHe opposizioni preconcette. Quando le oppo~
sizioni fossero riuscite a sosti,tuirs' le struttu~
re di un Governo, si troverebbero di fronte
agh stessi problemi, alle stesss difficoltà e ,in-
contrerebbero gli stessi gravi'ss,imi 0'stacoli :per
superar},s. Quando le oppos.izioni si trovassero
neHe condiZ'ioni di ,coloro che hanno la respon~
sabJità e 1a fatica del governare sap,rebbe1'o"
quant{) è amaro dover ,conf<::ssare che nemme~

no una parte minima di quello che si è promes-
so si può realizzar,s, a meno che tutto non si
riduca al rivolgimento, che è un'altra cosa. M:t
dohbiamo anche pensare che si d'eve e.ssere
cauti per non distruggere quello che s,i è co-
strutto, e per mantenere la tradizione.

Ec,co perchè mi rivolgo ancÙ'ra 8'] senatore
Lussu, il quale, al termine del suo dirsc'Ùrso, ha
invitato il Pres.idsnte del .consiglio a rimedi-
tan- le sue dichiarazioni. Mi rivolgo a voi, e
vi domando se nella vostra cosc'enza, ne11.a
vostra lealtà, nella vostra onestà non siate
'tratti anchs voi a pensare che, d'opo tutto, co-
,10'1"0,che s.i presentano con questo programma
lo fanno nella pura coscienza demÙ'cratica e
nen'intenzione di s,srvire veramente il popolo
Itaiiano. To vi invito a rimedi~are su quel ,che
rimane da compiere, e spero che il Parlamento
lo compirà: accordare la fiducia che il Governo
vi chiede. (Vivì~s,irni app!nusi dnl centro. Mol,
te clovng'riatulazioni).

PRESIDENTE. Sospt'ndo la seduta per a,l~

C'uni minuti.

(La s,edut,n, slOspreSlnfaille ore 19,25, è ripresa
alle ore 19,45).

PRESTDENTE. È iscritto a ,parlare il sena.
tore Mancinelli. N e ha faco~tà.

MANCINELL1. Sigr<or Presidente, onorevo-
li coHeghi, sr:gnorl del Governo, debbo eSlprime~
re innanzi tutto al compagno e ,colle'ga sena-
tore Lussu il mio disap,punto per aver'e egli ie1'1
preannunziato il mio intervento, ciò che mi ha
in un certo senso impelgnato; ma si tratta di
un dissenso che non porterà certo alla sdsslio~
ne del nostro partito! Il discorso del compagno
Lussu, che ha attinto j motivi prof'Ùndi e so~
stanziali della nostra opposizione a questo Go.
verno, è stato così chiar,o, conseguente e com~
pleto che, anche .per l'economia d,eHa discussi\)~
ne, n{)n avrehbe laseiato margine per altri ora.
tori del grup,Po socialista. Pertanto, lio mi li~
miterò a tal une considerazioni che siinseri~
scono nell'impostazione data da1 nostro coEe.
ga di gruppo al suo ampio intervento.

Non ac,cennerò, perchè è già stato fatto, al
carattere extra~arlamentare dI questa crisi
che de.nuncia già la grave deviazione della de~
mocrazia ,parlamentare, ma cr,edo ,utile riferii"-
mi ad alcuni aspetti che hanno accompagnato
e caratterizzato Ja soluziione della <crisi e la
composizione di questo Governo.

Il segretario del partito di maggioranza,
mentre ha dato consigli e posto limiti, con i
suoi discorsI cll Arezzo e Grosseto, al1'onorevo~
le Zoli, ha evocato motivi che direi pirandeHia.
ni dichiarando che il Governo, ,che si andava a
formare, sarebbe stato sì, composto di va~en~
tuomini, tutti iscritti, salvo un ministro te,cni~
co, ana Democrazia cristiana, a cui si promet-
tevano apllJoggi , favori e grazie, ma che non
sarebbe stato un governo democratico~cristi<ì~
no, che ,perciò non avrebbe impegnato in nes-

sun modo ,i] partito della Democrazia cristiana.
Game se il Capo del10 Stato non avesse tenuto
conto delle :ndicazioni date,gli innanzi tutto dal
partito di maggioranza, ,erI avess.e designato Il)
onorevol(~~ 3vvocato ZOll, così, a caprioe!o,
tral'ndo il suo nome dal gioco di testa e croce;
per modo che questo Governo. si sarebbe eo~
stìtuito 'Perchè l'onorevole Zoli, per combina~
zione iscritto alla Democrazia cristiana, si
fosse incontrato con altri amici, pure iscritti,
per combinazione alla Democrazia cristiana,
ed avesse così formato il Governo.
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Ma una cosa più .grave ha affermato il Sè.
gretario del partito di maggioranza. Egli ha
detto in pubblici comizi che i;],programma che
sarebbe stato esposto dall'onorevole Zoli, slia
pure su indicazione ed entro i Jimiti da lui
tracciati, nOn era il programma della Demo-
crazlia cristiana, la ,quale si sarebbe riservata
di esporre al Paese il suo programma solo alla
vigilia delle ormai prossime 'elezioni. Questo
fatto denuncia di 'Per sè qual,econcetto abbia
i;],segretario della Demorrazlia cristiana della
funzione di questo partito e della responsabili~
tà che gli incombe di fronte al Paese.

Ma, dunque, un partito che è statal per tanti
anni al ,Governo, cOlstituendone la maggiorano
za, che ha tenuto congressi e conve'gni, che ha
fissato princìpi e staJbilito programmi, che ha
studiato e fatto ,studiare i problemi fondamen~
tali del nostro Paese, e ne ha già indicato più
volte la soluzione, ,che ha assunto più volte im~
pegni solenni, deve aspettare le 'prossime ele-
zioni per annunciare un suo nuovo programma?
E possiamo essere tacciati di malevolenza o di
prevenzlione se affermiamo che un programma,
,esposto aHa vigilia del1e e;].ez,ioni,ha carattere
strumentale ed è soprattutto diretto a vincere
le eleziom stesse?

Del resto 10 stesso Presidente de;].consi'glio
ha inteso il suo disagio quando, accennando ai
limiti di tempo e di mezzi, si è rammaricato di
non potere esporre :un ampio prolgramma di
azione potitira, « secondo il suo impulso ».

ZOLl, Presidente del ConS"iglio dei 'm'inistr'i I

e MinÙrfYr'odel bilancio. I limiti di tempo ci
sono.

MANCINELLI. Ma è chiaro che non si trat~
ta di limiti di tempo e di bilancio, ma di limiti
poJitici, come ho sopra accennato.

Peraltro il Paese non ammette 'più soste ()
eterne vigilie nell'opera diretta alla soddisfa-
zione delle sue tante ,ed acute -necessità, e d'al-
tra parte 10 stesso onorevole Zoli ha detto che
la Democrazia cristiana, la quaile ha aVuto ed
avrà, secondo lui; nel nostro Pa'ese, anche per
l'avvenire, la ma'ggior Iparte di responsabilità,
ha una dottI1ina, ha una ispirazione, ha gli
strumenti tecnici egli uomini che hanno stu~
diato e raccolto Igli e;].ementi fondamentali per

un programma dI azione e di 1;salizzazione po-
litica.

Ho detto che il Governo Zoli ha avuto 'indI-
cati l'indirizzo 'e i limiti dal segretario del suo
partito. Questli 'Pesanti interventi hanno un ca~
rattere di maggiore gravità, se 'si tiene ,presen-
te a quali impegni il partito di maggioranza ha
già legato il nostro Paese. ,con i Trattati per
il Mer,cato eomune e per l'Euratom, che sO'no
stati già sottoscritti, l'Italia è impegnata per
decenm 'e decenni: la sua eçonomia, il suo sv:.
luppo produttiv'istico, nel campo agricolo e nel
campo industriale, la politica degli inv€stimen~
ti, tutte le componenti fondamentali dellla 'Vita
nazionale sono legati a questi Trattati. E sareb~
be fare ingiuria al partito di mag,gioranza ri~
tenere che tali impegni siano stati ,jJ frutto d~
unaimprovvisazione; essi debbono essere il ri-
sultato di studi, di esami approfonditi, s'Pecial~
mente circa le conseguel1z'e che essi avrebbero
determinato ne110 sviluppo deUa nostra vita,
della nostra economia e riguardo alle 'esigenze
di adeguamento del nostro apparato e process0
produttiva, che essi comportano.

Si tratta pertanto di 'ProbIemi che sono già
dinanzi al Paese, che devono essere fin da
ora, nOn solo presenti come prospett.,ive di un.=t
politica, ma devono già avere se,gnatO' un indi~
rizzo a questa politica. Altro Chè progmmma
limitato aIle contingenze del momentO' o a meri
atti di esecuzione! Altr,o che programma elet-
torale da far conoscere al ,Paese soltanto alla
vigilia dei comizj!

L'onorevole Zolli a queste COseha appena ac~
cennato. È vero che il Trattato del Mercato co-
mune 'Pr,evede tre tappe per la sua rE'alizzazio-
ne, ma queste tappe' sono prevedute appunto
per dar modo e tempo ai Paesi associati di
ade'guare e la loro legislazione e la struttura dfl-
la loro economia agli obiettivi ed alle esigenze
che il Trattato 'pone. Che C03a ha fatto 'il Go~
verno, che cosa si propone di fare questo Go~
verno, per determinare' le condizioni e staibiUre
gl,i indirizzi p'er le realizzazioni ,prevedute nel-
la prima tappa? Non si dica ,che i trattati non
sono ancora ratificati: non sona COSeche si
improv.visano, ,e il ,Paese deve essere informa~
to affinchè si realiz,zino ,queHaconvergenza e
queJla armonia fra settore 'privato € or'gani e
aziende con partecipazione statale che il Go-
verno deve sollleeitare e dirigere.
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Facendo questi rilievi e queste domande, noi
non vogliamo essere fraintesi; 'e ripetiamo qui
quanto, alcuni mesi fa, nelJa discussione svol~
tasl ,in questo ramo del Parlamento su una mo~
zione ;presentata dal senatore Santero e da al-
tri, sui ,prob~emi inerenti al Mercato ,comune
europeo ed all'Euratom (quando i relativi trat~
tati non erano stati JìrmatJ), io stesso ebbi mo~
do di affermare, esprimendo il pensiero del

mio Gruppo e del nostro partito; e >Cioè,in
linea di .prinÒpio, noi non siamo contrari ad
una organizzazione che, superando le ristret-
tezze della nostra economia e del nostro mer~
eato, tenda ad affermare e a realizzare l'effi~
cienza di una più vasta sfera di rap;porti e di
transaz,ioni, a bene,ficio del nostro Paese ed al
fini di distensione e di pace.

Ma, affermato ciò in linea di princIlpio, noi
tor,niamo a manifestare dubbi e perplessità cir-
ca gli strumenti con Icui si dà vita a questa or~
ganizzazione sovranazionale, timori suUe con~
seguenze che il Mercato comune determinerà
nell'economia de~ nostro Paese, per la sua de-
bolezza economica ,in confronto degli altri Pae~
si partecipanti, e serie preoccupazioni sul con~
tributo alla distensione che i trattati potranno
portare. Nei mesi decorsi, dalla discussione ay ~

venuta a,l Senato, che cosa è stato fatto? Noi
dubitiamo che ,poco o nulla sia stato fatto.

Ma intanto l'iniziativa privata, per quanto
riguarda l'energ"la nucleare, si è mossa crean~
Clo le premesse per soUrarsi gIà a quel rigido
e l1TillUllCiabk L'ontrollo che To Stato dev<2
esercitare in un settore così importante 'e de~
licato. NeHa rrJaz,lone della FIAT, pubb1icata
pochi IglOrni fa, si dà notizi,a del,la 'costJtuzi,one
di una particolare so<CÌetà fra quel grande com~

'rIesso piemontese e la Montecatini, ;per la co~
struzione di reattori e la ,posta in essere di cen~
traIi elettro~nuc]eari. Sono i monopoli che in~

Londono determmare, con il loro peso, e condi~
ZlOnare lo sviluppo di queste fonti di energia,
a cui sarà Je,gata in gran parte la vita del no~
stro Paes'e.

ZOLI, Presidente del ConsigMo dei Ministr'i
e Ministro del bilancio. Scusi, onorevole Man,
cinellI: le dò notizia che è stata costituita una
società fra enti dipendenti dal Ministero de:L:~
parteripazioni. Dwo questo a titolo di notizia.

MANC~NELLI. Tanto meglio: ,io faccio òel~
le domande e sarò Iieto se mi S'i daranno deI~
le risposte ;positive.

Fin qui i monopoE italiani. Ma c'è di 'pef51gio.
Nella relazione del 1957 della Edison~Volta, si
parla di IUn secondo accordo già concluso fra
questa società e la Westinghouse, società ame~
ricana, per l'acquisto di una central.e elettro~
nucleare, della potenza di ben 134.000 chl1o~
watt-ore.

Ci è stato detto, e nei trattati si legg.e cht~
i monopoli e i cartelli saranno assolutamente>,
vlietati: illusione! Come farete voi, lasciando
che si precostituiscano formidabili posiz:on:,
anche di carattere internazionale, a modificare
uno stato di fatto così 'possent,e? Vorremmo
dall'onorevole Zol,i una parola che Cl rassi',cu~

l'i. Ma per quanto si tratti di ,problemi fonda~
mentali, che richiedono una ap,plicazione ed un
impegno ehe non ammettono dilazioni e su cui
proprio deve esercitarsi e collaudars,i la cap3.-
cità del Ipartito di ma~gioranza, rinviamo al
momento della discuss'ione dei trattati l'wppro~
fondimento di questo probJema.

. Per quanto riguarda tutti gli altri asp.eth
dell'azionepoliti~a, che dovrebbe riflettere le
esigenze della società n.azionale, noi dobbiamo
constatare melanconlcpmente che l'esposizion<3
del Presidente ZolI è stata scialba .e sfuggente,
con molte ombre e poche luci e,su questioni
di fondo, tutt'altro che impegnativa, anzi, ÒI~
"taccata e troppo spesso negativa.

Nell'amarezza Clelsuo an:mo e di qUf.l!O di al.
cuni componenti di questo Governo, a cui an~
dava e va l'amicizJR ,e la nostra s,impatia per..
sonale, noi non vogliamo aggiungere le nostre
traf,tture. Sap,p'Ìr..mo troppo bene, onorevoJe
Zoli, come propr:o dalla sua famiglia (sotto
q'Jesto aspetto poco cristiana) Je sono perve-
nuti e ,le perverranno colpi tutt'altro che ami~
,chevoli e fraterni: ma non possiamo rinunziare
al nostro dovere e ,porre da canto il senso d] re
sponsabilità che ci perviene:- dalle anSIe 'e dalle
sofferenze dI troppa part-e de1 popolo ital 'allO.

n compagno Lussu, a~traverso un esame cr;~
tico, obiettivo e sereno, dell'opera dei preceden~
ti Governi, nei quali la DemoCl"azia cristiana

ha avuto la direz,ione, ha .posto in chiara evi.
denza le cause del vostro insuecesso. Cause per~
manenti. perchè attengono ane profonde con~
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traddiziani ed ai cantrasti di interessi che ca.
ratterizzana la Demacrazia cristiana, 1a quale
no,n è riuscita a superare ed a camporre la va~
lantà e la spiritO' dI conservaziane e spesso di
reazione delle forze che .sastanzi,almente si tra~
vano e dominanO' nel suo partita, con ,i biso~ni,
le aspiraziani e l'ansia di rinnavrumento e di
elevaz,iane che anima e saspinge 1e vaste masse
di braccianti, di contadini, di o,perali, che pur
seguanO' la Democrazia cristiana.

Cantrasti antichi, che aggi sana più esas'pe.
rati, perchè nel .segna della religione è semprf'
più difficile canquistare al,la rassegnazione chi
soffre; è sempre minoDe il numera di calara
che, essendO' 'PO'veri, tanta pO'veri di fatto, ne~
scana a diventare anche pO'veri in spirita! E
ciò che nan avete ,potuta ,fare lin tutti questi
anni o che avete fatta in misura assalutamente
inadeguata, pur dispanenda di maggiaranze aS.
salute a con la collabaraziane di altri, sia pure
piccali partiti, nai non passiamacr,edere chI]
passiate farla aggi a damani, 'senza .}'mpparto
delle grandi farze ,po,palari che si richiamanr
alla demaerazia ed al socialismO'.

Non è pertanto questione di buona a di cat-
tiva vo,lontà, di buon.a a di 'cattiva fede dei va~
stri uamini, che sana stati al Gaverna a che
avrannO', in avvenire, la direziane e la maggiO'.
re respansahilità della palitica italiana.

iNan è in discussiane, anor,svale Zoli, la .sua
buana valontà e la sua buona fede: si tratta di
hen altr,a. Si tflatta dell'incapacità arganica, e
direi quasi castituzianale, del vastra partita, in
cui l'interclassisma pastula, si vaglia a nan si
vaglia, il cal"parativlisma, a realizzare lUna tra~
sformaziane prafanda della sacietà italiana al'.,
ganizzandala a Stata maderno, secanda 10'spio
ritO' e i princìpi della Castituzione repubb1i.
cana.

Vede, ,anarevale Zali, ella si è richiamata al
1919, al 1943.45, volendO' can ciò far presente
la canseguente cantinuità delle Sue idee e dei
suai o,rientalmenti dI apertura sociale, di dema~
crazia e di antifasc~sma. Questa richiama le ha
fruttata 1e cantum~lie scio0che della stampa
ispirata da quella 'Parte, che pure ha annuncia-
ta che vaterà la fiducia al sua gaverna; mentre
noi, di questa parte, che rispettiamo e apprez-
zia..-vna,jJ sua passata, saremO' eastretti a ne~
garle la fiducia. Da che cosa deriva questa ap.
parente cantraddizione, questa paradosso, per
cui ella, valente a nolente, canterà i suoi ami~
ci tra i suai nemici e i suai avversari tra coloro
che in certa misura vorrebberO' esserle amicI?
Deriva dal fatta che nOn basta essere stata
'personalmente demacratica dal 1919, per tuth
una vita; nan basta essere stato antifascista e
repubblicana, nan basta neanche rivendicare al
presente questi titali per meritare la nastm fio
duc~a e queHa delle grandi masse dei lavO'ra-
tori e delle larghe carrenti demaaatiche e re~
pubb1ricane che pure castituiscono la grande
maggiaranza del nostro iPruese.

Nai attendevamO' da l,ei e dal sua govern0
nan l'affenmazlione a l'impegna di es&sre e re.
stare fedele, seconda il gi:uramento data, alla
Castituzione e ana Repubbliea: perchè que-
sta impegna era avvia e implicito; e a questo
propasito come patrebbe ella accettare o subire
il vota d] fiducia ,che le è stataannunC'iata e
che magari le sarà, per ,cosÌ dire, impasto, da
rappresentanti di farze o raggruppmmenti po~
litici che non hannO' voluta la Re,pubblica, cht~
non hanno, vatata ]a Castituz'lOne, C'he hanno
come obiettiva dichiarata il sovvertimento del.
l'ardina costituzianale e che perciò sana anti-
costituzionali ?

FRANZA. Lei nUn canasce il nostro Iprl)~
gramma.
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Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

(Segue :MANCINELLI). A questo Iproposi-
to, non credo ,che il collega De ,Pietro abbia

1'eso ungl"ande servizio al Governo Ip:1'ovocan~
do gli alplpla'U'si 'e i ,consensi di quella parte.
(lnterruz.ione del senlatore De PietrQ).

N oi attendevamo, e COn noi la maggioranza
deglI italiani, da lei, onorevole Zo~i, il nchiamo
aperto e vigoroso al messaggio del Prf:sidente
della Repubblica, ormai purtroppo lontano, ma
sempre pres.ente nelle speranze de~ popolo itd.-
liano. Noi attendevamo .che ella, nelle sue di~
chiarazioni, riconoscEsse con severo ramma~
rICO ,che la Costituzione repubblicana nOn è di-
venuta, se non In misura troppo madeguata,
coscienza, ispirazione, costume civile e morale
negli organi della ,pubblica amministrazlione,
nella scuola, nelle stesse forze armate, e atten~
devamo l'impegno da pa.rte sua e del suo Go-
vérno, di fare opera intelUgente, continua e
vigorosa, perchè questa coscienza fosse acqUl~
s:ita anche neglI ambienti più retrivi e più osti~
li, e divenisse ~o spirito animatore di vita de.
mocratica, nell'esercizio delle funzionI e d~:i
doveri di coloro che hanno le maggiori respon~
sabIlità nella nostra società nazionale.

Perchè noi non sramo Ipreoccupati degli schla~
mazzi e degli atti di teppismo che provengono
da certi scervellati, ma non possiamo ignorare
che sedimenti fascistr SO'110troppo diffusi e te~
naci nelle sottostrutture di certi Hmbienti e (li
certi organismi, attraverso cUli si articola la Vl~
ta nazionale.

Perchè ella, onorevole ZoH, non ei ha detto
che )1 suo Governo imporrà nelle scuole, ,sui
libri dI testo, l'msegnamento della storm
delle gesta fasdste, dei danni e delle .sven~
ture che il fas:CÌsmo ha porta:to aWItalia;
e anche la storia della guerra di LiberazIOne

E' del1a lotta parti,giana, con le sue vittIme,
con i suoi eroismi, ai quali si lega il risca"tto
dell'onore e dell' indIpendenza nazionale? Ep~
pure ella sa ,che ques'te COSe sono taciute alle

nuovE' 'genl'raZlOnl.

Perehè e,lla non ci ha assicurato che il suo
Governo intende spalancare le finestre dei MI~
nisterli, delle Prefetture, dgli Uffici di pubb~i-
ca si,curezza per scacciare l'atmosfera pesante e
mefitica del passato, e far entrarE: l'aria nuova
della Repubblica, che è fondata sul lavoro 'è
nell~ quale pertanto il lavoro ed i 1avoratori
hanno i maggiori titoli dli cittadinanza e di no-
biltà?

Perchè ella non ci ha detto che sa, perchè
10 sa, come i ~,avoratori neUe fabbriche e nei
luoghi di lavoro sono Iprivati, quasi ovunque,
dei loro diritti di cittadini e spesso della st€ssa
dignità della persona umana, che la Repubbli~
ca vuoI garantir,e ed intende" el€vare? Perchè
non ci ha detto che il suo Governo sii propone,
soprattutto nei confronti di questi lavoratori,
di imporre il rispetto della Costituzione, nella
sua lettera e nel suo spirito?

Questo, onorev01e Zolli, questo, amico Bo, do~
vevate dirci, cioè il ,proposito e la volontà di
questo Gov,erno di rinnovar1e :il costume, l'es~
senza dei rapporti tra le diverse categorie e
classi sociali, secondo i dettami della Costitu-
ZIOne.

Passando a tal uni problemi di cui il Presi~
dente ci ha parlato nell'ultima ,parte della sua
dkhiarazion€, come di cosa alla quale noi
avremmo dato un'importanza sproporzionata
e quas:i artificiosa, mi si consentano alcunC'
cons1iderazionÌ. EHa, onorevole Presidente del
Consiglio, ha annunCÌ:ato sostanzialmente il l'in.
vio aHa prossima ~sgislatura della vita della
Reg,ione e agiustificaz'ione di questo rinvio,
di cui conosciamo bene le ragioni politiche, ha
portato tra l'altro un argomento molto strano.
Ella ha detto ,che sareb1:>~un abuso della li~
bertà di decisione del Parlamento affrettarsll
alla risoluzione di un problema in un certo mo-
do, solo perchè può dubitarsi che da un nuova
consultazione pO'polare possa sorgere una rap~
presentanza con un diverso orientamento.
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Credo che ella, mi scusi, non abbia valutato
l'assurdità eh qUjsst.aa.ffermazione. Ma non ha
pensato ~ei che con il suo ragionamento la rap~
presentanza del Parlamento futuro dovrebbe
in un certo senso condizionare l'attività dsl
Parlamento presente? Strano concetto della
fuzlione parlamentare! Ma ella ha diment.ica~
to che le IReglOlll sono ,già istitmte d,alla Costi~
tuz~one, nena loro entità territoriale ,s neJla ma~
teria della loro attività funzionale. Ma corni'
fa a parlare di fretta quando nOlisiamo stati
inadempienti Ip~'roltre otto anni? E nOn ci v,en.
ga a dIre ,che ,la leg,ge Amadeo è Imperfetta
perchè introduce nel nostro sistema legislativo
i1 suffragio mdiretto, quando nO'l in Senato
tutti abbiamo riconoscliuto ~ ed io personal~
mente in nome del mio gruppo ~ dIto, t,aIe me~

todo di elezione doveva considerars'i una ec,ce-
zione, in neSSun modo un pr'Ecedente, ed era
giustificato soltanto dall'urgenza li11l1ilaziona~
bile di attua!.."ela Costituzione! La verità è che
su questi problemi, spentI rgli entusiasmi, ,atte-
nuatf;' le paure, post,i in ,archivio molti buoni
propositi sorti nell'atmosfera della Liberazio-
ne, le tradizionali forze deUa con:>ervazione le
gate al pass,ato, hanno ripiegato, pf:'l1tite de}
loro slancio, che non hanno tardato a conSlide~
rare imprudente.

Il problema deBe Regioni coinvolge una di.
versa concf.;zione dello Stato e della sua orga~
nizzazione. Da una parte sono le forze ~egate
aHa Stato ac'c~ntratore, autoritario, burocm~
tico, quindi statico ed antird€lmocratico, forze
che sono contrarie ana costituzione della Re.
gione. Dall'altra Iparte sono le forze che con-
siderano la R'f;gione non come Un fatto soltan.
to di decentramento amminli'Strativo, ma di ve-
ra e sostarnziale ,conquista ed esigenza democra-
tica, Nai facciamo parte di questf';.forze, perchè
crediamo che attraverso la Regione, con i suo!
organi rappresentativi, con l'esercizio delle fa.
rcoltàchte la Costituzione attribuisce a questo
Ente, si renderà sempre 'più 'pameÒpe il popo~
lo alla soluzione dei suoi problemi, alla difesa
dei ,propri interessi, con l'eleva'zione del senso
di res1ponsabilità e di tutto il tono 4slla società
nazionale. Gon l'istituzione e la vita della Re~
gione si stImolano, si suscitano, si utHizzano le
immense energ'ie umane e naturali che ora so~
no per g-ranpaTte mortWcate ed inattive. At~

traverso le Regioni il 'Popolo farà un grande
passo in avanti <::;'Iltrando,secondo l'auspicIO
d.el Presidente Gronchi, più profondamente

nella vIta dello Stato. La Regione sarà uno de~
gli strumenti determmanti attraverso i quali s:
potrà creare effettivamene uno Stato vivo, de.
mocratico e moderno.

Putroppo tra le forze:r;etr'lVe legate 'al pas,~
sato ci sono ora molti di voi, signon della Demo.
crazIa 'cristiana <::;slignori del Governo. Ma noi
siamo in buona compa1gnia; una compagnia chè
ci VIene da lontano, da Marea Minghetti a Fe~
lice Cavallotti, da Stefano Jacini a FranceStCo
De Sanctis, da Fih:ppo Turati a Luigi Einaudi e
a Giovanni Gr,ondu; tutti, conservatori i1lUlmi~
natI, Eberali, repubblicani, democratki e so~
dalisti,concordi nel riconoslcere l'assoluta esi.
genza per il nostro Paese della Regione, con.
fo.rme agli intereSsI derivanti daUa sua storia,
dalla' varietà della sua economia e dalla neces~
sità di spezzare lo Stato accentraiore e huro~
cratico e perciò lontano e nemico del 'Popolo.

Ma, a questo propos:ito, voglio ricordare qua~
le fosse su tale problema il 'Pens~s'ro del nostro
illustre coHsga Don Luigi Sturzo; (non le va.
g,lio dare un dispiacere, onorevole Zoli, faCt;ndo
questo nome) e .quello dell'attuale Ministro,
onorevole Gonella.Questo è il pensiero del se~
natore Sturzo; «Il re.gionalismo è il grido di
vita contro la paralisi, è H grido degli itaEa,ni
delle ca:mpargne e delle città rcontro i parassi~
tismi della caplitale Ch,E;'dOlIl1inaattraverso io
Stato e la burocrazia tutta la vita del nostro
Pa,ese. Lo Stato deve tenere in amministrazio.
ne soltanto ciò che è nazionalmente indivisi~
bile e inscindibile ». E l'onorevole GaneHa in
una relazione, che ha fatto testo, <::;che voi ave~
te cestinato, <diquello che era il 'programma e
il pensiero dfòUa Democrazia cristiana nel
1946...

ZOLI, PreS'idente del Consi,glio dei Ministri
e Ministro del bilancio. Sarebbe benEorleggerIa
tutta.

MANCINELLI... ha dkhiarato; « Il centra.
lismo favorisce 'Ìl dispotÌ'smo amministrativo
e 'politico, che elimina le litbm'tà locali e man~
tiene .l'opinione pubblica in uno stato di per~
petua ostilità al potere ». E poi ~ leggo qua
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<::là per non tediarvi e per non perder telmpo
~ cont,inua: «L'Ita1ia è la terra dasska delle
libertà comunali, e la gestione 'Pubblica, nello
interessc> del1a ccmunità, deve essere non aC~
centrata ma decentrata ai Comuni e aHe Re~
glOm. La RGigionc de,ve essere un Ente auto~
nJUlO rappresentativo ed amministrativo degli
interessi professionali e territoriali. I lImIti
della sua competenza nei ralpPol,ti ,con il potere
centrale saranno determmati secondo il crite~
no eh un massimo eh ,autonomia neJ quadr,o dì
uno Stato unitario ».

« Non dimentichiamo, infine» ~ diceva la
attuale Ministro Gonena ~ « che la Re-gione
ha le sue rad1-ci nella natura, nel ,cuore e nella

storia deglI itaHani e che dobbia:mo quindi
amare questo nuovo istituto in cui vediamo
una fondamentale garanzia delle libertà ».

La Regione è legata alle autonomie locali,
alle libertà comunali e a tutti i siste:mi di con~
trollo che oggi paralizzano e soffocano la vita
locale. Non ,c'è bIsogno di aggiungere ,che nOI
vogl1a:mo 1a Regione anche pel'chè vogNamo
che SIa attuata la Gostituz,ione, tutta la Costitu~
zione, onorevole Zoli, poichtè non basta sempli~
cemente richiamarsi ad essa. Vogliamo che la
Reg~one incominci a vivere, senza ulteriore ri~
tardo, nel quadro dell'unità e della ,solidarietà
nazionale.

Riferendosi ad un altro «pur/Jctum dolens »

delJa presente situaziorne politi'ca, cioè i con~
tratti agrari, l'onorevole Zoli ha voluto mini-
mizzare l'importanza del problema, pur riven~
dicando al suo Partito il titolo di averlo posto

fin dal 1920. Per l'esattezza storica devo ram~
mentare all'onorevole Zoli che f'{:;'è vero che SUl

piano parktmentare Il titolo di priorità spetta al
Partito popolare, sul piano sindacale il proble~
ma della giusta causa per le disdette è stato
posto dalle o1"ganizzazioni socialiste fin dal
1911, quando le leghe braccian:il1 e contadme
di Molmèlla condussero una memorabile e du~

l'a lotta ,per imporrl') ad un gl'OSSO agrario, ,il
sIgnor Zerbini, il ritiro deHa d:sdetta intimata
al suo colono Gel1mano Pondrelli, perchè 'col.
pevole di aver ader:ito alla Lega e svolto atti~
vità sindacale.

ZOLI" Pr're>sidente del Consiglio dei ministrri
c Mmistro del ln"lancw. Ma questo è impedire

la rappresaglia, non introdurre il principio del~
la giust.a causa. È una ,cosa completamente d'-
vS'rsa.

MA'NC'INELLI. La battaglia fu vmta perchè
già in quel tempo lontano, cioè quasi 50 anni
fa, la coscienza dei lavoratori e la 'Pubblica olpi~

nione r''è'sping,evano come immorale la disdetta
per rapp,resarglia o senza giusta causa.

Pertanto, anche questa istanza dei contadini
VIene molto di lontano. Ma ella, onorevole Zo~
II mostra dli non avere ap,profondito il senso,
e il 'Contenuto di questa rivendicazione quando
fa capire ohe, in fin ài~iconti, con l'accettazione
di certi emenda:ment,i e con la clclicità della
giusta causa, il problema ,può consi,derarsi agI]
effetti 'Pratici risolto.

Anchs su questo punto, onorevole Zoli, noi
compl'endiamo le ragioni per cui ella non puo
impegnare il Governo all'accettazione del prin-
cilpio della giusta causa p,ermanente. È la ra~
.gione politiea, ancora 'una volta, che nei Go~
verni precedenti aveva per nome .il riguardd
dovuto al~e esilgenze dei liberali e che oggi ha
,per nom/,::le esigenze e la resistenza dei suoi col-
leghi di Governo che sri.edono alla sua destra
e le esigenze tra,cotanti e ricattatrici di .gueHa
parte (rivolto alla destra).

Ed eJla, onorevole Zoli, vorrebbe farCÌ cre~
dere di non aver fatto nessuna scelta. Ma cogli
es'pedienti 'e le mezze misure il problema non
è risolto. La giusta causa ,permanente per le
disdette dei contratti agrari. è un principio, è
una riforma di struttura ne1 settore agricolo,
a cui è legata non solo la libertà e l'autonomIa
del Icontadino, :ma la sua parteci'Pazione meno
subordinata alla gestione deE'azienda, il suo
maggiore impegrno od immettersi nel processo
e nel progresso deHa produzione, la spinta alla
modWcazione dei mpporti neUe campagne, at~
traverso la quale il mezzadro possa divenir."
fittavolo e il fittavolo 'proprietario, con l'ele-
vazionedel contadino che da lavoratore acqui~
sta dignità", responsabilità di produttore.

Pertanto, onorevole Zoli, anche su tale que~
stlOne sono in ,contr,asto le forze della conser-
vazione 'e quelle del progresso; la vecehia con~
cezione della proprietà e quella democratica
che vuole rinnovare li rapporti sociali.

Che cosa dobbiamo pensare, onorevole Zoli.
della sua completa dimenticanza della l'lforma
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agraria? È d'accarda .cal sua giovane callega
di Gaverna anarevale Calamba, che in un suo re~
c,ente discarso oi ha fatta capire che secando
lui 'saltanta i sua i fitgli ai suai nipoti patranno
vedere attuata tale rifarma? E secasì fasse
dave andrebbe a finire l'asservanza della Ca~
sbtuziane? Crede prapria che can la Je.gge Sila
e can la legge stralcia sia stata saddIsfatta il
camanda e il pragramma scritta nella Carta ca-
stituzianale, che prev.ed.s, una rifarma agraria
la quale stabilisca i Limiti della .proprletà ter~
rielI'a? In questi giorni, come .ella sa, si è cam~
battuta una dura e lunga latta, armai avv,iata
a canclusiane vittariasa, dai braccianti, dai
compar~ecipanti, dai salariati dI .div.ers'e regia.
111d'Italia, per ,giuste e sacrasante l'lvendica~
zwni, ricanasciute per tali, nella sua pI1avineia,
dal nastrO' callega, onorevale Merlm, il quale,
per dò, è stato investito dagli strali velenasi
dei .più esasi e grettl agrari del sua Palesine.

Mi sia cansentita da questi banchi di man~
dar.e un saluta ai lavaratari della terra, a'gE ,
operai e agli ,impiegati che nella latta pf.r obiet.

tivi ragionevoli e giusti hanno. ritravata la lara
unità: questa unità è già per sè una vitta:ria.
(Applausi dalla sìnistr'a).

In questi gi,arni sana stata appunta nel Po~
lesine, tra i braocianti e i cantadini in lotta;
la legge stralcia ha, in quelSta provincia, eSipra-
priata poche mi,gliaia di ettari di terra asse~
gnandali a pO'che centinaia di famiglie di bra.c~ I

cianti. Ma nel Pa1esine, onarevole Zali, e.sista~

nO' tuttara vaste tenute che vannO' dai 300 ai
1.500 ettari di estensione, che nan sano state
nemmenO' scalfite dalla legge stralcio: vaste
proprietà eandotte in grandissima 'parte in
.campal'tecipazione e in economi.a mentre Vl.
vana in queDa provineia molte decine dI mi-
.gli.aia di braecianti nella più desalante miseria,
sempre nell'incertezza del doOmani, che si sti~

manO' fartunati Se possonO' fa,re 120~130 giar~
nate dI lavara all'annO' gli uamini, e30~40 le

danne: razza rude e tenace, di lavoratari che
vaglianO' la ,terra, che voOgliona riscattarsi dal ~

la miseria e dall'umiliazione, La riforma agra~
ria si deve fare: è urgente e necessaria al 'pra~
gl'essa dell'agrica,ltura, alla giustizia e all'ar~
dine saciale del nastrO' IP.aese in tutte le sue r'e.
.gioni dal nord al sud. Ella non ce ne ha fatto
parala; per quanto nai, a tal propasita, nan <Ci

Ipatremma cantentare di parale a di pramesse
ohe altri suai predecessori, pure di sua parte,
hannO' più valte fatta. Che rientri la rifo,mna
agraria nel 'programma elettarale preannun.
elata dal segretarioO della Democ.razia cri~
stiana?

Carag'gia, a,narevale Zali, assuma un impe.
gno cancreta di partare avanti la ,rifarma agra
ria, can il limIte della prapr.Letà, ed allora mal~
te case patrebbero clambiare .ed il sua Gaverna
sarebbe liberata dall'abbraccia paca lusinghie~
1'0 dI una certa parte.

Ma, a 'praposilta dei prablemi dell'agricoJtu~
l'a, ella nan ci ha detta quali sana gli intendi~
menti del 'Governo per la difesa della piccaJa
e media 'propri,età e azienda contadina (ne
hannO' parlata anche aratari di maggiaranza),
eaJ.pi.ta da una crisi sempre 'più grave e .che,
can l'attuaziane del MercatO' eurapea, che 'pastu.
la riduziane dei costi di praduzioOne, è espo.
sta alla rovina. Varrei rammentarle che una
prapasta di legge è stata present.ata da ,queslta
parte, per una statuto in difesa della proprietà
e della piccala azienda cantadina. Sarebbe
malto interessante canascere quale è il suo
pensierO', quale illpensierO' del Gaverna su que~
sta prapasta di legge.

n Gaverno nan ha fatta parala dl811acaope-
raZlOn.s'.Caa'peraz,iane di serv.izi 'Per gli acqu~~
sti, per le vendite, 'per la trasfarmazione dei
prodatti, st:r~umenti s.empre più necessari, pur~
chè saYljetti cal ,creditO' e can l'assistenza tec~
n:ica, alla difesa dei piclcali e medi praduttor;,
DevonO' e.ssere caaperative libere, e saranno
SempD8'più necessarie, man manol che si attue~
rà il MercatO' ,comune.

Ella, anorevole Presidente del Cansig1ia, nan
ci ha neppure informata sui propositi e i piani
del Gaverna di frante al praoesso di .autamazia~
ne della grande industrliache, costituendO' un
progressO' tecnica altamente pasitiva, avrà dei
rifle.ssi, e li primi sintami sana già avvertiti,
nei rapporti di produziane, nel mercato della~
vara e dei beni. Quella che armai è chiamata
la secanda rivoluziane industriale è già ,in
atta, e nan può lasdar,e indiffrerente un Gaver~
nO'; sargana prablemi di tale poOrtata alla cui
soluzione devono concarrere tutti i fattari del~
la praduziane. PertantO' è necessaria anche
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l'apporto di ,tutte le forze del lavor.o, e di ciò
i Governi debbono tener cont.o.

,Ci vuoI dire, onorevole Zoli, se 11suo Gover~

no intende riconoscere le Commisls,ioni interne,
elette in modo che siano veramente la litDel'a
espressione della fiducia e della volontà del
lavoratori?

Il Governo ha annuncJato che darà corso, 1n
appìicazione della l,eggle Sturzo, alla 1iquidaz"o~
ne di molti enti ed organismi lereditati dal pas ~

sato, iparassltari ed inutili, e sta bene. Ma al..

b;'è: sO'1rastrutture si sono create in questi anni
m tutto il nostro Palese, enti ed organismi at-
traV(!rso cui si articola l'attività statale e pa~
rastataJe, ,e che gesbiscono ormai la grande

massa del danaro 'pubblico. Pado degli Entd di
riforma, dei Consorzi di bonifica, della Feder.
consorz.i, d.slle Mutue contadine € di molt,i, 111101.
ti altri enti.

Noi abbiamo denunciato più volte ,che questi
ed altri organismi sono gestiti e dir,etti in for~
ma. antidelInocratica, con criteri di direzion<;ò
e r8p'presBntanza che contraddicono ai princì~
pi fondamentali e allo spirito della Costituzio-
ne; quest,s sovrastrutture sono tra i malggiori
ostacolt allo sviluppo della democrazia, con~
creta e sostanziale, nel nostro Paese.

È una rete ,che avviluppa e stringf le ma'g~
glori attività le che è in mano soprattutto alla
dcmocraz:a cristiana. Ci vuoI dire, onorevo-
le ZoE, se il suo Governo ritiene nece:ssar'Ìo e
urgente di riformare questi enti e questi orga~
nismi nella 101'0 struttura, nella 1.01'0 rappre~
sentanza, secondo i principi democratici?

Zoli, Pres,i'itente del Consiglio diet ministn
e MÙtistro del btlanci.o. Nel 1958 .ci saranno
le elezioni. Io non posso restare qui dopo le
elezioni.

MANCINELLI. SI è parlato dalla vostra
par.te della continUItà della poli<tica della de~
mo,crazia cristlana e lei ha già detto che la
democrazia cr!istiana resterà alla guida della
cosa .{mbbli,ca nel nostro Paese per molti anni
ancora. Il Paese ha il diritto di srupere in che
cosa consiste questa vostra politka, quello
che intendete fare oggi e quello che intendete
fare domani.

ZOLI, Presidente roellCons'i,glio dei ministri e
Minis,trodel b,ilancio. Ve lo dirà il nuovo, Prl'~
sidente del Consiglio.

MANCINELLI. Non so quale augurio farJe.
RIpeto, ci vuole dire, onorevole Zoli, se il su,;

GO'lerno rltien.e necessario di r:for'lla,re questi
entI e quesiti organismi nella loro struttura,
nella loro rapprest'ntanza per modo che t'S8)
SIano strumenti di democrazia, non al SE:'l'vj~
zio dI un partito o di ceti priv,il.eglab, ma al
servizio dell'economia generale del ,Paese?

Vorrei rivolgere, se mI permette l'.onore~

"de Presidente del Consiglio, una qualche
par.ola all'amico senator~ Bo, Ministro delle
partecipazioni, che pur-trop,po ora non è pre~
sente. So .che il suo Ministero praticamente
non esislte ancora, nel senso ehe non credn
sia attrezzato e organizzato, anche perchè pen~
goOche il suo predecessore non avesse molta

fretta. Ho già chiesto, e ripeto la domanda,
perehè si debba attendere il termine ultimo
preved uto dalla legge istituti va, per lo sgan ~

ciamento delle t;l.ziende IRI dalla Confindu~
stria.

ZOLI, Presidente del Consiglio de1 ministri
e Ministro del bUm,cio. Chi l'ha detto?

MANCINELLI. Ella ha detto nel tern1ll11
stabmti...

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri e
Ministro del bilancio. Ciò non vuoI dire allo
ultimo momento.

MANCINELLI. Credo sIa cosa da farsI su~
bito, anZI che dovrebbe essere gIà f8itta. Ma
questo sganciamento, ci ha detto l'ono.revole
Zoli, non può esaurire la funzione del MInI

stel'o delle partecIpazioni. Che .cosa si mtende
quando si dke che si vorrà fare delle aziende
IRI, aziende~,pìlota? (Interruzione dell Presi~
dente del Consiglio dei min1stri e Mìnistr:o del
bilancio).

Noi pen.siamo che dette aziende debbano
attrezzarsi e svilupparsi, secondo criteri e di.
P'1ensioni economiche, in modo da stabilire
nella .produzione e nel mercato un elemento
efficiente ,concorrenziale nei confronti dei
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grandi monopoli; pensiamo che i lavoratori
debbano essere chiamati nelle forme 'più lar~
ghe e adeguate a recare il loro apporto C'onsa~
pevole e responsabile alla gestione e allo svi~
luppo dei complessi controlla'ti dal Ministero
delle partecipazioni.

Intendono, l'onorevole Presidente del Consi~
glio e li1Ministro Bo, garantire la 'più assolu~
ta liber'tà nelle elezioni delle Commissioni in-
-terne >ed esigere che esse pos,sano as,solvere
senza preoccupazioni la loro funzione nell'inte~
resse dei lavoratori? Si rendono 'esatto .conto,
n Governo ed il Ministro responsabile, che
attraverso le aziende di credito e gli istituti
finanziari, di cui n Governo ha controllo di~
retto, si può e si deve dar,s un indirizzo alia
poUtica degli investimenti più adeguato ag1i
interessi della produzione, con ma~giore ri-
guardo ai ,pic.coli e ai medi operatori?

Onorevoli colleghi, in questi giorni si sono
svolte, eome ho accennato, e sono annunciate
vaste lotte sindacali nell'agricoltura, nell'indu~
stria e nel settore pubblico. In esse, eome ho
aocennat'o, si è ritrovata l'unità di tutti i lavo~
ratori. Le siCÌssioni siuda,cali, ,che la democ.Y'a~
zia cristiana ha per prima iniziato, hanno por-
tato come ,conse.guenza l'indebolimento di tut~
te le organizzazioni, la sfiducia di gran parte
dei lavoratori verso i sindacati in genere, e la
diminuita efficienza della capacità contrat~
tuale delle organizzazioni di qualunque cor~
rente, per modo ,che i lav,ora'tori si trovano di
fronte al datore di lavoro in condizioni di as~
saluta inferiorità, con ,conseguenze economi~
che e sociali che ,se debbono ri,chiamare l'at~
tenzione dei partiti, non possono essere sot~
tratte all'attenzione del Governo.

Oggi si sta rimontando la corrente e i lavo~
ratori e ,i loro dirigenti, attraverso una dura
esperienza, stanno riacquistando la volontà e
la via unitaria. Il Governo deve secondare
questa rip,resa e non renderla più difficile, per
mali intesi interessi e!ettorali o di ipartito.

Il Partito sociaUsta fa g,ià da tempo uno sfor~
zo per unire ed associare le forze della demo~
crazia e del lavoro, nella 'persuasione che, su~
perando divisioni e .oontrasti non neces,sari, si
possano risolvere molti ,problemi che angustia~
no la nostra società. Il dramma del nostro
Paese consiste nella divisione, nei contrasti

tra le forze socialiste e le forze cattoli.che. Il
problema storico da ris'olvere è proprio quello
di superare questI contrasti, ques,ti sospetti e
que.ste ingiustificate paure. Nelle nostre fUe e
nelle vos'tre file sono lavoratori che soffrono,
che hanno le stesse aspirazioni, le stesse 'S'pe~
ranze, ma hanno anche gli stessi nemi.ci.

N ai possiamo inc'ontrarci sulla stessa stra~
da come già si s:;no ~ncontrati in questi giorni
i lavoratori, accomunati nella lotta per gli
stessi obieWvi.

Salis1bbe un grave danno se questo Governo.
pur di vivere e sopravvivere, accettasse al-
leanze innaturali per molti di V'ai e 'pericolose
per il Paese.

Non voglio aggiungere altro. Il nostro
Partito ha posto istanze giuste e ragionevoli,
abbiamo fatto e ripetuto delle domande. For~
se dovremo considerarle semplici domande re~
toriche. (Vivi applausi dalla sinistra. Molte
congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Dardanel1i. Ne ha facoltà.

DARDANErLLI. Onorevole Pres'dentE:, ono-
revoli senatori, onorevoE membri del Govern'),
il Partito liberaJe ha d-eciso di nsgare la sua
fiduCÌ'a al Governo e a me spetta di motivar8
tale decisione.

Ric0rdiamo anzitutto come si è giuntli alla
cad'.1.ta del Governo Ssgni e alla costituz:one
del nuovo Governo. lndubbiamente il ritiro dei
repubbHcani dalla magg:oranza, e più tardi
l'improvvisa dedsione di ritirarsi pr,ssa dal
socialdemocratici, furono le occasioni 1mme-
diate delle dimissioni del Governo Segni; ciò
non signifka peraltro che la Democrazia cri.
sHana non abbia. avuto una parte considerevole
in t3JV avvenimenti. Mi riferisco in particolaTt'
a due fatti che contribuirono entrambi a 'Ìn~
deboliI"s considerevolmente il Governo Se,gni
di fronte all'opinione pubblica e a porre ,in se~

l'io imbarazzo i ~artiti di democrazia laica, in
particolare i socialdemocratici.

Il pr;mo di questi fa,Ui fu la cal'npagna, lun~
ga, sd 'ins'stente, con d'atta dall'organo ufficiaìe
delJa Democrazia cristiana contro la politica
estera del Governo SegnI. Tale campa'gna non
r~l1scì 'i!UJ,i a cO'llcretarsi in cr_ticheprecise
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e ragionate, contro particolari diI1ettive o atti
del Governo, tanto meno riuscì a concretarsi

nell' :ndicazlOns di nuove direttive o nella 'Pro~
posta di atti particQlari diversi da quelli ch€ fu~

l'ano ,compiuti. Ma ess,a dette all'opinione pub--
blica l'impressione di uno di quei dis,sensI che
sono tanto più gravi in quanto vertono non su
fatti precisi, ma su stati d'animo le su-orienta~
menti g.erminali suscettibili di IPortare entro
un certo tempo a conclusioni inaspettatamente
e profondamente diversle da quelle in atto.

,Ora, non essendovi neil'attuale situaz'ionc
internazlOnals che due politiche estere astrat. ,

tamente possibIli per l'Italia, quella nettamen-

te oceidentale ed ,suropeistica seguita d,al Go.
verno Segni e per 81SS0dal Ministro Martino',
ed una di sostanziale avvicinamento alla Rus~
sia, lo spargere il dubbio sulla, prima faceV::t

nascere nscessariamente il pensiero che si in~
clinasse sulla ,seconda. Può benissimo darsi che
ciò non fosse e che queUe critiche fossero ispi~
rate da motivi molto più modesti e relativi non

tan:o alle qusstioni 'internaz:onali quanto ::\
quelle interne in seno alla Democrazia cristia~
na, ma neI frattempo esse fac,svano .il gioco

del Pa.rtito socialista e del Partito c,omunista
~,taliano. Come avrò occasione di dire più avan-
tI, continueranno a farIa, quest,o ,gioco, Se le
ambiguità del discorso del sem~tore Zoli a qu~~
sto riguardo significano una continuaz'ons di
queUe critiche.

.Ripeterò forse ancora la qualifica di ambi~
gui:à al discorso 'programmatico del Pres'den-

te Zol:, ma sia bsn chiaro che quella tale qua~
,Efica intende avere nsssun altro significato che
quello politLco e niente affatto quello di irTi-

vsrenza per i1 Pres:dente del Consiglio e per
~,8egregie persone che s,iedono al banco del Go-

verno. Fare il gioco ,dei socialcomunisti in po~
litica. e'stera Slgnii1cativa, oltre a destare le più
v:ve preoccupazioni in seno al Partito libsral'~,
mettere in una difficile situazion€ politica il
Partito socIalista democratico gIà travag1iato
daJ.la probl,smat:ca d,l una unificazione socia1i~
sta sempre present'8 e sempre inaff,srrabile.

L'altra grossa responsabmtà clslla Demo~ I

crazia cristiana ne11a crisi prende il nome dal~
l'onorevole Pastore e dai suoi emendamsnti
al patti agrari. Avrò occasione di tornare più
tardi su tali emendamenti eh", non sono già

mIglIoramentI delprog€ltto Colombo, ma la di-
struz'ione del suo equilibrio legIslatIvo e poh~
tieo. Comunqus è chiaro che, avanzando im.
provvisamente le sue 'proposte, l'onorevole Pa~
stor,e mise nel più ,crudo limbarazzo Il Partito'
socialista democratico e Il Partito r€'pubbli~
cano. È bensì vero che Il gf\UppO parlamen~
~ar'e democr .stiano alla Camera d ichiiarò;l
suo accordo al compromesso raggIUnto sui
'punti in questIone, ma è anche vero che l'onore-
vole Pastore ridadì 'Pubblicamente la Sua in~
transigenza e la sua decliSlOne di trarne' le
necessarie conseguenze in Aula, senZa che a
Cali manife.stazioni si ,contrappone,ssero chia~
re 'prese di posizlOne degli organi reS'Ponsa~
bili della D€mocrazia cristiana, i quali anzi
mc'rmoravano dietro le qu;nte parole dI 'fin~
via e di insabbiamento, mentre da ::JJutorevoli
personaggi del mondo democristiano venivano
cv:denti dncoraggiamenti ad una mtransigen~
za daEa quale si sperava di ottenere quello che
è poi avvenu~o, e cioè la caduta della IcoaliZlio~

ne di centro.
Noi liberali abbiamo fatto quanto stava in

noi per manti"mere prima quell'.eqmhbrio in-
terno ,della COa.liZlOllS che era condizIOne es-
senziale della sua sopravvivenza e poi per
r~costitujrla. Diamo acto ,che l'atteggian1en~0
dsll'organo uffic~ale deHa Democrazia cristia-
na Lu anchE" esso favorevole alla rlcosljtuzione
della coalizione, ma un tentativo serio per
giungervi alla luce del sole ne1:e forme co\slti~
tuzionali, quale avrebbe potuto essere ad esem~
pio una prscisa designazione dell'onorevole Sè-
glll, non fu ccm'Piu~o; anzi apparve ben chiara
la soddisfazIOne di larghi strait e di autorevoli
correnti della Demolcrazia crist~ana di fronte
alla possibilità d.i un Governo monocolore sd'
appr.re chiara la contraddiz,ione tra il postu~
ma elogio del quad'ripartito fatto dal senatore
Zoh e la sua aZIone eff,sttiva di PresIdente de.
s:gnato e de.signato in modo cm, se vera sunt
relata, lascia perplessi.

Questa comunque è una realtà che sta dman~
zi a nOli, con un indir.lzzo ed un programm::;~
da diba:ttere. Commciamo dall'~ndiflzzo dal
quale discenderemo poi ai singoli pun~i. 11 Pr'2-
'sidente dsl Consiglio nella sua dlchiaraz,' one
ha manifestato la sua preferenza per un cam-
mino inverso: quello dai fatti particolarI ai
princìpl; e indubbiament", aveva ragione dal
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sua punta di vista in quanta ciò gli ha permes~
sa di essere sui cancetti generali il più hrev,'"
'che fosse passibHe.

Per quanto Cl rig'uarda, non vogI; amo ab.
bandonarci ad alcun prac,ssso alle intenzioni
nè scandabzarci di fronte al fatto che un Go~
verno abbia 'lati da una parte piuttosto ch'2
da un'altra del Sena,to. Vogliamo hmitarci ad
osservare e a qualificaI1e i fatti, il primo dei
quali è che questo, secondo le parole del suo
Presidente, è un Governo dI minoranza pre
,costituita, iJ quale ciò nonostante dl{:e dI nOll
vOJere e di non poter far,s nessuna scelta d]
ordine politico geneya]e. Q'uell'animale di Bu~
ridano, nobile animalsanche se vilipeso ~

sia detto senza irriverenza per alcuno ~ morì.

di fame per non essersi sa'puto decidsre tra
due fasci d: fieno ugualI rd equidistanti: que.
sta sarebbe anch~ la sorlte del Governa se ve~
ramente esso non facesse akuna scelta.

La verità ,invece è che dietro le paro]s di nes-
suna scelta si nas,conde male l' ~ntenzione di
farns due: di mangiare il fascio di fieno deHa
destra e di mangiare al tempo stesso a subito'
do:pa l'altra fascia di fieno., quello di indir,izz,i'
politici e di misure legislative ch", sUttano
chiaramente verso sinis,tra,

ZOLI, President,e del Consiglia dei 1nm~stri
e M'lruistro d,el bUancio. Vorrà riconoscere che
in tal caso sayei più furbo di quell'asino. (Ila-
rità).

DARDANE'LLI. In questo modo si instaura
un nuavo sistemapoliti,co nel quale, invece di
condudere apertamente a1leanze fra forze ~-
s'ponsabili, in 'base aLl'incantro di idee e in
base aH'equilibr,io di interessi politi,ci, si ricer-
cano indi'pendentemente 'lati di qualsiasi pra~
venienza in base a programmi retkenti, carne
quem che .ci ha presentati il .senatore Zo~i.

La so, il P,residente del Consiglia usa un'al.
tra 'p'arola, que,ua di «di'screzione », 'parola
che er'agià sltata adoperata pubblicament:e dal-
.l'onarevole Fanfani. Ma « dis,crezione » in que-
sto caso nan è che un eufemismo Iper Ie parale
più precise che io ho adoiperato.

Ora, nai siamo ,gravemente preo-ccupati pe.r
i pericali ,che l'a;dazione di questo silstema por-
ta {:on sè per il Paese. S.i tratta di un trasfor-

mismo di nuava marca, destinata a vulnerare i1
retta funzionamento. deHe libere iSltltuziolll;
e a qu-este libere istituziani nan è indifferente
la natura deUe farze palitiche che accettano. ed
a'PIPlicana un determinato pragramma, tanto
menol indifferente che a posiziani nette di ca~
rattere politica si sastituiscana pasiziani ambi~
gue, necessariamente persanalistkhe. In questo
mO'da si insidia l'autanamia politica~giuridica
della Stata, il che farse nan fa dispiacere a
certe co,rrenti integraliste del monda demacri~
stiano., mentre dispiace, e giustamente, ad al~
tre carrenti d-el1ostesso Partito, generando quel
travruglia interno della Democrazia ,cdstiana
che è a tutti visibHe. l'Il ipari tempo si dirminui~
sce l'integrità m'Orale della Stato democrat1c0,
rendenda più diflkile la difesa deIJe libertà in
tutti i campi, campresa quello dei prafondi va~
l'Ori r8lligialsi, di frante alla persilstente minac-
cia sacial~c.amunista.

(Quale fisionamia ha oggi :in 'pratica tale si~
stema neHa sua prima app.licaz~'one? III Gover-
no democristiano ,prende i voti dal Partita na-
zionale monarchico e dal Partirto missino. Que-
sti di,oona di darli 'per rìmediare ,al gran male
che la coaliziane dicentr,a avre,blbe fa:ttaal
Pa'ese in particOrlare per Je sue tendenze sini~
strarse in materia politica, ecanomica e sociale.
Ma nell'anta stesso 'in ,cui ciò di,chiarana, i rap-
presentanti di quei Partiti accefttano integral-
mente il programma Zoli il quale è quello stes~
so programma d.i centra ohe essi. hanna '00m~
battuto salvo alcune modificazioni in punti es-
senziali che. corne ho già detto, e carne dimo-
st~erò, rappresentano. Ipericoli di slittamento
verso sinLstra; i.l Gaverna camincia ad intrav~
vedere casì la re.alizzazione de,l suo sogno di
mangiare tutti e due i pasti 'a destra e a si~
,nistra.

"V-ediamoar,a quali sono questi punti. fonda-
mentali a cui ha a,cc.ennato. Vengono in 'prima
luogo i problemi relrutivi alla struttura ed eco-
nomia dello Stata ,che ,si paslsono sintetizzare
'per quanto riguarda questa programma nene
dueparo,le regioni e scuole.

Gir'~a le regi ani nessuno ignora la tenac'ò
aziane svalta dal nastro Partita in sena alla
coaliziane 'perchè nan si cammettesse quella
che giudichiamo un gravissimo 'atitentataa,lla
integrità della Stata e agli interessi della Na~



Senato della Repubblica II Legislatura

533" SEDUTA

~ 22043 ~

3 GIUGNO 1957DISCUSSIONI

ZIlAl€ estendendo istituti regionali al difuo.ri
delle eSIStentI regIOni a statuto specI,ale. NOI
non ignoriamo che le regioni sono nella COlsti~
tuzione, ma non ignoriamo neppure che la
Costituzione può es'sere modificata aUa luce di
un',esperienza e dI una mIgliore riflessione; non
19noù!:tmo nep.pure che VI sono non pochi uo~
mHll ,responsaoih In ,seno alla stess.a DeilTIo~
craZIa crIstiana che <cominciano a rendersi con~
to della giustezza deUe nostre valutazioni, ma
essi non hanno il coraggio di dirlo, di pren~
dere, al rIguardo una precisa posizione politica.
SI sentonol legati da una tradizione che risale
ai tempi in cui le regioni erano conc1epite come
lo strumento per distrugger.e lo Stat'o liberale
in Italia, e quindi giocano la carta del rinvio
nella ,speranza che nel frattempo 'Succeda qual~
cosa che permetta loro di usdre dall'imbaraz~
zoo N on voglio, contestare, che in 'politica anche
Il rinvio sia talvolta un espediente, ma come
tutti j rmViI ha dei .limitI precIsi di ordine
etico' e srtrumentale.

Su1 piano strumentale, neUa precedente le~
gislatura la maggioranza della Democrazia cri~
.strana ap.provò la legge che fissa .le 'attrihuzio~
ni [per le regIoni; al principio di questa legisla~
tura Il Sena,to ha approvato la legge Amadeo

'su1la elez'Wlle de l Consig.lio l'egionale. AHa Ca-
mel'a, esaul'l'ti 1rpretestl di ritardo, questa ilegge
.è stata alpprovata in Commissione e sono ma~

turatr 1 te.riImni per il suo pas,saggio in Aula.

Il senatore Zolr ha dIchiarato di non avere nes-
suna obiezione e ,che avvenga e che in Aula
la leg'ge si.a ,ap.provata. E nel dkhi,arare ciò
ha anche affermato che tale a,pprovazione rap~
pre:Benrba la garanzia che la Costituzione anche
su questo punto sarà in prOSI€guo di tempo ne~
cess.al'iamentE' attuata. Vi è pe.raltro una ri~
serva si.a nel d~scor'so Zoli sia neil test,o unico
usc]te dalla prIma Commissione della Camera:
l'elezione del Consiglio regionale è subordinata
alla regolamentazione delle basi finanziariE'
d~lJa regione ste>ss>a.Ciò è vero, Iperò l'applica~
ZlOn;; della legge Amadeo anche <con tale dau-
sola sitgnifIca un atto po,litieo della più grande
importanza, slgni fica la rmuncia da 'parte del.
la Democrazia crist:ana a tornare sul ,proble~
E.a d,elle regIOni per cs,aminare la 10.1'0ISOp~
press:one o anche la modifkazi.one delle 101'0
attribuzio'ni o l'estensione compensativa di 'a~~
tre forme di autonomia amministrati v'a Iocale.

R€sterà so~o una qusstione finanziaria gravis-
sima non più di ordine politico ma di ordine
tecnÌ>co.E quale probabilità vi è d'altra parte
che quella clausola rimanga nslla legge Ama-
deo e pur r:manendovi le sinistre non presel1~
t.no qualsivoglia proposta di regolamentaz~:).
ne finanziaria? A scrutinio Isegreto, dopo le
dichiarazioni del Pr.e,sidente del Consiglio, chi
si opporrà a tale proposta o a quslla di far
saltare la clausola finanziaria? Ed io guardo
con stupore a quella parte pohtica che dopo
aver lottato contro le regioni e contro il Par~
tito liberale, reo di relstare in una 'coaEziom.€
eon ,gli alltri Partiti regionali:stici, ora si dichia~
l'a soddisfatta delle dichiarazioni dell'onore~
vale Zo1i che io vonei poter cons~derart am.
bigue anche .se di fa:tto esse non lo Isono.; il
quale senaLore Zoli senza dubbio sa che l'affi.da~
re amplissimi poteri legislativi, ,affidare la p.o~
lizia urbana e r.male, il controno dei Comuni
e delle Provincie a ma'ggioranze assolute 'so~
c:al~comuniste in Emilia, in Toscana, nell'Um~
bria sarebbe un vero e proprio at:tentato alla
inte,grità dello Stato italiano, oIty,S ad essere
in grottesca contraddizione con gli sforzi che si
fanno per sopprimere i confini tra gli Stati 'eu~
rope]. Non voglio credsre che la prospettiva
della maggioranza assoluta democristiana in
'altre otto regioni basti a controbilanciare l'al.
~ra prospett:va, che è certaments presente nel
cuore e nella mente di chi ha rÌ1Cordato all'mizio
della sua dichiarazione Is responsabilità civlH
e l'€H.giose Implicite nel giuramento da lui pre~
stato.

Vengo ora alla scuola. Sono note Is v,ivissime
preoccupazioni, o per meglio. dire, le vivis<sime
reazioni negative dsstate nel nostro parttto
dalle idee prospettate lin una certa conferenza
stampa dal pl'e,cedente Milnistro dell'istruzio~
ne, 'riguardo ai rapporti tra scuola di stato e
scuola privata, ed in s,s'condo luogo dal pro~
blema delie borse di 'studIO.

Sul primo punto Il presente Gov,Erno tact'.
Vogliamo supporre che SI tratti di un prudente
rinvio per riflettere msgho su una materia che
è particolarmente esplosiva?

Ma v,i è invece un preciso accenno aI sscon-
do 'problema, laddove si accenna ai provvedi~
menti per consentIrs a,j ,capaci e meritevoli di
raggiungere i gradi più elevati della scuo[a.
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Si tratta indubbiamente della proposta. pr~~
.sentata aHa Camera a que.sto fine dal1'onore
vole Fanfani, insieme ad altri, dsputati demo.
C11Lstiani.Ora, sia ben chiaro che noi conside~
riamo provvldenz,e .di tale natura tra quelle
più utili pH il rafforzamento di una società
veramente libera e democratlca. Quando il
no.stro ono.revole Maritino era Minlstro del.
l'listruzione, f~ce un pr~mo passo al riguardo;
nessuna obiezione a farne un secondo e un ter.
zoo Anzi, dal punto di, vi.sta quant.itatlvo, noi
dobbiamo .s.ermmai osservare chs la proposta
Fanfani pec,ca per la sua eccessiva limitatezza
e che una magglOre attr:ibuzione di fond.i a que~
sto scopo sarebbe .indubbiamente da preferire
a certi così detti investimenti o a certi trasfe~.
rimenti di reddito infmitamsnte meno utHI
sul piano sociale e meno opportuni gU queUo
finanziario.

Ma vi è un punto nella proposta Fanfalll
che ci preo.ccupa nel modo più grave €odè cwè
il modo dissimulato e indiretto 001 quale essa
verrebbe a msttere in essere, a .spese del teso-
ro pubblico, quindi contro la CostituzlOne, un
sistema di favoritismi alla scuola privata, a
danno della scuola pubblica. La proposta Fan.
fani prevede ,infatti che le borss SIano attrl~'
buite soltanto a coloro che, per compiere gli
scudi, ,d<:!bbanorecarSI fuori dellorocQlIDun~ di
residenza, e ,cadere qumdi nelIs braccia aeco-
glien~i .di coHegl privati, mentre ai 'pochi tt:ol.
legi pubblici difettano ,i mezzi per .all'moder.
narsi e f'unzionare carne dovrebbero. Si prevc~
de linoltre che ls bors.e siano assegnate per
concorso, ma .si dispone pure che siano man-
tenute a coloro .che ra'ggiungono una eerta
media di voU, favor(;ndo così quegli istituti
[privati .che, per atCica;parrar:sila clienteila, lar~
gheggeranno negli scrutini, e guardate bene che
oggi quando si dice scuola privata, s,i dice III
pra;tiea scuola retta dal clero, ma nessuno può
escludere che, mess.i 8'11questa strada, quando
il forzi ere del tesoro cominci a schiudersi per le
scuole private, a qustlle attuali non se ne ag...
giungano altre all'insegna della falcs e del
martello.

Può darsi, ed è anche probabile, che l'onore.
vale Fanfam €ogli altri autori della propos,ta
non avessero in mente nulla di tutto questo, ma

dò non toglie minimamente validità polibica ai
nostri timori.

Game ho già dstto, questa è una materia d);
estrema deNcatezza, che in altri Paesi ha su-
scitato le contes03più vivs' tra coloro che vogl,io~
no, non solo la libertà di insegnamento, ma an.
che il sussidio dello Stato alla scuola privata,
per impadronirsii sostanz,ialments' del sistem::\
scolastico, e dall'altra parte coloro che dIfen-
dono nella scuola di Stato uno s,trumento rli
istruzione ed sducazione imparziale, non di.
retta ,contro alcuna s,incera credenza rel,i'giolsa
e politica, ma ispirata innanzi tutto ai valorI
di una autonoma ennve'llziolIle civile e nazionale.

Il secondo grande settore che ne,l pl'ogram~
ma esposto dal Pres,idente del Consiglio mo-
stra gravi segni di slittamento a sinistra, è
quelllo econ:omko~sociale, 'in .par:tieolare in tre
ruspetti, s cioè, queUo de.i patti agrari, quello
dei criteri di gestione delle partedpaz:oni
statal,i e qusHo della dist"ribuz,ione delle risorse
nazionali tra gli investimenti ed i consumi.

Il Senato mi permetta di toccare brevEmen.
te ciascuno di essi, per giustificare la mia af~'
ferrnazione.

Per quanto riguarda i patbi a,grari, è noto
come venisse 'ragg,iunto al riguar.do, nel 1955,
un accordo fra Democrazia cristiana ie g,li altri
partiti della coallizione di ,centro, accordo con.
£ermatoed esteso poche settimane addietro a
ViHa Madama. Tale a.ccordo fu accolto dal :par~
tito liberale italiano non soltanto per rendere
possibile la coalizlione di C'entro, alla quaIs essa
non avrebbe .saerificato punti essenziali della
sua impostazione politica s programmatica, ma
fu accettato anche lin quanto sembrò rappre~
sentare un sufficientes'quilibrio fra alcune
is,tanze lungamente ag,itate dalla DEmocrazIa
cristiana (per esemp:o: la giusta caus.a, la p.re.
lazione', li mJglioramen,ti O'bbligatori) ed altre
istanze che noi liberali giudi.cavamo essenziali
per lo sviluppo dell'agricoltur.a itallian.a: iSal~
vaguardia della funzione della propristà e
deIl'inizlativa pTivata, in questo campO' e iIl
altri.

Gli emendamenti improvvisams'llte pres,en-
tati daH'onor,evole Pastore non rappresentano
delle correzlioni marginali di tale equilibrio:
ne rappresentano la distruzione, in quanto il
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rapporto delloe farze aveva permessa a nai li-

bell'ali di d:fendere J'essS'nziale, ma non più
deE'essenz,iale. 11 PresiÌdsnte d91 Cansiglio dI-
chiara ara di essere pranto ad accettan, gli
emendamenti '2 precisa di pots'rla fare in quan~
to i hberali non fanno più parte del Governo.

Ssnza dubb;a il Presidente del Cons,glia è
nel suo dirltto,parlanda ed a,genda in questo
modo, ma anche nai siamO' nel na'strò ricordan~
dogli che il sua partito ,aveva canclu.sa l'accar~
do can noi, nan già sulle spalle dei cantadini
(ceme forse può aver pensarta) ma nelLnt-aressè
dei lcontadini e dei pra,pdetari, e ciaè nel1'in~
teresse super,tore della N aziane cansiderata nel
suo camplesso. Nè potrà dolersi s.s, in queste
condizioni, gli ne,gheremo la fiducia. tanto più
che egli si è ben guardato dal ripetere ciò che
l'onarevo,l,e Segni dichiarò qualche settimana ad~

dietrO' alla Camera, e ,cioè chs 'avrebbe posto la
CluestlOne di fiducia sugli altri punti essenziaJli
del progetto Colomba. Il senatare Zoli si limita
a condivide,re Igh arientamenti, ,carne egli di:ce.
del progetto governativa, e quanta alla questio-
ne di fiducia penso che si passa preveder~ che
non sarà rimessa mal più.

n progetto govoernativo rImarrà quind,i
aperto a tutte quslle ulteriori madl,fiche che
i ,sindacalisti demacristiani e le sinistre vorran~

nO' intrcdurvi. Anche qui mi sia permessa una
r.flessIOlle w:i confranti di quei gruppi 'che
oggi aSSIcurano I.afiducia al Governo. Sino a
15giorni fa es'si nan Disparmiavano attalcchi
e strali al nostro partito per le incredibili can-
cessioni da noi fatte in materia di paW agra,~

l'i. Oggi hanno dig,srito pari 'pa:ri tutta quan~
to, e alpp,rofittano del Gaverno imrnediata:men~
"te,llEIJla no,stra aSlsenza, per s.postare tutta
l'equIlibriO' del progetta non verso sinistra, f)

vel E':O destra, ma versa una vuata demagogia.

FRANZA. Noi restiamO' sul nostro punto di
vista, che l'accordo debba essere trovato di~
rettamsnte dai due rgruppi contrappasti, i la-
voratarl e ,i sindacati.

DARDANELL1. la :prendo atta di questo.

CROLLALANZA. A quanto pare l'acca l'do
la vuole anche Pastare, adessO'.

DARDANELLI. Quanta alle partecipaziani
statali, quandO' si appravò la costituzion<:: del

relativo Ministero, fu dibatt'Uto a lunga il can-
cetto di gestione econonÙtca delle aziende sta-
tali. L'onorevals Segni, che :pilotava il pro-
getto, fu largo di assicurazioni a qussta riguar~
do, e infine ci fu anche un voto del Parla...
menta che sancì il prmCiipia. Oggi, s'Ull€ lab~
bra del Presid.snte del Consi,glio e Ministro
del bilancio, quelle 'parale nan si travana più.
Esse sono sostituite dalla 'strana espressIOne
ssconda la quale le partecipazlioni statali deb-
bono tendere a risultati poslit'Ìvi. Al tempO'
stesso si afferma che debbono avoere una fun~
ziane 'Pilata P.H fare assumere dalla com.u-
nità dellavara il profila di fattore attiva del-
la produz'lone. Parole d,i calare oSlcura, dietro
le quali possanO' celarsi s,ia i "Consigli di gè-
stions, che la concessione di particolari forme
di ,remunerazione, nan compatibili con le con-
diziani effett,ive delle aziende chs lavarano nel
libera me:rcato.

FERRET'!'!. Ma l'anarevale Cor,tEse era del
sua partito. Ed allora casa ha fatta nei con~
fronti di questi enti parastatali? Sarebbe in-
teressantesa:per,,= quali princìpi ha adottata.

DARDANELU. Come si conc.iliana tali pro~
pasiti can l'affermaziane del senatare Zali che
le parteci~pazioni statali nan debbono eSSHe po-
ste in situazIOni di priv,ilegio talI da martifi~
,care l'iniziativa priv:ata? La rispasta, per dire
la verità, il MinistrO' del bilancio l'ha già data
qui in ,Ssnato il 5 aprile, quandO' ha affermato
nella sua es:pos,izione finanziaria ,che ai fim
del progreslSo soc.iale non è necessaria (e qUI
lo CItO testualmente) «la mortificaziane cam~
pleta della libertà d'iniziativa econcmica e pn~
vata ». Per H Preslidente del Consiglio la UbHtà
d'inizilativa non è quindi quel motore essenzia-
le del pragr,ssso econamico e quella candiziane
essenziale della l.ibertà saciale e palitica che noi
rkonosciama e chs riconosc'e anche, carne fa-
cIlmente si può dimastrare, lo schema Vanani.
Evidentemente per lui la libertà di iniziativa
è fatta nsgativo che accorre mortificare per
permett'e.re il p,rog:resso sociale. ISufficiente è
,che non Ila SI mnrtifichi com~pletamente.

ZOLL Presidente dell Consi,gllio ,dei mirnistri
e Mi'nis,tro' del bzZancio. Ho detto l'apposto.
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DAR,DANELLI. Finchè queste erano 'parole
sulla bocca di un importante Ministro in un
Governo di ,coalizione era già gravI?; ed il no-
stra gruppO' si accingeva a sollevare il proble-
ma in s,ede di discussione dei bil.anci finanziari
111Parlamsnto. Ma oggi il Ministro del bilanmo
è anche Presidente del Canslglio e ne:ssuno 10
contro.lla o lo cand:ziona al riguarda, neppure
il v,ato favorevale di qusi gruppi che si accin~
gona a d:argliela, dapo avere tante volte criti-
cata la statalismo e l'ostilità all'iniziativa pri~
vata della cO'aliz,iane di centro.

Il terzo dei tre punti che ci preaccupa grave~
mente è la cantraddiziane che nai ved:ama fra
la pasiziane di fede del PresIdents del Cansi~
giio ne,Ua stablHtà della maneta e k richieste
del 'piana Vanam per un aumenta proparz:o-
naIe degli investimenti da un lato ,s, d'all'altra
lata, l pravvedimenti che egl.i inaspettatamente
Cl annuncia nel campo. pr,svidenzia,le.

Anche qui sia ben chiaro che nai liberali ri.
vendichIamO' a nastro anore l'O'ri,gine del prin~
cipia dell'assistsnza ai lavaratari, che canside-
riamo 'parte necessaria della ,corn:ce istituzio-
nale di una maderna ecanomia liberale ntl man~
do cantemparanea. Ma anche le cO(se più UtilI
travano il limite invalicabUs nelle risarse dl-
spanibHi e richiedona quindi di essere 'graduate
nel toempo peT non aJtrepassars quegli altri Ji~
miti oltre i quali anche le medicine diventano
vsleni.

ZOLI, Presi'dente .del Consiglio del ministri
e M1nistro del bilancio. Utili, ma nO'n indi,s,pen~
sabili. Comunque spieghi psrchè nOonsi devano
aumS'11tar,e le pensi ani ai mutilati di guerra e
agli invalidi del lavara.

DARDANELLI. Non per tutta i"assistenza.
E ciò specialmente quanda, come avviene in Ita-
lia, gli assicurati ricevano così paca in l'apparta
a quello che la previd,enza costa a lara ,€oda tut.
ta l'ecanomia nazionale. A questo propasita io
mi riprometta una trattaziane 'più ampia del
prablema in 'sede di dis,cussiane del hilancia del
Ministero del lavara, ma intenda fin d'ora
denunciare al Senata le candiziani f'Unzianali
degli istituti creati a qusl10 scopa che evidente~
mente nan rilspandona più ai cri,teri per i quah
furono creati. Malti di ess.i hanno avuta svi-
luppi enormement,s eClcessivi e saffrona or.mai

di elefantiasi ,che ,paralizz,a la 11001"00azi,ane nel
campo assistenziale.

Accenno ,per tutti a.d un Istituta del.quale ha
avuta da accuparmi ampiamente sastenenda
vivaci paJemiche. Intsndo. l'Istltuto naziona1.e
assistenza malattie. Questa Istituto. è riuscito
a crea,re ulloastato d( vivace O'stili:tà neg~lias~
sicurati per la defici~nza ev,idente dell'as'Sisten~
za, per le limitaziani delle ,cure concesse agj
assic;urati e opel'gli arhitrii nelle e:rogazio,rii, e
com.te:m.polraneamente ha sollevata una Igrave
ostiilità in tutti i medici italiani ai quali nega
una normale remunel'aziane della loro opera
sanitaria.

E.cca per,chè, anarevale Presidente del
ConsIglio, noi siama ostili su questa; prima
di dsstinare altri fandi .sottraendali al bilan~
cio, sattraenda1i a quella necessità essenziale
per i'l nostra bilancia di. raggiunger~ il pareg-
gia, prima di far questo bisogna vedere came
sono ammini:strati quei denari ch~, pervengana
agli enti assistenziali dagli stessi aperai, nOon
dai ,datari di lavara, e su questo va,rrei .sentir9
u,na paro,la da quel settore (rivoUo alla Sl,~
n'Ì!stm).

ZOLI, Presidente de.l Consiglio dei mÌtnlstri

e Ministro del bilancio. San0' gli uni e ,gli altri,
nOon crei una demagagia liberalF.:.

DA,R,DANEiLLI. NO'i pensi,amo che queste
pramesse nan salledtate, nOon richi~'ste, nOon...

ZOLI, PrC1s1dentedel Consiglio ,(];eimimll'lStri
e Ministro del bilan0ia.. Lo dice lei, ricevo let-
tere tutti i giorni.

DAJRDANELLI. Comunque, ono.revale ,Pre~
sidente dsl Cansiglia, alla vigilia delle elezionj
ques:ta ,può sembrare, anche se non è nell',animo
del Prelsidsnte del Consiglio, una mossa pret.
tamente elettarale.

ZOLI, Presid,ente .del Consigli'Odei minist?'i
e Minlistro del bilancio. Il senatare FiaT€ può
essermi testimons che ho parlato mesi fa di
questa prablema.

DARDANELLI. Comunque ne riparlerema
in sed,s di discussiane del hilanoio del Lavora.

Il Ministro del bilancio, nella sua esposiziane
fìnamzi,aria, disse ,c,asegravi, che nai ,ci a;P'Pre~
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stavamo a dibattellS, ma che og>gi contribui~
scono a fard prendere una posizione pregiu-
diziaJ,mente contraria, dal momento che ~gl,i ha
dichiarato che la nostra presenz,a non gli è
gradita, in quanto gli impedisce di svo}ger,~ la
politIca agraria che deslidera ed in quanto e,g1i
si trova privo di quei particolari contrappe3'
politici di cui stòmbra avere molto bisogno per
non cadere a sinistra.

Questi sono dunque sul p;ano della strutturd
nello Stato e sul piano della politica economi~
C'a e so,cial.s i magg1io.ri motivi di dissenso ch,"
Cl separano dal presente Governo.

Ma nel nuovo programma di questo, oltre i
punti che si possono in qua1chs modo afferrar.
come punti di dissenso, ve ne sono molti altr
velati di ambiguità o visih~lmente occultati (m
si perdoni l'r.ppayents contn'.ddizione il cui si
gnificato è ,peraltro chiaro). Su di essi s,ent«
di dover fare al Senato se non altro un brevi
acC'enno, cominciando da quelli di natura eco
nomka o intermedia fra l'tò,conomia e la strut.
tura dello Stato.

Così, ad esempio, vi è un mi,sterioso accenno,
là dove si parla dei patti agrari, al fatto che
« non potrà in prosisguo essere delusa l'atte3:.j.
degli altl1i lavoratori per una regolamentaziOJw
dei contratti col1ettivi di lavoro ». Anclls qui
vog-liamo cho s;a, ben chJaro che nOlli,berali non
ci siamo mali opposti e non ci opponiamo ad
una regolamentazione ahe ,sia 'conforme ~i
principi posti negli a'rticoli 39 e 40 dsl1a C'osti.
tuzione. Ma questo non Isembra essere ciò ,che ;j
Governo ha in msnte. Non voglio attribuirg1i
l'enormità di propendere per l'estensione ge-
nsrale della giusta causa al campo deH'indll~
stria e del commercio secondo una recente pro~
posta dell'onorevols Di VittorIO. Ma senza dub-
bio il senatore Zoli ha in mente la proposta
fatta a SHO tempo dan'onorevole Pastore la
quale, in sostanza, si riducs ad attribuire al
Governo della Repubbllica la facoltà di d'are
validità erga omnes a que: contratti sindaeali
che es,s'oGoverno riconos,ca meritevoli. A dò
noi ci siamo opposti e ci opporremo risoluta~'
mente, trattandosi di soluzione anticostituzio-
naIe e tale da cmare la più peliicolosa confusio.
ne tra la funzions politica del Governo e dt)l
Parlamenta, da cui esso trae origine, e le fun~
7.oni partico1;ui che la Costituzione ed i1 huon
senso ris<::rvano ai Sindacati.

Altro accenno ambiguo è quello della legg'8
nucleare che il senatare Zoli msUe fra quelle
che l''itlene opportuno approvare aggiungndo
la clausola «,sia pure con opportune 'corriS-
zioni ».

'QuaJi correzioni 7 Forse quelle di aperta na~
zionalizzazione, pre,conizzata anche all"i'nte.rno
del suo Rartito 7 O anche qui varrà il principio
della lrbertà di voto ed lì Governo se ne laverà
le mani?

Le,gislazione fiscale. In un così grande elen-
co come quella fatto daI senator,e Zoli mane-a
prÙ'prio una 'legge, quella del ,cOlntenzioso tri~
huta,rio, che rapipresenta l'indispensabile com~

pletamento. alla riforma Vanoni ed ,alle SU0Ce.S~
sive leggi di ,pere1quazione tributaria. Caratte-
l'istko casa di Isensihmtà al diritto del cittadino
alla difesa contro gli abusi e wntra glierrnri
delJ' Autorità!

Esempio determinato forse dal1a riflessione
subcosciente che chi paga le tasse è un borghl=~
Se e come tale non meritevols di riguard:i.

IMa non si esaurisconO' qui le ambiguità ed l
mezzi silenzi, chs 'anzi investono te]'!},i più lay..
ghi come quelli della IPolitica interna e della po~
litica estera nel loro complesso.

PO'litica ints'rna. Ho letto Call ,cura tutta n
discorso del senatore Zoli p€r vedere cosa eg~i
ci avrebbe detto a proposito del problsma fon-
damentale dei rapporti tra le istituzioni libel'\?
e il ,camun;smo. T~nta per ,cominciare ,ci siamo
accarti anche noi liberali, ,come altri lettori, che

la parola comunismo nO'n vi ricorre mai. Si par~
la di « altre ,concezioni », di « altr:i sistemi» 'che
alla giustizia sacrificano la libertà; ma eviden.
dentemente si è voluto lasciare aperta la porta
a che in tali sistemi non si riconoscano i CO'
munisti italiani e che perciò tanto msno vi si
debbano ricanoscere i ,sociaUsti, nè debbanO'
trarne la necessaria conseguenza, che ,cioè essi
sono condannati all'isolamento politico fin quan-
do non sentiranno la necessità di rompere col
part;to comunista. Meglio non toccare questi ta-

sti finchè non si era s,icuri (non è vero onOlievo~
le Presidente ,del Cons~glio 7) di ave.l'e i voti di
una certa parts e :fìnchè rimane opportuno nO~l
prec~~lders'e]i da quella contraria, in modo ja

r'~nò.ere ,più sicuro quella che intanto s: è pra~
C'acciato. Ma non è can qUE'lStiespr::dienti che :=,.i
dà al Paese il senso di queJla chiara e netta fede
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in taluni princìpi e in taluni istituti che sola
potrà permetterei nel tempo di ved~'re tra-
montare nel cuore di tutti gli italiani l'ideale
di una distruzionE: della libertà come condizione
per il progresso. E lo stesso timore di chiamare
le ,c'Ose con il lo'ro nome 'Si ritrova ,puDt'roIP,po
a!nche in quellla parte de,} discorso d'el senatore
Z,oli che è dedicato alila ,politica estera. In es'sa

noi troviamo due punti positivi: la riraff'elI'lma~
zione de.lila necessità dell'alleanza oocidenta,Ie

'Per la difesa della nostra libertà e l"intesa di
portare allla ratifica i t'rattati euro1pei.

Ma per il reslto quan~ ,cose strane'! Dei fali--
,ti di Ungheria ci si sb~iga in due parole rife-

rendosi all'emozione che hanno destato. Ma su~
b~to dopo si rSlgistrano positivamente, con una
sompl:ce cautel'a di ord,ine generale, le recenti
dichiarazioni e propostE: sovietiche, senza akun
riferimento al fatto, così ben sottolineato inve-
ce ne,lIe dichiarazioni fatte dal Pre,sidente
Eisenhower e dal Cancelliere Adenauer, ch(J
la causa fondamentale deUa tensione ,chE:esiste
oggi nel mondo è da riporre negli atti e negli

atte.ggiamenti dell'Unione Sovietica, nel suo
hrutale intervento in Ungheria e nel fatto che

esS'a priva tanti altri popoli delle loro lir~,rtà.
Anche il sf'nator'8' Zoli si 'preoccupa deglii es~

senziali diritti umani ~ nazionali dei Paesi dd.
l'Europa OI1ientale, ma si affretta ad aggiun~
gere che es'si pos'sono esser~ concessi solo se
si accor,da ogni salva.guardia ai legittimi dirit.
ti di sicurezza del loro grande vic,ino orientalt.
Il quale vicino orientale non ha esitato' a tute~
lal"li da Se ,stesso non soltanto a Budrupest, ma
anche a Posen ed 'a Varsavia, in Gecoslovac~

chia, in Romania ed a Berlino Est. È ,con ique~
, sto Sipirito che illoi dovremmo rivendicare una

,più effÌ<cace ,parità di diritti in seno al:t'1~J1ean~

za occidentale? È questo il neo atlantiSiillo ,di
cui. l'e,noreviolle Pella scriveva poche Isettimane
fa ,su un noto quotidiano? O ,consiste esso nel~

l'offri're ai Paesi del ,Medio Oriente il nostro
concorso di capitali e uomini per il l'0I'io svi~
luplpo economico, quando nòtorirume'll!te rei man~

-cano 'Ogni 'anno da due a trecento milioni ,di
dolila.ri 'per equilibrare la nostra ibi:lanreia eOim~
merdal,e e ,poter eentinuare la ill,ostra €lSlp,an~

sione interna, e la mancanz,a di tecnilCÌ 'è così
grav,e da dare luogo alle ,preociOupaz,iollli ma~

ll'ifestatE' dal Isenato,re Zoli nella Iparte del suo

stelsso discorso dedicata alla istruzione pro-
fessionale?

Tornano qui in acconcio le osservazioni da
me fatte al principio di :gue,sto di.scorsoa pro-
posito delle critkhe moss~' alla :politica estera
del precedente Governo e dell'onor~vole Mar-
tino. F,ino 'a ieri Isi è proceduto eon ,chia,rezza

"
con sobrietà tutelando i particolari diritti

italiani, non dimenticando ma,i che essi si ìn~
sl'2ris,cono in p,iù ampio quadro, non dimenti~
cando neppur i limIti ,che ci impone la realtà
delle nostre risorsE: politiche ed e-conomiche.

Dohbiamo oggi cercare invece, secondo un
noto detto, di alzarci tirandoci 'su peT li nostri.'
ca'pelli ?

Crediamo di aum~ntare così il nostro pre~
s,tigio e di migliorare la nostra posizione? O
giudichJiamo che la nostra politica esteI1a SIa
una materia ,che !possa essere trattata in un
modo o in un altro non in funzionE: dei per-
manenti interess'i della Naz'ione, ma in fun~
zione delle veUe,ità e dei capri:ccli di quEsta o
queUa fazione, di questo o di quel personaggio
mustrE:? O, peggio ancora, che la politka este.
ra 'possa essere velata o distorta in funzione
di operazioni di politica interna,?

Queste sono critiche e dubbi molto gravi
ohe noi ci auguriamo possano vE:nire almeno
in parte dissipati dai fatti in vlirtù dello in
dubbio patriottismo fondamentale degli uomi-
ni che costituiscono i1 presente Govf:ò'rno.

Ma quando si costrUlisce su una base va~
ci1lante, è difficqe ,costruire un so1ido edificio.
Quando si vuole 'stare in pi"di c.ercando ap-
poggi a destra e contemporaneamente asinl~
stra, tentando maga.ri ancora un'ulieri,ore 'ini~
ziativa verso l'onol"E:vole Nenni, si finisee per
fare un imbroglio nel ,quale anche il mano~
vriero più abile pUÒ venire a pe'rdersi. No:
nOn ignoriamo le ,difficoltà obiettive in cui si
trovano tutti i Partit~ in 'questo Parlamento P,
tra essi, anche la Democrazia cristiana. È Iper
questo che abbiamo più volte dkhiawatoche,
a nostro avviso, la 'sola soluzionE cruiara ed ef-
ficace sarebbe quella di un ricorso ad 181e~
zioni anticipate. Comunque si è sc'elta a quan~
to pa'~e un'altra strada, una strada che non
diminuisiCe 'pHÒ le difficoltà ma le 'e'saspera;
ed in questo senso esprimol al 'senatore Zoli la
nostra simpatia per i suoi accenni al carattere
penoso dell'incarico chE si è assunto.
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Così pure non contribuiscono ad illum~nare
la situazione quei Gruppi i quali, anzichè es'
gere chiarezza, come sempré avevano preteso,
si ac,contentano oggi di equivoci, di mezze pa-
role.

In tale ,situazione noi rittniamo invece eh,:,
sia più che mai neces:sario che ciascuno af~ I

fermi con chiarezza e sincerità la propria po-
sizione. La nostra ci porta o~gi ad un no...

GROULAl.jANZA. Ma se non avste mal
avuto nel quadripartito chiarezza e sincerità.
ricorrendo sempre ali 'Compromessi!

BATTAGLIA. Proprio voi lo dite a noi ora!

MARINA. Vi abbiamo visto alla prova dE'i
fatti ,dis,cutsndo le leggi fisca~i.

DARDANE,LLI... così come vi porta altri
Gruppi di centro o di ,sinistra.

RItengo però che dalla mia esposizione, ap-
pa ia ben chiara la natura del nostro no che ,in
nessun modo 3i confonde con qus'lJo di altri
Partiti. Il nostro non è un no aprioristico, è
Uil no ba,sato su un a'plprofondito esame degli
inèUnzzi g;merah e delle s,ingole proposte df~l
Governo, SVOIJtOana ~uce ,di ,quei prindpi di 11~
bertàche noi riteniamo co.incidano eon l'inte~
re8!se profondo e perman'ente della N azione.

In questo 'Spirito, 8u'cr,nrando al Governo chE'
la sua azlOW, p03sa essere in definitiva utile al
Paese, riserl1andoci la Jlbertà di i('ombatterlo ()
di appog6'iar]o sul]e sue smgoi€ propost,e, no~
aSSU'111amo da oggi la nostra nuova p03izione eh
opposizione liberals.

PRESIDENTE. Non essendovl altri iscritti
a 'parllare, dÌ'chiaro chiusa la discussione ge
nerale. La replica del Presiidente del Cons,iglio
dei ministri avrà luogo nella seduta di ,do~
mam.

Annunzio di interrogazioni.

PRESID<ENTE. Si dia lettura delle mter-
rogazioni pervsnute al]a Presidenza.

GtAVIN A. Segretarw:

Al Ministro dei lavori ,pubblki, per conosce~
re quali misure mtende adottare pe.r porre ri~

paro al fenomeno bradisismko che interessa
tutta la plaga fle>grea, ed in partkolare Poz-
z,uoli, ove 'le fognature della dttà, a quanto è
starto rilevato da calicoHY1ecentemente effettua.
ti sul posto da una Commissione militare, sono
già 55 centimetr'] sotto il liveno del mare; e se
non cI1ede ,che sia urgente la ne.cessirtà di far
fronte a tale fenomeno, che aumenta in ragio~
ne di 18 mm. all'anno (1149).

ViA.LENZI.

I nv,evrro gazi.oni
con richiesta di risposta sC'r~tta.

Al Ministro dei lavori pub-blid, per conosce~
re s'e ritenga legale la prassi del Comune di
Milano di non rilascIare, in talune zone della
città, licenze per costruzi'oni edIlizie" D've i pro~
pri'etari non si assoggettino preventivamente
la contributi a favore della Cassa comunale, -che
senza garanzia di controllo 0 di reclamo, ven~
gano IOlrocomunicati.

Si segnala, nel conseguente disagio III cui
versano parecchi dttadini, Il caso della Sode~
tà per azioni Immobilime FIDES di Milano,
che su un 'p,roprio terreno sinistrato, nei pr'es~
si della Stazione centrale (Via Cardano~Fara),
ha ehiesto di poter erigere un fabbri.cato ad
uso albergo ed abitazioni, ogg,etto d,i istanza
28 giugno 1956. La costruzione è stata appro~
vata dalla Commissione Edillzia il 18 aprile
1957, n. 124399~22'88~Pr., ma il nulla osta del
Smdaco si fa at:tendere, esigendo i f,unzionari
de] Comune, malgrado tentate chiarificaziom, il
previo versamento, da parte della Società, di
40 miliom, che sarebbero da devolvere alla for~
mazione di una pil3zza adiacente, da creare CO'll
demolizi0ne di altri fabbricati tuttora occupati
ad affItti b~occati ed in base ad un piano fimm~
ziario neppure conclretato, nè tanto meno ripl3I'~
tito fra i terzi assoggettabili.

Ne soffre ,anche la mano d'opera che 'llon può
essere Jmpiegata e ne sarebbero fortemente gra~
vati i -canoni di locazlOne del nuovo edificio
(2969).

LONGONI.

Ai Mmistri dell'agneol.tura ,e delle fo,reste
delle finanze e del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali provved:menti in~
tendono prendpre ,per alleviare le gravi dlffi-
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coltà oui vanno i,ncontro gE agricoltor'l ed i
braccianti della provincia di Napoli in se,guiLo
aHe brinate e gelate verifkates'l nei ,primi gior~
ni di ma'ggio;

e per saper'e quali deUe urgenti misure di
emergenza invo,cate unitariarmente daUe orga~
nizzaziollll rappresentative deUe diverse catego~
ri,e contadine 'silano sta,te accolte, quali, per
esempio quelle denunciat,e dall'Unione contadi.
ni di Napoli e dall' Associazione autonoma con.
tadmi di Giugliano:

a) rinvio delle s,cadenze deHe cambiali
dgrarIe;

b) concessione di nU'0'Vicrediti ai coltiva.

to'ri diretti colp'lti, ad un tasso eccezionale;
c) sospens:one delle imposte erariali e so~

vrimposte e contributi unifica,t,j;

d) riduzione dei canoni di ,affitt'0 ad o'pera
deJJa Commissione tecnica. prov,inciale;

CI)s'tanziamento di 'adeguatl fondi ,p'er 1a
concessione di contributi ,per l'acquistO' di con~
cimi, sementli, ecc.;

f) imme,diata definiziO'ne delle prat~'che
del sussidIo ordinario ai braccianti;

g) rpa,gamento degli assegni familiari con
,gli aumenti ,fino all'ottobre 1956;

h) pagamento contributo straorrdinario Ji
disoccupazione ai hI1accianti;

i) istituzione di cantieri di lavoro di

emerg'enza ;
l) difes,a dei prezzi dei p l'od ott:i agrico~i;

m) dis,cussione 'e approvazione della p'ropo.
sta di legge ;pr1esentaJÌla dai senatori Emilio 8e~
reni ed EmUio Lussu a favore delle aziende p

'Proprietà dei ,contadini colpiti dalle gelate del.
10 S'corso anno per la estensione dei benefici
previsti da tale proposta anche ai c,oltivato-d
daITnelggiati dalle attuali gelate (2970).

VALENZI.

Ai Ministri dell'w.gnco},tura e delle forestte
e delle finanze, pier conoscere qua,li provved l'
menti intendono adottare per,cM siano final~
mente risolte le numerose pratiohe ancora in
,atteS'a di liquidazione avanza,te dagli agricol~
tori del1a rprovincia dì Napoli (in particolare
da Iquelli della zona di Giuliano) 'per ,risarci~
mento de~le requisiZlOni e dei danni operati

dalle truppe anglo.americane ne,l periodo del.
.l'occupazione alleata e dopo l'ultima ,guerra
(2971).

VALENZI.

Al Ministro delle poste e delle ielecomuni.
cazioni, per conoscere quali provvedimentl
intende adottare onde aVVIare a soluzione il
grave problema posto dall'Uffido Postelegra.
fonko di Monte di Procida (N apoh). 'Questo
ufficio, che 'Oggi ha sede in uno stabile insu£~
ficIente, rIdotto neHe pIÙ deplorevoli condi~
zioni, interessa una Ipopolazione di oltre 'Undi~
eimila abitanti di un ,centro che ha un intenso
movimento armato naIe, manttImo e commer~
dale. Rimesse dall',interno e dall'estero e tut~
.ti ì servizi bancari si effettuano in queU'uffi~
do, dat'0 che a ,Monte di Procida vivono ortre
duemila ipcnsionati a che, in estate, vi affllUi~
scono numerOSI i 'VIlleggianti. E se non ,riten~
ga urgente aecogliere e realizzare le reitera,te

e giuste istanze di quella popolazione provve~
dendo rulla eostruzione di un nuovo e più ido~
neo edificio ed impegnandovi tutto il personale
neeess,ario (2972).

VALENZI.

All' Alto Commissario per j'igi,ene e la s'2.nl'
tàpubblka, 'per conoscere quali provvedimentl
intende adottare per risolvere l'annoso probìe~
ma deI1',istituzione di una seconda sede farma
ceutica n,el Comune di Monte di Procida (Na.
poli). Questo Comune di oltre 11.000 abitanti
non ha pronto~soccorso nè ospedali vicini e di.
spone di una so1a farmacia, insufficiente ai bi~
sogni della po:polazione. TaJe situazione è insa.
stenibile per i >Cittadini dene categorie meno
abbien~i che non hanno i mezzi per farsi tra~
sportare negli ospedaH di Napoli, situati a:l
alcune dedne di Kill. di distanza. Le difficoltà
divengono insormontabili quando si tratta de ~

gii abitanti delle zone ,più lontane, quali Sel~
la di Baia e Fusaro.

L'Amministrazione comunale ha, da tempo,
deliberato all'unanimi.tà l'a,per'Ìura deUa secon~
da farmada, la stampla non ha cessato di l'i.
chiamar,e l'attenzione dene autorità ,competentl;
sono passati degH anni, sono aume,ntate le esi.
genze dena popolazione ma è sempre una s'01a
ùa farmacia che funziona in q'Uel 'comune, allo
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estremo limite della zona Flegrea. Come in~
tende 1'Alto Gommlssairio porre rimedio ailJa
artt:uale grave carenz,a di qualsias,i assistenza
sanitarIa (2973).

VALENZI.

Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per conoscere se non ritenga 'O,plp'Ortuno
intervenire per aumentare l'assegnazione degli
aHoggl I.N.IA. iCasa al Comune di La'r~no (Gam~
pobasso).

Detta assegnaz,ione liimita:ba dal COIDltato
ProvincIale a soli 12 all'Oggi, ha eVlidellltemen~
te ignorat,o la grav,€' situazi'One deH'ediltzia p'O~
polare 111Larina. (Già omle n. 1138) (2974).

IORIo.

Al M1l1listro del tesoro, per sapere ,per quali
mot,lvi ancara non è stata dat,a una .risposta

, adeg1uata e defimtlva in me,rito ai ricorsi !pre~
sentatl dai signari GÙuseppe Z3!ccane, Marcella
Zaccane e Lano Zaccane, da Catanzara, contra
]e decisialll dell'Intendenza di ,finanza di Ca~

tanzar'O trasmesse al ,Mini[sbero da parte della,
stessa I,ntendenza 'in data 7 fehbrai'O 1956;

lq;uaE Iprav[vedimenti intende che siana pre~
si percihè ai suddeW 'l'i'correnti, i quali da anni
attendana la liquidaziane IdeI ,danni subìti in
canseguenza della guerra, ,sia resa giustizia 'al
sensi deMe leg,gl vigenti (2975).

DE LUCA Luca.

Al Ministra della ,pubblica istruzione, per sa~
pere se è canoscenz,a del fatto che nei rigua,rdi
del prafessor Gi'u8'eppe Z,a[ccone,da Catanzara,
anc'Ora nan si è provveduta ad emettere il de~
creta di ,riliquidazione della pensione, in cons'e~
guenza della legge delega e ciò ai sensi del de~
creta del PreSIdente della Repubblica 11 gen~
naia 1956, n. 20, e della legge 2 luglio 1956,
'il. 734, nanostante lo stesso Ministera dava
'all'interessato affidamenti in merito can nota
n. 1934, IpOS.18398 del 28 febbraio 1957;

se in canside!razione che una sollecita ri~
liquidaziane andrebbe a vantaggio del rkhie~
dente, in quanto allo stat,o attuale il professar
Zaccone usufrui,sce, 'per questiani cantabili can~
traverse, di una pensione decurtata, vale la,dire

di pensione ad aner,e ripartito tra Ministera e
com'Une di Catanzara, nan ritiene giusta ed in~
dilazionale dare dispasizioni perchè il deClfeto
stesso sia emessa can immediatezza (2976).

DE LUCA Luca.

Al IMmlstra dell'interno, per sape.re Se è a
co.nascenza di quanto è accaduta pressa il Pia
Isbluto di Santo Spinto ed OspedalI Riuniti
di Rama;

infatti m detto Ospoedale Il IPortantino
Livi Michele, sattopasta in cura, nan veniva
medIcato perchè l'il1fermiere di turna Ales
Fernando ,si nfiutava dI farIa, adducenda che
nan intendeva presta,re le sue cure ad IUn co--
munista;

la stesso Livi Micihe.le,ess'endo la notizia
di quanto accaduto apparsa s'ulla stampa, ve~
niva defento al Consi.glio di dis'CÌplina pe.rcihè
nlenuto responsabile di aver dato alla stampa
la notizia ,stessa dell'acca,duto;

lo ,stess,o Livi Michele in ,precedenza era
stata 'punito perchè, fuori servizio, aveva fatto
firmare una petizione cantro il ,riarmo tedesco
e contro il lancio deI.1a bomba atomica a due
infermIere, Laurenti Anni e F.ra'ti ,Romi.l.de;

se in consideraziane di quanto sopra ri~
tiene giusto:

1) che un infemniere di turno possa in un
,pubblico oSlpedale rifìmt,a,rsi di medicare un am~
malato adducendo motivi politici;

2) che al Consiglio di disciplina di un pub~
hlico ospedale ,sia deferito IUndipendente solo
perchè dichiarato al1bitrariamenÌ'e colpevole di
una notizia rupparsa ,suna stampa e addebitata
a,I dipendente stessa;

3) in un Ipubblica ospedale si possana fare
delle discriminazioni fra gli ammalati;

4) che >qJuestostato di cose possa conti~
nuare [senza pregiudizio delle !buone norme de~
macratiche e della libe.rtà del cittadino (2977).

DE LUCA Luca.

Al Ministro dei tesOlra, ,per saipeI1e se è a
conoscenza del fatto che ancora non si è prov~
veduto ad atp:p,rovare il provvedimento di rip,ar~
tiz.iane della pensiane di guerra a favore della
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ve'dov'a Jania Mariangela nata Dodaro e dei trp
figli Rosa, rSalv,abore e Concetta, resid'enti tut~
ti a Borgia in provincia di Catanzaro;

se in considerazione che taJe pf['ovvedimeI1~
to è stato trasmeSlso dall'Intendenza di finanz2
di Catanzaro alla Direzione generale per ]p

pensioni di guerra fm dal 18 aprile 1956 COll
i] numero di protocollo 9043, non ribene gi.u~to
dare disposizioni rPierchè il provvedImento stes~
so sia con tutta imme.diatezza esaminato ed ap~
provato (2978).

DE LUCA Luca,

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
m 'seduta pubblIca martedì 4 gmgno, alle ore
17 con il seguente ordin", del giorno:

Ordine del giorno
per la seduta di Martedì 4 giugno 1957

L SeguitQ della discussione sulle c.omunicazioni
del Governo.

II. Discussione dei disegni di leg,ge:

1. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dell'agricoltura e delle £oreSlte per
l'esercizio finanziario dal 1" luglio 1957 al
30 gIugno 1958 (1848).

2. Stato di ,previsione della s:pesa del iMi~
nistero dei trasporti Iper l'eserciz,io IfÌnan~
zia,rio dal 1" luglio 1957 al 30 giugno 1958
(1846).

3. Stato di previsione della spesa del Mi~
ni,stero delle poste e delle telecomunicazioni
per l'esercizio ,finanziario dal 1" luglio 1957
al 30 giugno 1958 (1847).

4. Stato di previsione ,della spesa del Mi~
nistero del ,commercio con l'este,ro per l'eseiI'~
cizi,o finanziario dal 1" luglio 1957 al 30 g:iu~
gno 1958 (1850).

III. Seguito deUa discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico delle

leggi ~di pubblica sicurezza approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 733, e del
relativo regolemento (35).

Modifiche alle dIsposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio de.creto 18 giugno 1931, n. 733, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINIed altri. ~ Adeguamento dei
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato dal regIO deoreto 18 ,giugno 1931,
n. 733, alle norme della Costituzione (400).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. AutoI'lz,zazione della spesa di lire 'un mi~
lia,rdo per la costruzione di ,caserme per le
forze di polizia (9'39) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

2. Delega al potere eseoutivo di emanare
norme in materia di polizia delle miniere e
delle ,cave e per la riforma del Consiglio su~
periore deHe miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ N orme sulla 'polizia
delle miniere e cave (1474).

3. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sostanze medicinali e dei plre~
sidi medico~chirurgid (324).

4. Durata dei brevetti per invenzioni in~
dustriali (1<654).

5. Atrtribuzioni degli organi del Gove,r'llo
della Repubblica e ordinamento della Pre.si~
denza del Consiglio dei ministri e dei Mini~
steri (1688).

6. ModWche aile vigenti disposizioni suglI
Ordini deUe professioni sall'1tarie e suUa di.
sciplina dell'esercizio delle p,rofe'ssioni stes~
se (1782~B) (Approvato daUa lla Corn-
missione permlanen1te del Senato e modifi~
cato dalla 1l" Commiss1'one permanente del-
la Camera dJei deputati).

7. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione ,conSOlare tra l'Italia e la Francia con~
,r'elativi Annesso, Scambio di Note e Proto~
collo, conclusa in Roma il 12 gennaio 1955
(1439).
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8. Trattamento degli impie.gati de110 Stato
e degli Enti <pubblici, eletti a cariche ;presso
Re.giçmi ed Enti local! (141).

9. Tutela delle denominazioni di origine o
provenienza dei vini (166).

10. Concorso dello Stato nelle spese di ge~
stione ammas.so risone della campagna 1955~
1956 (1716).

11. Modificazione all'articolo 238 del C<:J~
dice di procedura penale (1870) (Approvato
d,alla Camera dei derprutati).

12. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
inte.grale delle li,ste cosiddette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

1<3.BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per 'i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

14. Soppressione della Gestione ragg,rU'p~
'pamenti autocarri (G.R.A.) (151).

\

SPALLINO. ~ Interpretazione auten~

tica del decreto del .Presidente della

]5. Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,

J
in materia di reati finanziad (1093).

r 6" Elenco di petizioni (<Doc. CXXV).
\

16. MERLIN Angelina. ~ Norme in mate~
ria di sfratti (7).

17. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

La seduta è tolta (ore 21,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del Resocontr


